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PR ATTICA 

ECCLESI ATS IC A 

Per r vfo de III RR- Arcipreti 9 feù Parochi , & Vtcarij Foranei 
DIVISA IN TRE PARTI 


Nella prima per le marerie criminali / Nella feconda, 
circa IMDme ciuile ; Nella terza circa le For- 
inole fpetrantino ad Arcipreti, & Parochi . 

COMPOSTA i 
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D. DONATO ^ITONIO CASTELLANI 

Di Bagnolo Vie. Gen.di Gonza 
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Illtstriss. e rev. S1G. 


femore de Filo fofi comune fenten&a, 
che l' acque dell ’ Vniucrfio e f chino dal 
mare , & ad cjfo per fot terranei mea- 
tn ritornino . Pure •vi è chi fi/lieno^j 
di riirouarfi tra monti concauitk t alinone dè'ni&tn- 
do fi l'aria fiat uri fichi acqua , che formi fiati, ra- 
fie e Ili ) e fiumi tributarti del mare . Hauendo dun~ 
que compofio quefia libretto notile ifilruXjtiioneper 
gl' Arcipreti, Vie arii F or anche Preti di quefla,cd 
altre Dioc e fi pofifo dire efifiere mia delle dne,o acqua 
dell'Oceano di V.S Jllufirifs.ò aria da ella origina- 
ta > e denteata nel concauo del mio rozjlo ingegno 
( parto di que fi monti), che dift Mando formi non sì 
minimo ruficello . Comunque fi fila fi imo ben douer 
terminare al fiuogran mare , sì come fiuo Vicario , e 
minifilro , sì come fiuo d tuo tifi} imo fierm\ Dedicando 
a V.S Jlluftrifis. quefto picciolo mio parto ; Re fiera 
fieruit a gradirlo,non come proporzionato al fiuo me- 
rito 


W/0, ma per comodità de fuoi minijlri nouetli ines- 
perti nell' efercitar le lor cariche . Si degni rie e nere 
fitto il firn ammanto quefto miferello ignudo* fen. 
do proprio de Prelati l'cjfcrc amico depoueri\afipet - 
tacque fio mendico dalle fue mani le ve fi per copri . 
re l iguud e fue membra , accio munito di quefte po fi- 
fi refi fiere trai' orridezza di queflì monti ; Non 
per dimoflrare l'ingegno ho compofìa queft'opretta » 
mà per ejìmermt da quella fatica , che ho /offerta in 
nent anni di Vicariato nel corr etere tl' altrui erro - 
rt • cadi fichi quefto impuro riuolo , e fendo prò. 

prio del mare rie e aere d' ogni forte l onde , d quali 
col JuofalalzjO tribui fiela fapienz^a\ Efinalmen - 
tei a/pnchegl tnefperti s'auuaglino di si Vii battel- 
lo per nauigar Itberamete in ogni luogo, re fiera cóh- 
tenta non filo munirlo con i in figna nobili firn a 
C arac dola, mà darli porto nel fino di V. SAI l.à chi 
fi profondi fisima r merenda . 4 -, 

Di V. Sdii e Reuereudtfs. . : \ « 


iV: $ éV tl 


Deuotifs.pf Humilifs.Seruo 
Donato Antonio Cafteliani V.G.di Coma 

** . Digiti?ed by G 


I L Dottor D. Donato Antonio Caflellano humilifs- fervo diV.fi, 
l’cfponc, come dovendo dare alla luce vn librerò intitolato Trat- 
tila Form< Uria, ò pure iftruttione Tir trini a per vfo,& comoditi de Ar- 
cipreti, Curati, feu Parochi, Vicari! Foranei , & Preti per esercitare 
le lorocommiifioni neiriafortoationi criminali , & civili, & in altro 
fpcttantea’Curatifcnxa, che in effo velia cofaauuerfame la Regaf 
GiuriSdittionr, Supplica intanto l'E.S.reflar Servita per Jalicenza»che 
£ polla dare alle Srampe, & lo riccueré i gratta vt Deus. 

V.LD. Albina Rota videat, & in fcriptis refe rat. 

SORIA, MIROBALLVS. GASCON. 

Trouifum per j . 1 . Ncap.+Martii 1 694. 

C*tgUH.$r Spcaab.Rcg. non inter fucrunti -e ^ ;ijf 

EXCELLENTISS.COM- 

t • • * r 

T Vbffltc BxcellentHi VtfìtxTraXim Formularla, fri Incrudiate Tyro- 
JL einiam prò Vicarila Foranei* Reuercndi D Donati Antonii Ca- 
ne >lani CompSanse Di dice fi» Vicari! Generali» perlcgi in qua nil Re- 
gali lurifdiAioni aduerfum agnoui , praeloigiturdaripofse arbitror 
prò xt /itate tato Authoris, quam aliarum Dioecefum , fi tamen E. V • 
jidebitur,cui me Sobfcribo, Neap. die toMartii 1664. 

Humillimus Strani 
Aibiua Rota. 

Fifa fupt aditila telatimi imprimatur in publicatione feruetur Pregia Tnf- 
f matita, 

SORIA, MIROBALLVS. GASCON. 

Trouifum per S.E, tieap.die n .Mar ti j 1694. 

Cceterl HI. & SpcAab.Rcg. non interfpcrunK 
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D.Eligius Caracciolus C. R. Congregatici* 
ms indicis Secretarius. 
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INDICE 
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Celli Titoli , è Formole del preferite libro 
Parte prima Titolo primo. 

E 1 modo di procedere nette caufc criminali pervia d’ac^ 
cu fa , denuncia, ed Inquìfìtiooe fol.4. 

Forinola prima dell’ Inquilino ne per via di Denun- 
cia fol.eod. 

Forinola feconda del! 'accula di parte offefa fol y. 
Forinola terza del modo di procedere per via d’inquifitione hU 6 , 
Forinola quarta del Decreto Capiatur Informano fol.eod. 

TITOLO S E C O N D Q 

Dtlli Delitti in genere in agni eaujafol.7. - 

Formola quinta della villa, feu villo , reperto nel Delitto in 
nere d’omicidio indiuerfi modi commelTo fol.p. 

Forinola fella del Delitto in genere delle ferite, e balconate fol.io: 
Formola fettima dell’Eflame dc’Teftimonij vi fio, e reperto in ogni 
Torta di Delitto fol.i ». 

Formola ottaua del Delitto in genere del ftupro , ingrauidizio ne 
«d aborto fol. 13. 

Forinola nona del delitto in genere di furto, libe'lo fatuo fo, fa IfaJ 
moneta Incendio, Afportatione d’Armi, Falla Tcrittura , e Poli tamia 
fol.14. 

TITOLO TERZO 

Dell' E} ime dt* principali off: fi, e querelanti fol. 17, 

Formola io. dell’Eia me dclli più profilali del Defonto per aae r la-» 
notizia de’gi’indizij fol.eod. 

Formola 11. della Depolìtione de’ principali difrubbati in Delitto 
di furti fol. 18 - 

Formola ix. Della Depolìtione della Donna ftuprata ,ò ingraui- 

data fol. 19. 

Formola ly.Dell’Efame di prattica carnale con qualiìuoglia for- 
te <li Donna tol.to. 

Formola 1 4- Deli’Efiaa: di principale fanciullo fodomicato fol.it. 

. • • 4 TI- 



<2* Delle Farmole ; e Titoli. 

^ y titolo q v a r t o 

Dell’auuertim enti, che fi datone offertine nel prederò tnformdtjoni crtmùuli 
TITOLO Q VINTO 

Del modo di formare Un format ione Criminale in qualfinoglia Delitto 

in Specie fol.jO. 

’ Formoli if. della citatione dcTcflimonij, e Relatione . foLeod. 

Formo'a 16. della citatione di Tcftimonij Ecclcfiaftici ( che non_# 
hanno voluto vbbidi.re alla prima citatione ) ad diccndum caufanu.» 
quare non debeant folucre poe.iam fol.; i. 

Formola 17. dèi Decreto della condanda della pena della Contu- 
macia) c mandato efccuuuo ,efccùtione , & obligo di beni efecutt 
fo’.ja. * 

Formola 18. della Citatione ad dicendum caufam ,quare non de- 
beant cxcominunicati contro Teftimonijfcculari contumaci fol. a 3. 

Formola 19. del Decreto > fcù fentenza di (comunica contro Tc* 
ilimonij contumaci fol-34. ^ ... ìa 

Formola io. delCedulonc contro il Teftimonio in contuma* 
ciamfol.e od. — : — ' 

Formola xi.deirinformatione del Delitto in fpecie nell’ nomici- 
dio fatto con diuerie qualità > & anco di ferite , e baronate fol.35. 

, i- Formola zz. deirinformationc di furto fol.37. 

Formola dcU'Informatione nella materia d’vfura fol.38. 

Formola 14. di libello famofoi e falfa fcrittura fol. 39. 

Formola zj. dcll’lnformationc deili Delitti carnali , come flupro 
ingrauidazione , practica carnale continuata > concubinato , e vino 
nefando fol.41. 

Formola 2 6. dell'Informatione dell’afpórtàtione dell’armi fol-4a. 

Form. 17, dell’ingiurie,rifle,contefc,e pcrculfioni di Clerici fol. 43. 

Formola x8.dcirinforroationc dcH*cftractione de rifugiati dalla-* 
Chiefafol.44. 

Formola ap.dell’Informatione concernente la carceratione di per* 
fonc Ecclefiafliche dalla corte fecularc fol 4 < 5 . ■ 

Formola jo.dcU'Informationc contro l’vlurpatori dibeni di Chic: 
fe.e od. « 


PART- 


PARTE SECONDA 

Delle Materie Ciuili <- 
s, y V Titolo primo. .> 

Deli’auuert intenti , tbe fi danno nelPefamìnare netti Cauli Ciuili. 
TITOLO SECONDO 
Del modo d'efam inari in Cinti Urne. 

* s 

F Ortnola i. della Reccettione della commifiGone, c notificationea 
alle parti di tal commilfione riceuuta fol.ya. 1 / 

Formula a.dellaCitationead Tcftcs inciuilibus fol.fj. 

Forinola 5. dell’cfame di Tcftimoaij fopra l’articoli , & interroga-, 
tori; nelle caule ciuili fcl.54. 

Forinola 4. delibarne delli Tcftimoni) , quando a’hauerà da verifi 
care qualche Scrittura priuata, ò Rcuelatione di Scomunica fol.yy. 

Forinola 5. del Decreto della Proroga del termine nelle caufcj 
ciuili fol.yó. 

Forinola d.del fcqueftro fatto nelli beni di qua'cheduno per efecu 
tione di Temenza , ò Decreto del Tribunale fol.y7. 

Formosa 7. della confegna de* beni fequeftrati pcncs certium cum 
obligationefol.eod. 

Forinola 8. della confegna de’ beni fequeftratì pene* quem cum_» 
cautione fol.^8. 

F0rm0ia9.de! mandato ad Reluendum fol.59. 

Formula 10. della Relatione de Banm fol.rfo. 

Forraola ii.delDecreto.quòd acccndatur Candela fol.eod. 
Formola n.del a Relatione d’acccnfione di Candela fol.dr* 
Forma j. del Decido della Iiberatione della robba venduta fol.ói. 
Formola 14. dell'atto del poficlfo della robba venduta fubihafta 
ifol-eod. 

TITOLO TERZO 

Dell’auuert intenti, e modi di formare Pivformatione d'atfenfi per materia 
d’ alien attorie, permutai ione ,injclutvm dationt dt'btm Ec(ltfiajli(i,c 
di dare detta * À ccnfofepra beai di Cbieja . 

*■ • .... « a * Por* 


Delle Foratole ,* è Titoli.’ 

Porno.!?, dell’inforraatione d’alicnatione de’ beni di Chiefe fol.rftf. 
Forinola i<5. dctt’informationedi permutationc dc’bcni di Chic* 
fe con beni di particolari, ò fcculari.fol .67* 

Formola 17» dcll’informatione per dare denaro ì cenfo fol.dp.’ 
Foratola 18. dell' informatone per prenderli denaro à ceufo delie 
Chiefe , ò Monaftcrij foJ.70. 

PARTE TERZA 

Delle Forinole fpettantino all Arci- 
preti , & ParochifoL 


titolo r. 

: 

Circa il Sacramento del Battemmo, 


• ‘Jf 


P Ormola 1. del modo di fcriacre il Battizaato nel libro Battetela^ 

lefol.71. 

Formola a. del modo di fcriuere il battezzato .in cala dcU’Arcipe- 
tre, e Paroco dopò hauer fappHcsto le cere manie foi.7 j. 

Forinola 3% del modo di far la fede del Bacdzzato fcl.co<L 

T I T O L O H. 

; ' • 1 . 

Del Sacramento della Confirmationc fot. 

Formòli 4«dei modo di fcriuere 1 i conErmati fol.74.. 1 

^ ".TITOLO III. 

r Df l Sacramento-delia Venitene* /Uf.7 $* 

Formola della fede, che deue fare l'Arciprete , b Faroco d'ha* 
oer -afsoluto lo (comunicato fol.eod. 

TITOLO IV. 

Del Sacramento dell’Eucariflia, 


Formola 6 . della cartola delia Comrounione fol.7* 1 
Formola 7. del fiato del. 'anime fol.eod. 




I N d I C E 
TITOLO V. 

ri i . * * 

-* 

Del Sacramento dell' Efircmvnt iene }ol % 

Forinola S. della notatione , che deue fare il Paroco di qual- 
che morto nel libro Parocchialc fol.77. 

Forinola ddmododi fcriuerc vn morto foraftiero j ò co- 
gnito , ò incognito nel libro Parocchiate fol.78. 

Formula io. del modo- di notare vn morto (comunicatone 
detto libro fol.&o. 


Forra»! à.deH’atteftatianc dell’ Arciprete, òParoco circa le p:iJ 
blicationi.e requifìti alll’jnirianclo alla prima Tonfura fol.81. 

Form. i j.dcli’atteftationc dclPArciprcrc.ò Pareto circa l’età ; 

confirraatiònt del promouendo alte prima Tortora fol.eod. 

Forinola 1 4.atccftatipne deuc farje.il Maftro discuoia al Pro- 
moucndcralla prima Tonfura fol gi. 

Forraola 15 atteftatione deuc tare la Corte Secolare , acciò 
il Promouendo adulto non fia inquieto fol.eod. 

Formola id.efaraedi Teftimonijs che deue fare l’Arcipre» 


Formo!* 17.de! Par reftatione dcli’arcipreteperloProinoucn- 


TITOLO VI- 

tJMOfì.Obfciaui. » ■) 

Del Sacramente dilf Ordine* 1 



it'Qìt&ìtm?* 1 


formola 1 i. 4 cl modo di fare- il Tìtolo nello Procedo d’ogn* 
'donando fol .79. 



Dell' 'unti un de alla (rimi Tonfar 4 * 



De gl" Or di ni mi neri f oh 


do alPordini minori £01.84. 


TI- 


Delle Forinole , e Titoli 

TITOLO! . 1& 

Dell'Ordine del Suddincenatefol 

Forinola i8. deil’Iftrumenro di donatione di beni per ilpa- 
rrimonio del Suddiacono fol. eod* 

Foiroola ig. atte fiat ione che deue fare l’ Arciprete del bene* 
Scio, c’hà il Suddiacono fol.87. 

Forinola 2o.'elame* di Teft*monij, che deue fare l’Arciprcto 
per il proraouendo al Suddiaconato fol.S8. 

Forinola a 1 . publicationc dclli beni patrimoniali del promo^ 
uendo, che deue fare l’Arciprctein Chiela fol.^o. 

Formala 21. il Giuramento deue dare il pramouendo fopraJ 
]a realità del fuo patrimonio fol. eod. 

^ Formoli 23. acteftatione dell’Arciprete della pnblicationo 
del patrimonio latta i11.Chjefa_fpl.9r. 

Formoli 24. atteftatione dell’Arcipretè , ò Paroco delle pu- 
blicationi del promouendo fatte in Chiefe fol.eod. 

T I T 0 L Q X. 

• ; . * * -Jì..V % .*%**-*.; to'*’" * >•*£ *. < 'i, . ... f V> 

Delt Ordine del Duconttofol.gi J 

Formoli 25. deH’atteftationc che deue fare il Paroco per li re* 
quilici del promouendo al Diaconato fol.93. 

Forinola 2$. deliziarne diTeftimonij per il promouendo al 
Diaconato fol.eod. 

Formoli 27. della dichiaratione, che deue fare il Sudiacono 
dcU ’cs ineqz * del Patrimonio fol.pj. v . . " ~~ 

T I T O L O XI. 

Del f Or dine del Presbiterio fol.gGi 

titolo XII. 

t>el Sae rumenta del Matrimonia. 


INDICE . 

Formoli 18. della fequcftratione della Donna in calapce 
fplorarela fui volontà fol. 98. _ 

Form.29.dell’cfploratione della volontà della Donni fol.eod. 

Formolajo. della fede delle publi cationi, che deuefare l’ Ar- 
ciprete» quando li contrahenti (ono dcll’iftelTa Pitocchi! fol. 99 * 

fi. > X V- ’ * / • . Ui. \ •* ^ 

TITOLO xiji. 

t* v . ir ' V* * • X " • , v «•. • « • ■ Z t « **-,4 

Dtìlì Mai rimonti , ni cjualife rie tre* la difptnztt in 

, alcune co/e del Vtfcouo fol, 

Fo’mola ji. del modo di* formare lo procefso , quando s’hà 
da dilpenfare (opra l’età della Donna fol. io ri 

Forinola 32. deliziarne di TelUmonij 'nel quarto .equinto 
grado da fard dall’Arciprete fol. 1 o 2. 

TITOLO XIV.. 

fi. • » » . •- ( ■ , , ’*■ r 

Del mede, come de nono fortune lo procc/fot Arcipreti, ejiundo 
rie Ut matrimoni : vi è dtfpenz.i Apojlolica Jtnzi pra/^ 
fica carnale nclli gradi f-rohibiti di c OnfangUinìla " * 
'oafinttiob angufliatn lori, vet locorum,& prò 
wuUcrci<\.*nnorut»fol.ioi. 

>\C rT’ . « " 

V’’ * V - 

Form 33.de! modod’efaminarcliTeftimonij nelle difpéie ma 
trimoniali lenza copula obanguftiam loci» vellocorumfol.10^. 

Vfr O L O XV. tk ? ' 

-TSn^pji tyVti'u ^ Vi - - . . ■ *•.'£ 

Delle difpenu co» copula fol. iOj. "*■ • •„ 

Forinola 34.de! ja lettera commiflìonalc ,che fpcdifceil Vi- 
cario Generale all’Arciprete neH’informarionc di Uilpenze con 
copula fol eod. 

Formoli 35. della relatione, che deue farei* Arciprete nella.» 
difpenza con copula fol. 109. 

Form. 37. Deliziarne di Tclìimonij per la verificationc dell* 
ef pollo nelle dtfpenzc matrimoniali con prattica fol. 1 1 o. 

Formola 38. pleggiaria, che deuedare il (polo per adempire 

‘ la 


DelloFormòle è Titoli 
la pcniteneapòft contratflum matrimonium fol. ria. 

Formola 39. del Giuramento fi déue dareaUi (pofì , che de^ 

. uoiio dichiarare di non hauer hauuto notitia della loro paren- 
tela prima di contr&here,e confumare il matrimonio fol.i 15. 

T J l T O L 0 XVI. 

Della pr attica <£ef aminare li T tflimonii nelle difae tizi anatrimi 
ni ali. ob dotem tncompctcotem, & oh muli (rem inda tatamfol. 1 14. 

' *** 1 

Forinola 40.de ll’efame di Teftimonfj, quando la Donna farà 
indotata, òbabbia.dotc incompetente fol, cod. 

titolo xvii: 

. * ' r - - . f . .. 

Della pr attica He fami» are in dìfpenze matrimoniali proptertites 
vel fropttr inimicitias , ve l prò confirmatione pacit fol. 11 6. 

Forinola 4r. delmodo d’efaminare perla verificatione dell* 
efpoflo in difpenze matrimoniali ob inimicitias , & prò confir- 
matione pacis , ac pr opter litesfol.ii7. 

T i T O. 4L O XVIII. 

Dello d* faenze matr imoniali per t impedimenti publiea honeflatts 
Inflitti ex faonfalibns de fatarsene matrimonio rato , & 
non confumato fai. 1 1 9. 

Forinola 41.de! modo d’ef aminare nell’impedimento publi- 
caehoneftatisluftinae exfponlalibus , &pro matrimoniorato. 
Se non confumato toKi ao. 

Forinola 43. del giuramento da darfi daWpofo di non hauer 
confumato il matrimqpio fol. uà. f 

J ‘ * d jt ‘Ji rtm/f fi tt t ~ 1 * T ì 

Catalogo dell' Ardue feoui di Cotica fol, i 2 3* 

■À ? 
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PARTE PRIMA 

Circa l’iftruttione , e Pratcica Cri- 
minale delti R. R. Arcipreti, 
Vicari) Foranei, & Preti 
Commi {Tari; De- ~~ 

ilinati. - . 


• Si 



v_ 


O V E N DO Noi dcrc qualche norma alti 

(opraferirn Miniftri delimiti ad efercirare * 
loro carica » c da desinarli nell’occorretwk ** 
nelle caule particolari , babbiamo flimatè ‘ 
bene poma di venire aU’Iftrurrione, e Fot- 
mole particolari « darel’infrafcritti auuerti- 
memi,acciò ogn'vno fé n’approfitti per cler- 
citarc il (uo officio con quella rettitudine, 
H che fi cornitene. 

avvertimento l 

F .imieramentc deuonoli RR. Vicari) Foranei . de Arcipreti e fiero 
d’ottimi collumi , di viro «templare , de aliai fenfati nelle loro ope- 
ratiooi, ilante, che cflendo lupe ri ori , deuono dare buontempi o all’in- 
felini* i de non alttimentn cattiui , ricordando 1 cialchcduao quel, 

A i* 


■v 


Kvi* 




a Iftruttione per l* Arcipreti, e Vicari; Foranei 

che (crilTe S. Gregorio (i) con quelle parole : Delittamaiorumab alqi 
trabuneurin cxtmplum,aliefqne corrumpunr,c perciò dcuono per prima 
corregere (e rteflì ,e poi gl'alcri, conforme fcriffeBeda con quelle pa- 
role: (a) Printùm NofrAitip[oi -, deinde proxima dtbtmut rompere, porfi- 
do l'elempio dd Giuditio formato da Chrillo in occafìone della Donna 
acculata d’Adulterio: In quo digito fcribebat in Terra , promulgando 
quella fantenza, fi quii fini piccate tfi, mittat intqm lapidcm, rammen- 
tando quel detto delTApoftoIo portato da Califfo Primo( 3 ) con quelle 
pa role: Si preoccupatiti fuerir he me in alique delitto, Poi, qui fpiritualtt 
efiìi , infiruite buiufnpodi Jpiritum lenitati/, confiderans fe ipj uno , ne & 
T i* tenerti, Alter alter iut onera portatt,& ftc adimvltbitit legtm Cbrijli, 
volendo inferire, che chi vuele giudicare, ò Jeu’erfere tutto (pirico , c_> 
non macchiato della medefima macola, ò maggiore per non fentire-# 
quella fentenza Eua ngelica; (4) Si trabem ab oculo T ue non prtìtt dura- 
bit, quentodt detrabci feflucam ab oculo Pafrii un j & il G.onolo Santo 
Agoltino piti andò dì Sacerdoti , & aldi Mmiffrl Cdsì dica;) Sactrdot » 
vt inficiti, Cr perfetta s medicuì primurn f cyat curare peccata fua , & po- 
flea'biiema Vulnera detergere, & funaio, (d|giunrpendo : Et crinito (ut 
Jfetek effe non pote(f- } & feipfum eondennat > diati in alteriut Crimea firn- 
re ni tarum prò fere- t r * i ’ • 

1 1 ■ E l’end rieri fa a (Tentata quella mafTìma di Iurifconfulti- Quod in- 
terefi Reipub. defitta punici (6c anco maggiormente allentato quel fenffe 
S. Agoftmo (8 fi Maln fio fotut,qui eitfauet,vel potem non co*tngir,fc in 
vn'altro luogo (8) Diligentifiimt Rtttoret funi, qui malot vt à male fu- 
i*ant ,profequunt Mr-,pttc\o ii (limanocomplici pelli delitti quei Giudici, 
che occupano le caule d*' ic#n(i>im, dice Giouanni V III- 

(9) S tripli quippi e fi quicrimina, cum pcteft emendare non corrigli ipfo 
ro«»mr,p:i tal’effetio dcuono gi’Areiprerijffc Vicari; Foranei denùciarc 
al noltro Tribunale quei delitti, che accadono nelle loro Terre, a fin che 
liano emendati li delinquenti col douuro caftigo, né vadmo cflmpalTìi- 
nando-ii /Malfattoti coi nafconderli, mentre in vece di fare Imo cola-, 
grata , li fiuno più tolto impieti, confoeme dice S- Girolamo ( 10 ) c n_ 
quelle parole .Crtmen punire prò L'oo non eficrudelitatftd pittai, (ogg ù- 
gaid >; Vndc, & lego di citar. Si frater.Tuut, & Am t cui , c tr Px or, quf.-fi 
tn [mutuo dapr aitare Te moinerie à meritate, fit manut tuafuper eoi, <tr 
tjfunde fangaine toruiihtitatMiU medelìmi officiali ne doneranno dare 
conto primieramente à Dio benedetto,* poi a Noi , Ac al ncftro Tribu- 
nale , il quale-incanto non punilce, in quanto non ha cognitionc de’ dc- 
linquenti, che peraltro in tale occupinone di delitti fenao efculatida^ 

quel 


1 S. Gregor-incap-nemotil difi (,)c*p. poflulatui i qu.j. 

3 eap. pendere t ^o.difitntt.(q)L'-cri.Afatrb-tq(^Jcap.Sacerdetyqj, 
6 l- uà vulneratiti ,$• Quod il litui jfadl Aqml ( 7 ) capita plani 1 i-q-4- ' 
8 eap .fi voi tonino j tap. prateria 1; q 8 . (io) eap. /rgi j q-S. 


De! Ciftellanì Parte Pripia." j 

éplef peccato , de! eguale parla S- Ambrog. ( i) Falde effendit qui domi* 
nied dettila impaue dimitvr, e con forme: In corr ottiene mal «rum D tue 
omntpotensplacatur ( j^cosi alPincontro: Delitti dtfereni punire prout • 
cat Dentri ad ir*m (jJ «(Tendo che la pena efemplaic» che fi dii delin- 
quenti partot dee due efficti: Ft mali abjltneam a delinquendo , & boni 
prendendo j ditm punii io malogum prode/l borni- U) 

III. Deuono di più gl'Arcipreti, & Vicari) Foranei effe re molto 
follecin ad jnqnirere contro delinquenti, affinché lalupeibia di quelli 
non fi glortj nel malfarete la mora nell’opportunt rimedi) non paffi p ù 
okie in cole maggiori. Vùm meliti cji oeeurrert in tempore , quam poff 
illatum vulnut remedium qu avere, conforme dille il Iurilconlu to ( j) 

IV. Deuono Ilare ben auueriiti li detti Mimflri, vt lupra , di non am- 
mettere nelli delitti eccetrione di perlonai mentre: ludicia non admiitvt 


txceptionem perfonarum (6) né tampoco perueitere l’informarioni pec 
propi la p. lKone ò d’amicuta, ò di regalo, ò di timore, mentre: Indie tum 
pomeri eni ex pajjtone damnatur- (->) 

V. Detono di parliate con gl’occhi aperti fopra 1 tutti l’Ecclefia- 
flici , tanto fopra la loro vita, e collumi, quanto fopra il feruitio della.» 
Olirla, affinché: Eorum incuria diuinus cultut non dtferatur ( é quando 
conofeeranno tanto Saceidoti, quanto Clerici aliai negligenti nel lerui- 
tio della Chicfa , ©Irte Iccorrettioni deuono aui Cacio al Nollro Tribu- 
nale Der riceuere gl'otdini opportuni. 

VI, E finalmente procurino l’olTeiuinzjdeJli giorni feftiui, c cou- 

tio quelli che fatigarinno in detti giorni, tirino quelli petVe, che ìouo 
ftaruue nelle Conftirtiitioni finodali di quella Diorere, che fi ntrouano 
mipteiretanroin tempo di Monfignor Rangonc , quanto diMonlignor 
Ca mpana di b.m.qdanto di quelle ordinate, ’e fimilmente celebrate nel 
Sinodo Nell’anno i <5 >6- affinché li giorni dedicati à Dio benedetto , o 
(uoi Santi fiano con veneratione olle ruati , & li violatori non ujcnrnnp 
irellTr dfgnatione minacciata da Dio per becca di Geremia : ( 9 )si non 
auàiqrieit me , yel fanttficetit miti diem {abbati [ucccdcnavm tgnem in 
ponti vejtru, & denomini omnes domui_veJfras> che non voglialo, 
A * 1 PAI'-? 

i f eap.fi i$ 23 /7.4. (1) c'ap. fi quei 1 fq.q. (i) tinnii cap. fica. 

4 cep. relegante t j yq. j. ^ j ) »« f vii in fin»j{.in quib.caùf.rtjl-iu integ non 
requtr. (6) regni. 1 2 -de Reg. ]nrìj,lotinn’$-Ep:ft t J 7 '{ 7 ) e* P quicun.q . 1 1. 

Cotteti Medioiat ic»(c y.p-x.tuuhdt Fic. Per. {9) Itrem cap. 17. 


u. 
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PARTE PRIMA 

TITOLO PRIMO 

Del modo di procedere nelle caute cri- 
minali» cioè per via d’accufa, de- 
nuncia, òinquiiitione. 



Ouendo cominciare queftj noftra Iftruacione crimi- 
nale per tetta direttione de* noftoi Vicarii Foranei» o 
CommifTarij > che fi desinano dal noftro Tribunato 
per prendere infurmationi criminali, e degno dì notar- 
li, e permetterli , che in tre maniere fi può precederò 
al J*i riformar ione, la prima fi è per via di de ìuncia , io 
feconda per via d*accafaj è la terza per via d’Inquifttione. ( a \ 

FORMOLA I. 



Dell’Informatione per via di denuncia. 

D ie, mtnfc, & dima tuli, in 7 #rr4 tali, &ctramRtv Pie- Forane» 
dilla T erra. 

Comparate Ndt N- atatitfua annerarti tee, qai pttùr audiri pr» tare- 
aerati ette propria ttnfeitntia , & cune fuijftt et datafacnltas , sciar a- 
mcrttum de ventate dietnia prout tallii , &c- inrauit , & expofnit 
X n infra • 

Sappia P.S. erme OD Citrico di quella Terra tiene prattica carnale , 
è feandeltfa con BB- Donna di mala fama vidna,i t’i vijlo ii pm volti 
frattieare in e afa della detto . & fignanttr il tale, e tale giorno , elee (liti» 


ec-qu.tlittr,& quido e l.i $ adcerrigSdtt de ateufatif lieti Eli de S#*fc 
b e, fi quid ver** ifi.Dtra a. q. i, 


Del Caftellani Parte Prima. 


S 


m$ttt tempi inferriti da file , e fili con la ditta ntlté predetta cefi citt 
fcandal* di tutti vieini, che li vidderi, litri d'effere publica vice, è fami» 
& affinché nin ofcuri le fiate Clericale , Crii detti Citrico nin fi glori/ 
della fua diffo lutee .*.* , mentre effendi flato piu volte moniti nonhà cu- 
rato lafciare la detta proteici i pertanto accio l’al tri non prendine e f em- 
pio da effe lo denunci! ì V* S. acciò fio cajhgatt come fi deuo , & iti de- 
nuneiant , &c. 

Intera, de T tfiibn W 

Refpindit. T uni qutjìi li pijfini depmere L L. LL, vicini c' hanno 
vi fio quejli fatti, & fi-N-N N. Or altri Cittadini di quefia T erra poffo- 
ni anche depmere per publtca vece, è fama di quefia pr attica fcandalofa, 
Quibut habitit, &c • 

io N. de N. ho denunciato cime di f opra. 

C, Vicanut Firaneut ■ H, Alìuariuj- 
L’altro modo di procedere neil’tnformmtioni , e pervu d’accula, ò 
querela, e quello fi là all'hora, quando qualche pedona farà ctf.laper 
qualche delitto comincilo da qualche Eccicfiaftico , ò nella pedona del* 


ditta Terra. 

Comparii il 7 * 7 *. ditta Terra ftatis fua annerum ut Principali t acca- . 
(ani, & querelane qui /ponti non vt»dolo , ftd imni midi mthori,&c. oc 
pramtffo turar» enti txpofuit quartlam enmtnaltm centra. S-dt et, in io , 

& fuptr 

Sappia y.S. eome.S.S. ve fupra i figlio dal Dianolo Ad battuti ordinu 
qutfia mattina d t ammax*.are A A. mio figlie nel tali luigi , r perdi ef- 
pongo q* trita criminale antro il detto , affinché fia caligato, conformi^ 
la giufiitia timanda, doppo che faràproctduto alla debili informatane, 
i earc ir aliène , i che non fia liberato (cima mia rimtjfiint, facendo ifian- 
A4 tffere inttfo in • mn, bul- 
ini trqutmd* fi babet fattavi ditti hom\adij,tx qua eaufa, i» qui U- 
ei^qui lempiri , cor am qutbut T tfiibut,rectnfiat ometta indiai per ex- 
tenjum , & fuattniu, Oe. 

Ref penda . il fatto camini ix quefia maniera ( è deue il querelante di* 
tc tutto ti tatto com'è pallaio, (piegando tutu J’iodicij , c la caufa> de no* 
minando tutti 1 i te lt i moni), che polfono ciò deponcrc*' 



F O R M O L A li. 
Dell’accufa di parte ofFelà. 



Qutbut babau, &c . 
le TX* irrita, & accufo, wfup, 


C. Vi*. Ver, H. Attuario, 

^ 


< Iftruttfone per [‘Arcipreti, e VJcaTij Foranei 

Se poi non vi farà denuncia» nè querela , deue il Vicario Foraneo ex 
officio inquirere coutro l’Ecclefiaftico, che (lima delinquente in qualche 
colare quello è il terzo modo dfinquirere , cosi detto pet viam inquifi- 
rioniSi che non e altro (e nonché principiare ordì natamente vn prò cef- 
fo, fi per non fare vedere , che fi viene da lecco à (ecco . Tenta vn po di 
proemio, e principio à Celarne , (tanche per dimoflrare, che detto ela- 
tive» & inq tifinone fi fi ex officio, e non per via^^enuncia , nè qyerew 
la, quale via d’inquifitionc (i luole fare in uiolti librai, mà quella è la più 
Jueuc v filata v j . 

FORMOSA III. 

Del modo di procedere per via,m 
lnquifitionis. 

H vUctfl quedam inquieto, quf fit,Cr fieri intenditur per Rev. Ficar. 

T erre N. ex officio conera, & aduerfus Clertcum FF. inde,& 
fuper &c. quid cum perucmffet ad eim aurei ,fama deferente, olamor*. a 
in/ìnuanti , quid pradtttut FF. comtftrit bom ei dtuni in ptrfonom 7T -in 
tali loco, vt publtco botto confuterei ,& offici] fui muntre fungeretur, in- 
quifittonemfuptrbuiufmo'di inflituere ,& formare decreuit ad effeflum 
tranfmittendt ad Rev, T nbunal Contofanum. vbi cognitavtritaie, tti^ 
jJiorum txemplum nè doliti* r tatuatane imputi ita, ibidem diOut FF / tr- 
u*tiiferuandis puntatur •, & proinde leunc printum tnquifitionit atlUrtu, 
f tei, aeque fubfcrtpft die, mtttfe, & anno talk \ . ' 

C . Ficar fui Far. T erra N- H, Attuari ut- 
Er in quella maniera fi deuono principiare li procefiì nelli detti tre-» 
modi, vt lupra; E’ vero bensì , che quando fi procede per via di defluit- 
ela, ò accula, leu querela, in piede di quella fi deue fare decreto'dal Vi- 
cario Foraneo per prenderne l'informatione del tenore fcqueme vj‘. * 

FORMOLA IV. 

** v - 4|l £ 

Del Decreto per prédere informatione • 

*F ^J tr yicarium Foraneum Terra N- Fifa fupraferit ta 

demunciationefvel acca fattone, vel quprela)fuit dccrttum quod f uptr 
prfmiffit, &eorut» fìngulie dilige» ter eapiatur inf$rmatio,vt infima fa» 
Jtrnatur tffeitum,& nemo defua intquitate gloriati valeat citatioxéfqu» 
eontraquofcumqut rtlaxari mandatur ita , &c. omni modo melioii,Cre - 
tMXrtc, ter. Priuifum in Terra Ndit.mtnfe, & anno, H Minar iut. 

Far- 


t r . T>eICaftsIlani Parte Prima* « y' 

F*tocrbaaetà quell» douèrà procedere alla.dcttiinquifiiione,& in- 
foinutionc, tri perche gli delitti fono di molte fotti, mentre alcuni por- ’ 
ano con te il delitto in genere, & altri nò, e per quello < di meltiero, 
che per pt ima fi. dia qualche norma alti delitti , che lafciano il velli-- 
gip^crben fortaare il delitto m genere, e poi fi profegua alla pronai 
coftHpmeotc per i’vni , e i'altri delitti, e perciò le ne coftituifce qui il 
fudequente. 


u\ 


TITOLO SECONDO 

Delli delitti in genere in ogni eaufa. 
AVVERTIMENTO I. 

• • i 

E P J , «P* fono di due forti. Alcuni fono, che falciano 
' yeltigij, & alcuni ibe non Jalciano i veftigii. fc) 

L primi fono ho.nici'Jio, e ferite, ballonate, fimo con fciflifion*. » 
dtUoratione di Ycrgim. fodumia, fallirà, afporratiohe d'armi pr ,hibi- 

COn£ ?"‘ dei,ft, ‘ »* «'aggiunga 

^ d .°, 1 fu ®* “‘tonalo ln flagranti crimine, dell* quali pienainen- 

' t * dl fo° rietcmo y no per vno neilj fuflcqueot'capi. (J) 

Li delitti poi che non lafcianovefligio, oue non fi ricerca il delitto 
»n genere, fono ic fuflebucnti *3- .Suflernmie, ingiurie, minacele, parole 
indecenti, mormorau 0 neco;iuoil luperiorc.ò altro tfficiale, adulterio. 
Icmpiica fornicar ione, copula carnai e con vidua, ò alni continui 1 , dt>* 

quah nob puòreftare veftigio alcuno ,e perciò non lì ncercaiui delitto 
in f;cucic. ( J ^ . • 

I. Di più fi dcneauuertire tu quello delitto in genere, che per qnel- 
Ji delitti, ne quali refla, vefligy, è di medierò, che la prona dei delirrtf 
in genere lia ccira, c utdeuic, nukbitabile.eihc non polla dependere d* 
C , r 4 # P redettu delitto.conjoieflo, [,) , (fendo 

rhfr Jt dom ‘‘?ÌV fa ' ldaintnto dl u,tro io P toc eHo, &C inquilìnonc-», 
che conforme il fàbricatore non facendo buon fondamento nella fabti- 

^° | r ‘, u i t «dificium, cosi eh lubrica procedi, deuebeu fondare il cor- 
po del delitto, altrimente corruit inquilino. (al 

Auueria di più chi prende quelle udoimauoni i.dWaminaic fopra il 


cor- 


. p!ZZ?**-+ V tf qtt * h *'**&&* fra» crijitaafiat- in far. /i.f.» 1 
S^ic Urlili Ut**, kviiUadf. ad 


\ 


g [ftruttiorìe per I* Arcipreti, c Vicari; Foranei 

Corpo del delitto pedone perite nell’arte , la de quali peritia è ncccfla* 
eia per vedere fé Ita vero detto delitto in genere, ( h ) come per efempio 
ndrhooicidio, ferite.btdonate, vitio nefando,» veleno, fi ricerca la de* 
potinone de Medici, Fatici ,ò pure Chirurghi* e non potendoli hauero 
quelli, barbieri, ò al tre per Ione ptattiche.fi prendano altre prrfono» 
nel miglior modo , che fi porranno hiucre in lor luogo ( i) auucrtendo 
però , che nel veleno vi bifbgna grand’auuertenza di Medico fifico, Ul- 
te che» conforme dicono gl* Autori di Medicina» che in corpore human* 
genérantur huinores » che inducono l’buomo à morte con dare li mede- 
fimi legni dei veleno, ( k) Nelli (lupridi Vergini, aborti .ingrauidatlo- 
ni, de alni con(ìmili|, ne* quali non i lecito mettere occhio, le non chu 
di donna è necefiario eliminare //immane » ò altre donne prattidu^ 
in ta I medierò. ( I ) Nelli del itti di feritone falfe , ò fedi di credito falfc 
libelli fatnoli , de altri confimili li deuono efaminare perlone prato eh e-, 
nella fetittura, come (ono Nocari, Cancellieri* Madrodatn, de altri 
Scrittori (m) 

IV. Nell'alportatione neirarmi prohib te eliminare; penti in deci* 
atte » come fono fucilati , ò feoppetrieri per mifurare l’armi di fuoco,» 
vedere le lono carriche , ò {camene, e le iono armi bianche, clarainar», 
c farle .ieonofeere dall'artefice di detr'armi, òpure Ferrari, òarmizeri 
puttichi ne H’alporratione , & vlo di dett'armi ( n) 

V. Nelli furti con (cadanone , ò Icalationi » incendio » de altri confi- 
nali delitti , oue non lì ricerca peritia faranno (ufficienti in cucce fono» 
di perfene ; mi lì deuono prendere le più fenfate, 

VI NelI’Vfure benché norifempre fi polTa dare corpo di delitto, 
con tutto ciò alle volte vi laMono m» poter* dell’ Viuraro pegni , con- 
ila.» , òfcrìtturc, dille quali appare l'vfura in genere , de anco in (pe. 
c,e,c perciò deue il Giudice repentinamente fare l'accelTo in cafadell' 
Vluratio con perlone perite nella fcritturaper proua di quello corpo 
di delitto (o) 

VII. Nelle falle monete , fi deuono efaminare perfone puniche-* 
nella moneta , come fono Banchieri, Negotianti , de altri vertati in que- 
llo medierò. E fe il delitto fùde di Reiagliatura , baderà che ogni tc- 
Ilimomo f« porti , e vedile maglie -in cafa deirinquifitoafiìcniecoa- 
forbici, de altri digli concernenti in quello, ( p) de in altri delitti ouc-, 
non è necelfaria peritia , lari ballante ogni tellimonio che fi fufle. 


b Ptlltgrin.in prtX f'tcarp.a « 56.(1 ) Ptllegr-loc.cn. 
k PiulZ*tcqq.Midic.leg4lMi i. til'i.q6 Pclttsr.d.fta'i.n+f. 
1 è caufam, &e- propofmiflidiprebat-vbi sibb- n- j. 
m Mu [cateti. in prax. di falf-n. 7. CT ftqq. 

O Mttf cateti- in pra» r- crim.tit. dt prohib- ari», a/ptr-n I. 
o Aiutateli- in prax. crim. tit. dt h'far. n- IX. & Jeqq • 
p AittfcattU- ift praX’CritC’ tit • dt falf. tntntt. n. ac. 
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Vili. Di più fi dcue auuertire , che il delirio in genere . ò corpo 
«del delitto, ove fretta vcftigio.il Giudice, Vicario Foraneo.òCommif- 
fario Jeuc vfare vn ccrt’ordine dimandato dalli criminaliftì Vitto, e-i 
reperto, (qjche altro non vuol dire, fe nonché il Giudica, Commina- 
no, o Vicario Foraneo fà l'acceflb al luogo, ou’è faccetto il delitto af- 
fieroc con due Teftimonij periti, fi è neceflaria la peritia , ó pure fem- 
plici , c nota il fao accetto , c l’-haucre vifitato , e riconofciutotl 
ca Jaucre, ferito.ò altro.nc fteuda l’atto di quanto ha vitto, e poi pren^ 
da (a depofitione de Teftimomj , c* ha portati con si , li quali chiart- 
feono tutto quello, che s’è ritrouato, c vificato, & in queftavilita , 6 
vitto, & reperto tnteruieDe 1 l’occhio del Giudice » ò cfaminantc affic- 
ene con quello detti Teftimoni;. ...... . r 

IX. Con auuertenza però, che non in tutti delitti fi può vfare que- 
llo vitto, e reperto, ancorché quelli lafciattcro veftigio.come fono nel 
ilupro di Vergene, ingrauidamento, & altri confinnli, netti quali non 
deue il Giudice mettere occhio a fimi le Vifita, ma deue farla pattare^ 
per via di mammana. Nell’altri delitti poi, che iafeiano vcftigio .co- 
me fono homicidio, ferite, battoliate, furti con fcattatione, e (calino- 
ne, vitio nefando, vfare con inuentione di fcritturc, nelle quali fi con* 
tieoe patto vfarario, libello famofo, afportatione,e retentione d’arm i 
prohibite, falfa moneta, ò Retagliatura, incendiai e pervltimo quan- 
dofi hi certezza di ritrouarfi l’inquiiìto in flagranti crimine, fi può 
fare il villo, e reperto comedi fapra , del quale ne pottaremo l’iufra- 
fcritte Forinole, vj. 

formola .V. 

Della V ifita, feù Vitto , & Reperto nel de- 
fitto in genere dell’ homicidio ìndi- 
uerfimodi commetto. 

D le,menfe,& anno tali, acctfsù futi per infrafenpeìi \eu.Vtcanu Foranea 
Terra N. meq\ &c. infra/ trip rum N. N.Jftvirium finéferibam t vna Ji- 
tnulcum N.N.Tefltbus periti* in arte cbirurgip (velpi a&icii in rulnaibut) 
ai locum fiuèdomu N.N.& cumeffemus ibidem muemmu* mquodam cubi- 
culo eiufdem domus cadauer N .N. nobis cogmtum ( fe il detto fari cono- 
feiuter, rnafe il detto fatte incognito, come farattiero non piu villo dai 
Giudice, fe noterà nel fequente modo) fifum , & repertumfuu cadauet 
cuiufdam b omini* mafculi iufic datura cum barba, pilo,& capillatur* tali! 

colori*, indutu* talibut veftibu t, & in /acculi* fuerunt mnenta i nfr al cripta 
’ 5 bona, 
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t o Iftruttioné pèr l‘Arcipreti,e Vicarij Foranei 
bona, f triptur a, & epìftol a , (quali fi deuono annotare vna per voi) e» 
qu.bns epiflolis, & fcnpturit deuenttnm fuit ad cogmtionem , quoi dittunu . 
cadauer fit N.N. (ò pure fi farà cognito il morrc^a qualche perlona di 
quel luogo fi diri,) &fnit relatum ab FP. & DD. Tejhbus adbibitit,quoi 
( adauer pradittufit quonda N.N.ipfis eognitum tempore quo viuebat lacent 
rulneratum ittu arcabuffi , fini / dopi cnm quatuor vulnenbus pilfplumbtf 
in fpatulis ,vno in pettorc,alio in ventre, & in ftomaco,& alia vulnenbut in 
capite i parte dextera vna ci* ittucultri, ex quib'us vulnerìbus mori (equina 
fuit (le poi l’homicidio farà comincilo con fotfbcatione, dirà nel villo, 
* reperto quelle parole) , tir fatta vifuatione in perfonam ditti cadauerit 
nullum vulnus inucnrum fuit , (ed tantum in gutture fuit inuentum fìgnum 
funa impreffionis, ex quo apparet fuijfc fuffbcacum)(c poi fi ritrouerà il ca- 
dauere lenza teda, perilche non lì podi benconofcere di chi iia detto 
cadauere . in tale calo fi deue per prima fare riconofeeri da Tcttimo- 
ni;, li quali nconofcono bene di chi fia detto cadauere da legni, ch&j 
fi ntrouano nel corpo con dire (Vifum, tir repertum e(l cadauer capite . _> 
truncum mdutum veftibus talis colorii, & ex relatioue dittorum Tefliumu 
habita fuit notitia, quòdejl cadauer N.N.)tc poi il cadauere lari br uggia- 
io; in tal calo fi. deue vedere primieramente fé le ceneri fono di corpo 
humano, elevi retta vettigio d'olla, mentre le ceneri del corpo fiuma- 
no fono biaachilfime, e quelle fatte da legni, ò altro fono negre, & al- 
le volte rutteranno parti li Tue velli in combutti, dalli quali fi può ve- 
nire in cognitione di chi fia il cadauere, & in quello vitto , 8 c reperto 
fi deue ditz,(dr in vifitatione ditti caiauern combufli , vt afferitur fuerunt 
inuent a cinerei alba , qua ex rtlatione medicorum aJJHìenttum ajfcrturn» 
fuit effe cinerei corporis bumam,& etiam ex reliquia offuum.pedu, manut, 
vel brachi i, tir ex ferris Balda , ex quibus Teflet depofuemut illos vidtffe^ 
geri per quòdS N.N.) le poi farà auuelenato,deue mettere li legni, che fi 
(ogliono olfiruare, fecondo li Medici nel veleno nellaconformita , ve 
fupraj, & bfc omnia vidit, & annotami , vt fupra prò ventate prafentibus 
prò Teflibus, & pentii C.G.G. A A A. & proinde [e (ubfcnp fu ,&c . 

C. Vicariai Foraneus. H. Attuarmi. 

Se poi il vitto, e reperto Tara di baftonate, ferite* liuidure , ò altre.» 
forti di ferite ,il delitto in genere del vitto , e reperto fara nell’infra- 
fcritta conformità va, 

F O R M O L A .VI. * 

Della vifta china perfona ferita, ò . ; 
balconata . 

D ie me» (e-, & anno tati vip tatui Juit per me infra far iptum Vicariunu 
Faàhcum Tcrtf K.cuin Cbirurgu f c Barbitonfotibut V], DD.tahs N. 

iaccnt 


Del Cartellini Parte Primai n 

iaeent in lette fu f folitp habitat tonit pofttn in tali lato dtft* Terra vulne- 
ratiti tot ^vulnenbus .s. in capite , in ptttorc , &infimilibus cum 
maxima fanguinit effuftone,qun vulnera videbantur fatta pugioue,enfe , vel 
c ultra ttlis longitudini/ ,tfrc. (e fé faranno balconate, oue non appare ef- 
fufione di fangoe, mi liuori,dirà in quello modo)(iacent in letto fup ha- 
bitaaonii ,& cum futffet per quifita avi per fona , fucrunt inventi multa 
Uuidura in diuerfis fui corporii partibut .s. in tali, & tali partc)qui vulne- 
raci, vel ptrcuffus dclato ftbi tur amento veritatis dicenda prout tattit,&c. 
iurauit , tre. 

Imcrr. quomodo reperialur fìc vulneratus,& ti quanto tempore citra,vel 
àquo, Vclcx quacaufa. 

R^fpondit. Signore quefta mattina venendo Io nella tal’hora dalla tale , e 
tale parte per ritirarmi in mia c a) a, fui affatilo dal tale di tale nel tale luogo, 
(fé li delinquenti fono flati conofciuri, che fi nò diti) efjtre flato affalito 
da due perfone, quali non l'bò conofciuto, erano bensì del tale, e tale afpetto , 
erano ve flit i di quefta maniera, erano della tale flatura, capìllatura, & età, 
li quali mi diedero due colpi intefla con fpada, ò pugnale, ò fltlo, òbalìone,& 
Io cffendome poflo à gridare corfero N.N. e li detti, che mi ftrtrno,òbaflonor- 
no fe ne fuggir no, pertiche al mcglior modo , che potei, mi ritirai in mia cafa, 
oue al prefente mi ntrouo . 

Et cum futffet mterrogatut , an de pradittit faciat quarelam , vel infian • 
ti am conira pradittot . 

1\rjpondtt. Io ne faccio i fianca criminale contro gli detti acciò flano c alli- 
gati, conforme la giufhtia comanda. 

Qiibut babitis, &c. 

lo N.N. hò depoflo , e fò querela, vt fup. 

C-ric attui Foraneut . H. Attuarmi . 

Se deue auuertire, die quelle due vifite di villo, & reperto pedono 
ferutre in tutt’altri delitti, udii quali remanent veftigia, &t è permeila 
di vedere, vt fup, e lenza replicare tante volte l'&ttudi detto accedo, 
fe polfono mettere le parole conuenientino al corpo del delitto, che li- 
vifita, cioè fc farà vino nefando fi dira (Fucrunt vifitata parici pofltno- 
rei A. Tueri atatit fuse annorum tot,& propni in ano.vnafimul cum infra, 
(cripti! pentii, Barbitonforibui,ér Chirurghi inuenimus anum praJitti put- 
rì, feù , ere. cum feiffura , & frattura fatta ex coiti nefando cum membro 
virili feù, ere. de recenti, & ita, &c. 

Se poi farà il delitto ih genere di furto con fcafTatione.ò fcajiatione, , 
fi dira il villo, e reperto in quella conformità (inuemmut cum infrafcri 
pili Tefhbut talcm & talem domum fubterrancam, ftui tnagangeuum , in* 
cutntianua, veliera adefl talli , & talit frattura ) & il limile può jeruire 
per J’vfurc quando in cafa dell'vfurario fe rurouanoferitture, che có* 
tengono patto vfurario.ò pegni . Il limile può feruirc quando fi ri- 
troua libcl o faraofo affido in qua che luogo pub ko con dir .(muenitnut 
talem , c talem libellum continentem infraferipta verba,quctn mandaunnut 
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conferuxre in ctBit) & il Ornile fi puòofleruare guindoli ritroua qual- 
che roaffjria, ò altra cafa incendiata, falla tnjacla , ò «cagliatura di 

moaeta • .... 

Si deue però auuertire, che in cafo, che fi prende il delitto in gene- 
re con quello vitto , 8t reperto, fi deuono immediatamente doppo di- 
rtelo l’atto dell'accetto esaminare li dueTeftimonij,ò periti, ò Medi- 
ci, ò Chirurgo Barbieri , che il Vicario Foraneo hà portato fcco pec 
ricogoitione del delitto in genere ncll'infraicritta conformità, V3,.. 

F O R M O L A VIL 


Dell’efame del li Tettimonij dei vitto, Se re- 
perto in ogni fòrte di delitto* 

E Odem pradiflo dìe fiatine, & in continenti, ibidem, & cor am eodem. 

Exammacus fuit DO. Medicus.Cbirurgut , Barbitonfor , &c. (c fc non 
vi farà perito dirà il sepliee noìie)4f4i»/«a anno. um.tot, qui delato fibi 
iur amento ventati! dicendf prout ta£lu, &c. iurauit,& prxmtjfa vifitatione 
predilla, & opportuna interrogatione dmt,& depofuit. vt ftquìtur, &c. 

(Se farà il corpo morto) Io vedo, & conofco bentftimo quello corpo, che. 
flidtflejo qui in terra, quale mentre viueuaft cbiamaua figlio di D.di que- 

fta Terra ,òpure della tale Terra , & hauendo fallo diligenza nella fu<L+ 
per fona affieme con DD. altro conteflc nella prefenga di V. S. babbieuno 
ritrouato le tali , e tali ferite nelle tali , e tali parti del juo corpo fat e ctru 
arebibugiata, flellettata, accettala, òqualftuogha ferro penetrante fufjcj 
delle quali ferite il detto fe n’é morto, conforme io fermamente giudico, per 
certo. 

Se poi farà foffocarò, ò brugiatoil cadauere.ò farà fenza iella li det- 
ti Teftiroonij diranno tutte quelle cognitioni puilono haucre del. mor- 
to, conforme baccello, vt lupra. 

Se poi farà auuelenato dirà il Medico tutti li fegni del veleno, come 
fogliono portare li Medici vj. 

lo vedo, e conofco benifpmo quello corpo morto , &c. & b ruendo offeritalo 
nelle partì c/lemc del fuo corpo bò ritrouato il ventre tutto gonfio con moneti 
{affare nere {parft in varie parti di quello , & il fuo corpo tutto Ituido , *2» 
con batterli tirato legg ermente li capelli fé ne fono fen^a veruna rcfijicn^a 
venuti, & btuemo viflo l’ogne delle dita tutte nere pai del f olito . 

£ cosi olle ru?ri in tutti gl'altri homicidij, c poi leguira l’cfsame del 
mtdefìmo Teftimoniuin qu:ila conformità vj 

Intere, anfani . vel (alteri dici audiuent quifnam oecidcrit diftum N. qua 
de f mfa, occ tfitine, 0 qn t uo. ^ 

\efpondit . Signore Hi non ? òcb‘ Lbabbia ammalato , pròbo tate fa dee* 

N.Jjc 
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Del Caftcllani Parte Prima .' ij 

N. che Vuccifort fi a flato b. per la tal caufa quefta mattina alle tant'bore * 
Quibus babitts,&c. 

Io BB.bò depoflo , W fupra,&c. 

C.Picartus Foraneut. H. Scriba fiat ji5. 

Et in quello modo può efaminare l'altro Tcfliraonio tanto nel l’ho» 
micidio, ferite, ballonate, quanto nell’altri delitti, vtfup. 

Se poi il delittoin genere farà in delitto di llupro di Vergine, ingra- 
uidamcnto,ò aborto, in tal cafo, il corpo del delitto li deue prenderà 
diff-rrenteiCioe il Vicario Foraneo deue fare riconofcere da due mam- 
mane la donna fluprata, ò pure grauida,ò pure l'aborto féguito coil» 
auuertimentoperò, ch’ogni volta, che vi Hai! feto abortito deue an- 
che vederli daf medefimo Vicario Foraneo , è farli riconofcere nella_* 
lua prelenza da due mammane, aliente però la donna abortita, e fare-»- 
il vifo, & reperto di detto aborto , e la ricognitione , c’ hanno da.fa- 
ca le mammane, deu’cflere in quella conformità v^. 

F O R M O L A VIIJL * 

Nel delitto in genere nel ft jpro, in- 
grauidamento, ò aborto. 

D /e, menfe, & anno tali in Terra teli . Carnai aurei infraferipti 1{eu~ 
f'icarij Foranei per ueniffit (fe far a per via d/nquilìtione, mà fe fa- 
rà per via di denuncia di ci){fui(fit denunciatum(e fe fari per via di que. 
tc\ì(fuiffct nobis proposta querela porretta prò parie N.N.) quod LL. cuiil» 
fuilfe t virgo i» lapillit fùit fluprata per TV. rude ad cognitionem delitti in* 
genere ditti flupri ( vel ingrautdalooms) vel aborto s mandanti BB. B.B. ob- 
fktricìbus vt recegninonrm facerent in prrfonam dtttf LL & cum fuiffet iam 
fatta recognmo prxditta presto acccfsu,& rccornttoiic d.ttarum obfletrtcum 
fuit deutnttum ad rxamtn prxdittarum flatim, &■ mcontinttiti , & premia 
ipfarum vocattone . 

Examiuata fuit BB. obfletrixhuius.Tcrr et N. xtat't fax annorumtot prò 
Carip informattonc recepla,& focata, qup delato fili >ur amento ventata di' 
ccndx, prout fatta, Crc. iKrauit,& prxmiffa opportuna interrogai ione d;Xit, 
rtfpondif, ep depofuit vy. • 

Signore io per ordine di V.S. fono andata bara nillnlalcafa driconofcere 
lapérfona di LL. lift Rara lemprcfllMata per yiain capu(it,U’ bevendola 
rtconofpiuta nella parte anteriore deljuo corpo, e proprio filile far puden e , 
feìt FF l'bauemo riti outla tutta aperta , e dilatata con frattura di tutti li 
p mite uh. e rue vnacon l'effuftonc del f angue-, del qualene fliinunia la lua 
camicn(fe però vi fiano, (Si il llupro Uri de recenti, alcrimente taceri 
detto fangaie, c metterà, che da vn pezzo c Hata lluprata) di modo die 
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non vai ritrovato intoppo alcuno, e rcfijlev^a, anzi con molta ampiezza : 
fiche appare cjjcre fiata defiorata da membro virile ,/cuCC.c quefto de re- 
fonde tnd °^ 1 °tt trHat0 >l e il detto Janguc, come il rotore indette parti pu- 

feru?rrt , /nfJÌ raU,(,a fSfi' un g« r à qucfl'altrc parole.le quali potranno 
•j U,rC * a " tu^, » e non . 1 antecedenti anco per il delitto in genere della 
yi ua, ò donna grauida, che Ha da molto tempo aliente ino marito 
E di piu battendo fatto diligenza nel ventre della dettafi'bauemo ritrova - 
to gonfio comi moto della creatura, tumefattione nelle mammelle, dalle qua- 
li ne vlctto latte, con bavere il tolto mutato, dalli quali Jegnt appare la det - 
[* e v e l e J eco *do lamia perù la gravida circa di tanti me fi , e quella ri corni- 
c r£*/ at d * me,e da to-M. tutte due afsieme in vn mede fimo ifiante. 
Se fari fcguito l’aborto diri hauer ritrovate le parti anteriori tutte m- 

«%T? e fr dl , ataU U ” atura l' ù FF - à maggior fegno,dal che appare e [Ter 
partorita dtfre/co , e poi battendo fatto diligenza nella cafa della detta bah - 
oiamo ritrovato nel tale luogo vn corp, cavolo humano mono, che d mw viv- 
aio pare effere fiato animato per ejferc perfettamente orgamzato con deli - 

neaturadifimta in tutti li membri del corpo, e giudico e [fere di tanti me fi in 
ci ca, & imaf colo, ò femtna, che giudico efsere parto abortito (, e fe non., 
foto ano»» d , ri W, .fi,,..,, „.fi 4 i li 

t,0 ” e !r & tu di<amo e ficee aborro flou animato) 

e quefto è quanto poffo deponere in quefto fatto. 

£>uibu bah ttiss, &c, 

+ Segno di Croce di B.B. deponente, vtfup S.N. 

c - . , C.Vic arivi Foraneut. H. jiRuarius, 

u n'u *I ue “ o ®. 0 do s’cfsamioarà anco l’altra. 
fa 2 a £? f ra dl *P ie 6 arc ,a Prona del delitto in genere di furto.libello 
famoio, ralla moneta, incendio, afportatione d’armi, falfa fcrittura.fic 

t daremo i’infrafcritte forinole d’efsamej 

j. 1 1 c ‘" ra ? n, J> chc P“ò fcru ire per tutti , rimettendomi all’ accedo , & 
r° C * C Tt d Ì fopra * mcmre l’infrafcritta iflruttionc fcruej 
foloper cfsame di Tcflunonij, c’hanno vifto in delitto ingenero. 

F O R M OLA IX. 


Dell’efame di teftimonij nel delitto in ge- 
nere di furto, libello famoio, falfa mo- 
neta, incendio, afportatione darmi, 
falla Icrittura, e poligamia . 

le,menfe, & anno tali, & cor am P^hVic. F oraneo Terree Nà 


Ex a- 


Del Cartellati! Parte prima ? * 

ExdiHmatafuitTT.fupradiflaTerruftatisfuf annirum tot tefiit pri 

recognitione del, ai in genet e vocatus, & (immuni produSut, cui dilato fi ibi 
iur amento ver it atti dicendo prout taa,t. &c,iutauit , premi ffa opporti 

na interrogatone fupcr recognitione pmdiBa. r 

l{e[pondtt. Io redo hemffimo quello magagno , ò e afa, nella qua le hi of - 
Jeruato la porta , ò mafcutura fcaffata , & hò intefo lamentare il tale di tale 
padrone di quella, che vieranole tali, e tali robbe, conforme io anche tòbe • 
mfsimo, che hieri, e l’altr’hieri vi erano dette robbe in detta cafa perbauer - 
le vifit,&- al preferite non vi fono (fi è cosi, altrimencc donerà efsamina- 
rC kù tf \ » P cr quali fc dcuc prouarc, che vi erano dette.» 

fate* abbate queftiJc ^ utMra * r Ì ome ^<> per certo , che dette robbe fieno 

Se poi il furto farà ritrouatoin cafa del furbo, dirà il teftimonio (ti 
qoelto modo. 

Et offendimi fiato fatto ordine da r.Ubefuffe accodilo appreffo di Iti fimo 
ondati iui affé me nella cafa del tale di tale, c nel tale , e tale luogo di dettai 
eafa babhtamo ritrouato le tali , e tali robbe, e proprio quitte , per le quali 
KM. s’i lamentato, c rtlamcntad’efferli fiate rubbate, e quefie robbe io le co - 
nofio beniffimo,chtfiano nel detto N.H.pcr b.iu:rle vifie [oprati detto, ind- 
ia fua cafa . * 

Se fari fai fa moneta, ò rifaglìàtura di' elfa, dirà. 

Effe n dovi e fiato fatto ordine di fi. ?. c' li dueffiacc èdito appreffo di lei fi- 
nto andati ajfieme nella cafa di FF . &• mi arriu.it i hiuemo f itto la perquifi- 
tione in detta c rfa e nel tale luogo h tue no ritrouato alcuni peTTetti piccioli 
d> a genio, H quali fono fiati tagliati di frefeo, & imo gìuditto appaino ef- 
fere fiati tagliati da moneta di tari , ò altro dr faffe , e di pii habbiamo ri - 
trovato la tale quantità di monete ritagliate di fre fio , & alcune forbici atte 
all tritigli atura di detta moneta. 

Se poi vi faranno monete faffe notamente fabricate, e digli per fa- 
bricare detta moneti, fi deOono tutte annotare, e riconofcere cofaper 
cola da prattici, ò periti della moneta, e riconofcere,chc qualità d’at- 
gento, 6 d’oro quella fia. * 

Se poi farà libello famofo, dirà. 

lo vedo ben, fimo qnefio cartello di m'g£o foglio firitto di tanti ver fi, & 
b avendolo ben letto, e confiderai, che comincia cosi , e finific con le tali pa- 
role, e confi* ben (fimo, chili medefimo.che ,o hò vi fio affiffo con bofita bian- 
ca, Profeta alle punte delle pam di dietro di detto faglio alla tale, e tale por- 
tai o pur tale , e tale muro fila nella sale, e tale (Ira Ja, 

E fe fari incendio, dirà. 

Ter ordine di r.S. fono venuto affieme con lei, & con M.M. in quefia maf- 
fana di IL ouegtonti m'hì fitto riconofcere vn pagliaio d, detta m affida , 
qu ile evidentemente appare ej fere fiato brugiato , e dentro di effo fi vedono 
euiicntem mie tanti boni, ò animali, vaccini, morti brugiati, e po, a hi man- 
dato all' ain di detta maffana, nella quale bauemo ritrouato mfiti mucchi di 

cene- 
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genite, t /piche brugiate, che euidentemente appare, che quelli etano caual- 
letti, (eù caja^idi /piche di grano, conforme io li g'orm pafiati ce le viddi , 
f be erano di LI- 6 bora fi vedono enidentemenie brugiaii , c flmo,cbe [tana 
fiate appenjatamente brugiaie. 

Sopra l’aiporrationc d’armi, diri. 

Ter ordine di V.S. hò ncono/ciuta vna /coppetta à grillo , che attualmente 
teneua / opra N.'N. la quale bruendola mi/uraia è di palmi tri,e fatta la dili- 
genza con la bacchetta, caccia /loppa, e caccia palla l’hò ritrovata carica di 
polvere, e palle, e fi i /parata (cosi anche diràd'archibugeai , òaltr’arnM 

di fuoco.) . , „ ,, 

Ma (efarà fttTeno, cortella à aenna, pugnale, fmagUaturo.corteN 

10 à fronda d’uliua, dira cosi. 

Hautndo per ordine di V.S . riconof cinto vn certo corte Ilo, il quale teneua 
/opra, ò s’è ritrovato /opra il tale di tale, conforme hi vifto,conofciuto beni/- 
fimo per e/fere mia profijfiont, che il detto i cortelloà fronda dohua.i altro,-, 
Vt fup. & hauendome ordinato , che io j opra vn foglio dt carta ne facefie U 
di jegno di detto cortello come e/perto in quefta fobia, bò fatto dettodi/egno 
Vt infra-, &c. 

Falla Scrittura. 

Ter ordine di V.S. hi riconofciuta vna carta/critta,la quale appare con- 
tenere fede di credito del tale banco , & cono/co beni/Jìmo t f/crc falfa,attcfo io 
come e/perto della letteratura di fimihfedi di credito cono/co auclla cfieicj 
tale, sì dal car attere, come dal figlilo, &cJt auto maggiormente, che prefential- 
mente mi mo/ìra V.S. altre fedi digredito dì detto banco , e vedo, che noru 
confronta nella letteratura, & al figlilo, e «osi dira circa l’altre fcritture# 
come iftromenti, polife,-& altro, 

Per la Poligamia. „ . . . 

■Si deue auucrtire.che in qucfiodelttto di,poligaroia i , che non cii^ 
tro,fc non che quando vn’huomo haucrà due mogli viuenti, e perciò 

11 delitto in genere di quello fata di hauere le fedi di due Parochi,auà- 
ti li quali fianocótratti li detti rnatrimontj& efsaminare dueteftimo» 
nij, che fu ronopre lenti in tempo, che fi contrade , ogn vno dclli due 
ipatrimonij percóuincere iliaco, màdiquefto fe ne parlerà appretto. 

Se poi li detti tefliinonij del delitto in genere faperannoquaUheco- 
Ta del medefimo delitto iò devilo, òdeauditù.m ciafchcduno dell» 

delti delitti dcu’anche interrogarli ,vj. 

jln /ciat, vel /alum dui auditori! quii commiferit tale, v*l tale deliUum, 

qua de cau/a, & occafione , & quando. . 

j \cfpondu. Hòintt/o dire da A A. che fìa flato il tale di tale per la tale,u 
tale cauja nel tale, e tale luogo, nell a tal*, * tal’bora, 

Interr.de contefltbus. . .... . 

Vjfpondit Ne può deponere di queflo fatto della ncognitione del delitto in 

genere B.B. quale l'bà nconofciuto a/sicmt con me. 

Quibus habitit,&c. ^ 


I 
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lo TT. ho depoflo vtfupr a. 
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c. Vicarila Foranea i . H. uRuarius , 


TITOLO TERZO 

Deire/Tame de principali offefì ,òc 
querelanti. 

B Enche noi di fopra haueffimo portato alcune Foratole «Selli pria- 
cipa i offefì ,con tutto ciò ve ue mancano alcune , come fono 
quelle delli parenti del morto ammazzato per dare indicio ad inqui- 
rere contro l’vccifore, quella del principale difrubbato per dare indi- 
tio ad inquirere contro il furbo, quella della donna ftuprata,ò ingra* 
uidaia per dare indicio ad inquirere contro il rtupratore.òingrauida- 
tore,& quella del figliuolo fodomitato,per proua di si delitto, e per- 
ciò c’c parfo doppo d'hauere trattato del delitto in genere ponere Icj 
F orinole concernentino à detta dcpofitionc de principali, vt fupra , le 
quali ante omnia fi deuono riccucre, acciò l’iuformationi vadino be- 
ne regolate in queftomodo vj. 

F O R M O L A X. 


Dell’ effame delli piùproffirni del morto 
per hauere la notitia deli’inditij.òc al- 
tre prone contro Tvccilore. 

D ie, menfe, & anno tali, & cor am Eeu. Vk- Far. diR( Terra N. 

Ex anima us fuit V.dt&x Terra fi ius qu.H. atatis Jua anuontin tot , 
qui delato / ibi i tiramento 'peritata diccndf, prout taflis, &c. turauit , & fuit 
primo. 

. Interr. ipfc examiuatus feiat in hxc Terra commt(fum fuiffe aliquod 
bomicidtum de recenti, & quaterna Jic t m quo loco,tn perjouam cuius à quo ». 
feùqutbus, prò qua cau(a,dtcat fattum, <&■ ventanni per cxteufum , & qua - 
nam fint inditia . 

Ejefpondit . Io sò beniffion, che li giorni paffaii, e proprio fotto li tanti del , 
mefe, & anno talefù ammalato N.S. mio padre nel tale luogo , è l'uccifo «. 
ri fumo li tali , per la tale, e tale caufa . & il fatto cambia in qurftaconfor- ^ 
miti, ebe (landò il detto qu. mio padre nel tale, e tale luogo, fà affali ato dalli y 
tali armati con (coppette, e concile, t dopj>o batterli tirata vna archibugi 4-., 
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ta.chs li colpì nell* tale patte della fua perfona.lt diedero molti colpi di cor- 
iellata mtefla.per le quali ferite il d.N. mio padre reftò morto in detto luogo- 
In quanto poi, che li detti N.N. fiano fiati l'uccifon, io l'hà f apulo dal tale _» 
di tale, e tale di tale, li quali viddero, quando li detti vecifari nrorno detta 
anbtbugi.it a, e li dauano dette cartellate in tefìa (ò pure) m'è flato detto , 
thè li tali di tali vtdderoli detti vccifori vt fupra prima del detto bmictdto 
appofiati nel tale, e tale luogo con armi, cb'i proprio quel luogo, dou e il detto 
mio padre fà ammalato-, e di più m'è fiato detto, ebe N.N.N.vidderot, det- 
ti rcci/ori fuggire dal detto luogo, oue furale il detto homictdio con Vanni in 
mano, e tornile infanguinate . Di più jl.U. m hanno detto, che li detti reti - 
fon fi fiano vantati mprtfen^a loro d'baucre fatto il detto bimxidio per l<u 
tale, c tale caufa, ( & in quella conformità può fpitgare tutti hnditij) 
Intcrr. ^ in de pradìQts exponal quitte tam cnmtnalcm conti a pi adiRos . 
fi.efpondit.Io di qutflo n\ fpengo querela criminale contro li detti, effinche 
ita no cafìigati, come la giu fi; tu comanda ,& che non fiano affoluti, ne libera- 
ti fcn^aefjèrnc intefo io piedino querelante , ò fetida miarcm.fjione ( ò pure 
non volendo fjre quciela, diri) Io rimetto ogni cofa è Dio Benedetto, che 
i] nello le dia quel cafigo, thè menta, non intendendo farne querela . 

Qutbus bfabitis, Oc- 
Io V.V. bò depofio, c querelo, vt fnp* 

C-Ktcaiiut Forane ut . H. JlBuarius. 

FORMOLA XL 

Della depofitione del Principale difrub- 
bato in delitto di furto * 

D ie, menft, & anno tati in Terra tali, & cor am Ut*, rie. 'Foraneo diti* 
Terra. Oc. 

Conftitutus perfonaliter DD. di8a Terra principalit disrubbatus atatit 
fua annorum tot citatut, & vocatus , & prò Cune informai ione reeeptus qui 
dilato fìbi tur amento ventati t dteenda prout taBit.&c. turami, & futi pri- 
mo. c 

Intere. Jn fuit commi ffum ahquod furtumin bonit eiufdem confìttoti ,&• 
quaterna fi c in qutbus bonts,À quo.frù quibut, de quo loco, quo tempore, qua 
uiditia habeat,dicatfa£lum, <y vernatevi per extenfum. 

fiffpondit. H iuendv io predetto drpofante le tahrobbe nella tale cafaj , 
quelle mi funo flve rubbatt confeaffare la porta di detta cafa , e dette robbt 
erano di valuta di doctti tanti ,equeflo.fù nettale giorno, e notte, & io ten- 
go fofpetto , che quelli , c’ hanno commeffo detto funo fiano flati li tali , <_> 
quella mia fofpettiont flà fondata I opra l’infrafcritti inditi/, cioè (editi tut* 
ti t’miitii, c’ ha contro li furbi J 

Intcrr . 


- 
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Interr. Un de pradiSis expenat dilìus confiti ut ut quxrclam criminale* t 
ttduerfus prxdiRot Fura . 

Fjtfpondit, Signore fi chen'efpongo querela criminale, dimandandone-* 
giuftttia, affinché non foto li detti fiano cafligati, come la giuflitia comanda , 
tni anche che mi fiano reftituite le dette robbe rubb atenei Pt fup. e che non. • 
fiano liberati fetidi tfferne intefo to predetto querelante, ni fcn\a mia remi / - 
fio ne. 

Interr, de conte fiibus- 

I\efpondit. Ne può deponert il tale f opra la tale cofa', e il tale / opra l'altra 
tale cofa • 

Qnibut babitis, &c. 
lo DD, hi depofto , e querelo, pu fup, 

Cy teatine Foranent. H. jRruerm. 

F O R M O L A XII. 

Della depofitione della donna fhiprata>ò 
ingrauidata, che può feruire per 
tutti quelli cafi. 

D ie, menfe, & anno tali, in Terrai! & cor am Hfu. Vie, Foraneo dilla 
Terra. 

Examinatafuit Qg.eiufdem Terra ftatis fua ennorum tot principali! of- 
fenfa, focata , atque citata , qup delato (ibi iur amento peritata dicenda 
prout ta8ts\ tre. turante, & fuit primi. 

Interr. QiXnam perfona fu ipfa cxamtnataji Virgo, pxorata, -pel vidua. 
Fsfpondu, lo non fono fiata mai maritata . ne tampoco fono porgine , nc_> 
Pidua. 

Interr . Dùm ipfa ex aminata dicit, quod non fuit vxorata, nec Pirgo dicat 
Peritatemi quo fuit de fiorata. 

I\e[pondit. Signore me hi Juergognata il tale ditale. 

Interr. Dum ipfa examinata dicit futffe fe fiupratam à Ji£l> tali de tali , 
dicat veritarem ubi, quomodo, quibus muda fuit fluprata. 

Hcfponiit . Signore conia tale occafionc effendo io andata nell a tale , cj 
tale parte. fai àffaltata dal tale, e tale, il quale mi diede di mano , me colei 
interra , enti fiuprò ,( e dira tutte le circuftanze, e modo , che inter- 
ttenneio in detto llupro^) e benché io m: m: tuffi à gridare , con tutto ciò 
il nud'fimo proftguì detto fiupro vt fup. 

hterr. Q ,ana>n fìat indilla ad -niucendam probationem fiupri prfdiR^, 
ideo recensii dia per exlenfum . 

H'Ipondit. (E diti tutti l’mditii, che ti foio fopra detto ftupro, e 

C a no- 
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nominarà li cedimonii, che poflbno deponere sii quedo fatto, cioè fé 
vi fono dati tentatiui, ambafciatori, regali, commercio , ic altro. 

. lnterr. anexaminata pradida ftt né propter pradi&um ftuprnm pr *- 
gnau* . 

Htlpondit. Signore fi, che fono pregnante di tanti nttfi , e proprio dal tale 
mcje, cbc fui Jlnprata vt fnp.e quefo io lo sò perii tali, e tali fegni, (e diri 
tatti li legai della grauidanza.) 

lnterr. A* de prxdittis ip[a tx. minata etponat querclam criminale»!. 
f{c[p<wMt. Signore fi cbe n'elpor.go querela criminale contro il detto N. e 
che fi a caligaio, come lagiufiitta co Minia, cir anelli fi.t cmdennato i dotar- 
mi, fiante m'bi tolta la mu'reputatione, e verginità. 
lnterr.de contefiibus. 

Bcfpondit. Sopra il tale fatto ne può deponere S.N S.S. c {opra deltalcj 
BBB. 

Qutbui babitis, &c. 

•fr Segno di Croce di detta Trincipxlit S.S.vt dixlt. 

C. ficai in* Foraoeus. H. ARuariut. 

Si delie (opra di ciòauuertirc, che le depjfìcioni di quelle dupra* 
te deuono edere pofte per extenfura, e con parole pacfanc , che per 
konelli non fi mettono in queda Idruttione . 

F O R M O L A XIII. 

DeH’cflame di prattica carnale con qual- 
fiuoglia forte di donna. 

D ie, menfe, & anno tali in Terra tali, & cor am B^u. Vie. Foraneo dìRa 
Terre. 

Examinata fuit M. retati* /ut annorum tot principali! , &c. qua delato 
ftbi incarnendo vernati* dicenda proàt taRis, &c. iurauit , d* fuit primò. 

lnterr. Ai ipfa e ruminata cognofcat N.N. & quatenu* fu, prò qua cau- 
faipfum cognomi, cuiut famp, ir condii toni t fu dicat faR»m,& veritatem 
per exleafum. ' 

Bpfpindit, lo connfeo beni fi ni il detto SS. per effere mio Paefano , & il 
detto baie h turno prattica carnale con me per tanto tempo. , il fatto e 
cantinato in quello modo,(c diri tutto il fatto, & inditi! di tal prattica.) 
Interr.de conteflibat. 

Hcfpondit. Ss può deponere S.S.S.S. 

Qgibù* b tbitit, &c. 

^ Segno di Croce di detta 7H.7M. deponente *tfup. SS. 

C.ficariut Foranea*. H.ARuariu*. 
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v. F O R M O L A XIV. 

Dell’esame del Principale Fanciulle) fo- 
domitato , feù ftuprato. 

D It , metile, & anno tali tn Terra tali , & cor am Upu, Vie. Foraneo di 8 * 
Tertf. 

Examt natiti futi A. atatis [uà annorum tot principalis,&c . qui delato fi- 
bi tur amento ventati t diccnda proni ta&is, are. turanti, & fuit pnmò. 

Interr. an tpfe principale cognofcat.Cr recepii I.& quatenus fu i/i curri 
eo babmt aliquam conuer lattone m,pr a fticam ,vcl recepii offcnfam;dicat fa- 
8 *m,& ve'itatemperextenfum . 

({efpondtt . Io conofco il detto I. il quale nel tale, e tale luogo he òhe pr at- 
tica Jtdomitica carnale con me (e dirà il modo conforme è (tato.) 

Se po> quello figliuolo uri minore non folo non fe li deue ilare il 
giuramento , ma anche esaminare auanti due contclli in quella con* 
formica v j. 

Examinatuifuit A-Terrp N.minor annorum tot principali! vocatus, inter- 
rogami, ep- cvamtnalMt { uper prxsceiinf rmatione toto fatto, &■ caufa,& prò 
conteflibut adhibitit N.N.N. cor am qutbus intelligentibus , '& audienttbus 
interrogatili fait, & primi, (e fan l’interrogatorio come di /opra.) 

Doppo , che farà interrogato detto fanciullo* fe interrogarannoli 
comeiti ve fup. in quello modo. 

Examinatus futi N.N.Terrp N piatta [ut annorum tot T eflis adbibitus.tfr 
vocatus ad auJtendam depofitioncm A.pueri, qui delato fibi iur amento ve- 
ritatit dicendo, & pramiffa opportuna interrogxtionc Juper depofìtione ditti 
principali a . 

Uff poniti. Signore 10 mi fono ritrouato prefente, quando V.S. bà tfsamina - 
•0 A. figliuolo minore , il quale bìdepoflo quefio , e queflo alla preferita sì 
mia, come di B. altro contefi/monio, t di V.S. e queflo è quanto poffo depo ne- 
re sù queflo fatto . 

Quibutbabieis, &c. 

Io iV.N. hi depollo vt fup. 


C.Vicarius Forantm.H.Attuarius. 
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TITOLO QVARTO 

Dell’auuertimenti , che fi deueno of- 
ferirne nel prenderci infor- 
matione criminale. 

D oX^ff rfUmCn,e lrauat0 ncl mi 8 1,or modo, che s’c 

d . 3 J fo “ ,nar,a informarione del delitto in genere ‘ò di 

“ ro c effolVdVk® 0 ? 0 Cl,a Pr ° Ua de ' de,Ìtto in ^ ec ‘ e 5 «affinché « 

uertimenri li^" f 0 ' 01 *' 0 » c «ceffano premetterli l’infrafcritti au- 
neo ò S»«!!n qU - I,deU0U0 cffwe be0 «"Menti dal V- cario Fora- 
«ertemi iZo"'?: M, °* 0n CO “‘ DCtUcr ' or ' n '«’ '*>■»«.« l'Au- 

avvertimento I. 

P r CUC au “ crtired 'andare inuefligandochi habbia 

in carta & an j a c / tt0 Co " feereteua grande fenza mettere penna-* 

mente affili d C f f. org ' ndo 1 »nditii,che vi fono, e notarfell breue- 
mentc afficene con li xeftimonii lo posano deponcre , & in eh- 

quello nota rfelo in vno cartoccio, cheli fer- 
ri mform*t^;l?i7JX;* C °° preftc “ 3 fc n « fa ' 

UOnò tfferecnati V"**,"*” chi effainiM.Che lì tcftimodii de- 

7 c,tatl affinché facciano proua.altriracnte quelli fempre fi 

d0 ? Cnd ° a PParircinaaisla q citationefiia 

citato 1 / ,a rcla V onc del , ò Bigliuo d-haucre 

D ocefc vf. r.7 r 0n “ u >Ò p c f f onaiIt cr , mi come , The in quella!! 
Uiocele vi c vn abufo, che nella citatone de tefiimonii alianti li ™ 

S‘ ° h 6l ‘ ono «“«'■ à T“ *««ra P. che »icnTà dTe p.S!i«, ò 

diàos Tcft« * d,rC P °' nel,a rc,alÌ0frc fermano citaUe fupra- 

ili. Ut piu lì dcueauuertire, t«c quando comnariri il 
nio,lodcbb;a dimandare in fecreto prima di fcriucrc con darli prima 

— „ jl già* 

(i)c. in nomine Dimmi de tcjlib.lfi quando C.de tcfhb, ~ 
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ìiPI7r®j?? (U folto pena di fcomrounica rilcrbata à Monfigno.e 
llluftrif*. didire la verni, e raonirlo paternamente à voce, affinché-» 
dichi li vero, «li metti auantigl'occhi il giuramento , e lafcoromu- 
nica nella qual mco*re, tanto fi dice vna cofa, che non è, quanto fi ta- 
ce vna cola, enee (t) nonoflante qualfiuogliarifpetto humano, ò di 
non (coprire il delitto per non infamare l'inquifito, come hauemo in- 
telo, che alcunicon falle propofitioni vadino (eminando.chc fia le ci* 
| J 1 telìimoniq pigliatili giuramento, e tacere il delitto ancorché 
o fappia lenza incorrere ne a fpergiuro, ne à fcoraunica, ne à pecca- 
to lotto pretefio fallo, che fia atto di carità coprire il delinquente-. . 

a veramente efccranda , e perciò deue auu'ertirc ogn'vno a notL» 
credere à firaie falfa propofitione^eflcndo obligato incofciéza a de- 
ponerc quel che *à. (u) 

Cauato , c’hauerà dal teflimonio coti àvoce. Se oretenua 
quanto «a, e Chi altro lo può fapere con informarli dclli contcfti.può 
cominciare a fcriuere lafuadepofitioae ordinafara-.nte con mettere 
nel primo fctfe il giorno , mefe , anno , il luogo oue sudamina , Si il 
nome nella drcui prefcnza s'elfaniiaa ; Nel fecondo verfo metterà il 
nome di chi fieffamina.dicheluoga.edicheprofcinone, di che età , 

(x) con fpiegare d-hauere hauuto il giuramento, il quale èneceiTario 
nell effame de teftimonii.aUrtmenre il detto effame é nullo.(y) Deue 
mettere umilmente d'effere fi tro citato, c dire Ccftis'cicatus,/c;atus, 
Sic. che Umilmente Jeue apparire . 

V. Deue fimiimente aauercire circa l'interrjgatorii.afSnche non 
fiano fiiggeftiui ,(z) nel quale errore molti v'inciampano , & io più 
d uno proceffo hò lacerato per quello, e l'interrogatorio (ugge Iti uo è 
quello quando l’cffaminante fuggerifceal reo lifua intensione , &il 
at f? *• i V ” a ^deponere. corac percffeinpio interrogatus,(è gà come 
palla il facto, cheti tale di tale habbia ammazzato il tale di tale , nei 
tale, e tale luogo per la tale, e tale caufa, à fegno, che quello, che do- 
nerebbe dire il teftiinonio,dice l'cffatninàte, c perciòG deue da quello 
guardare, & dare hntcrrogatorii larghi, cioè il primo interrogatorio 
ha ex qua caula coramnobiircperitur, efe quello rifpondera d'effere 
{tata citato, e non lapere la caufa della citatane , potrà foggiunecre 
il fecondo int errogatorio con dire. An feiatin hac Terra de recenti 
tuiffc commiflum aliquodhomrcidinm, Si quatenus ficà quo, feti qui- 
bui, in quo loco, exquacaufa, Se qu* fiteaufa feientia recenfeat fa- 

Auro, 

(s) e.bortamur j.f . 9 cjuitde teftib.ljuriflurandi C.de teflib . "* . 

y{ c.p.de crmfdf. (u) c.cum caufa c. confiti ut it de ttjìib. 

(t) Tcllegr.in prax.y,c*r.p 4 .fcR^n.^ 

(y) c.tuii de tcflib.iuritiurandi C-de ttfltb. 

(z) L t .i.quattìontm ubigUn Ttrb.fugerentt ff.de qudfl. Villeggi» prax. 
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&unQ, & vcricatcm per cxtcnfumi ò pure potrà interrogare in altro 
modo della perfona del morto ferito, ò baftonato,ò altro foggetto of« 
fefo nel delitto , come farebbe à dire : An ipfc reftiscognofeat 
N.N. Se quacenus (le, quid ad prxfcns ile de eo K che io tali cali , 
rifpodedi detti intcrrogatorii fenza fuggeliione alcuna dell’eifaini* 
nante il teflimonio ex fé dirìfiopra il primo interrogatorio)faper be> 
niflìmo, che lotto li tanti del predente mele nel tale luogo tu ammaz- 
zato N.N. e l'ammazzò il tale di tale con le tali , e tal'armi , & io lo 
viddi con li propri! occhi ammazzare, c la cauta di detto hotnicidio.è 
fiata quella , St quella , eoa raccontare tutta la cauta del delitto per 
extcntum nella conformi! à, che elio tellimoniola si, Se in quello mo- 
do beffarne anderà bcnejO pure ritpondere come all'altro interroga- 
torio fopra propollo. An cognotcat Titium.Se quid ad prxfens fit 
eo. Rctpondir, conofccrTitio.il quale al prefente è morto pereflere 
flato ammazzato, Se a quella ritpolla fi può foggiungere : A quo , feù 
quibus fuit incerfc&us, cxqua cauta, in quo loco, Sei quanto tempo- 
re, St qux fit cauta feienrx . Retpondit.il detto e flato ammazzato 
dal tale di tsle nel tale luogo per la ta’e, e talecaufa,e quello io lo sò, 
òper de<to, ò per hauerlo villo ammazzare, ò per publica voce, c fa- 
ma intona immediate doppo il tudetto homicidio , Se in quella ma^ 
niera s’euita l'interrogatorio fuggefliuo. 

VI. V*è vn’altra forte di fuggcdione , la quale li prattici la chia- 
mano fuggeliione palliata , St quella è quando non appare l'interro- 
gatorio fleto. Se il teflimonio rilpondc, come piu volle hò vitto io di* 
ucrfi procedi, che l’c (Tarn man ti per meno fallidio,5e vtare breuita có-, 
mettono nullità euidenti, coiqe farebbe a dire. Ad opportunam intcr- 
rogationem, ve)' ad aliam interrogationem. Rcfpondit, Sec. c perciò 
fideuono aliene re da quefta intcrrogàtione opportuna^ perche non 4 
altro, che vna tacita (uggeltioue;ò per dire meglio vn ruffianigio del- 
la fuggeliione, da! che ne nafee uullita(a).Se può prcfumcre ancora la 
depofitione tuggediua quando vn Tcdimouiu depone ex te , come fa- 
rebbe a direfe l'eflamioante interrogane il tedimonio: Quare hìc ir.- 
ucnitur,c quello replicane. io me mrouo qui per dcponcrc contro ii 
tale, e tale per hauerc ammazzato il tale di tale per la talccauia nel 
tale tempo , nella tale hora , Sec. Se è certo , che quello teflimonio è 
nullitcr eflaminato , perche , ò te prelupponc fuggcftiontj 
palliata, ò pure vna prontuaria rifpoda,chc li ftima il teflimonio fof- 
pecco , Se anim >fo|, (b) ma te poi il teflimonio fara interrogato: An_. 
fciatcaulam citationis , Se prxfcntis cxaminis , e quello rifponderi : 
Ubimelo dire, che V.S.m'habbia citato ,e mi voglia eflaminare per 
l’homicidiofucccffó in perfona del tale di tale, in quello larifpofla oó 
r farà 
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farà animofa, perche refpondit ad interrogata,e l’effeminante può fog- 
giungere vn’ahro interrogatorio . Quomodo fé habec fattura di dii 
homicidij, vt dixit in perlonam ditti N.N. à quo , feù quibus , in quo 
loco, quo tempore, ex qua cau!a,dicat fattura, & veritatem per extcn* 
fum, & qux <ìt caufa ferenti» ,& in quello il Teftimonio deue adem- 
pire col rifpondere parte per parte à tutto l’intcrrogatoriojE final me* 
te per regolarli bene l’effame, non deue fare interrogatori; (ugge 11 ini» 
e l’effeminato deue rifpoadere parte per parte ad interrogata . 

VII. L’effeminare ad opporrunaro incerrogationem , è permeilo 
tantum nel delitto in genere, attelb clfendo fopra il corpo del delitto» 
che è prefente non fi può prciupponere fuggellione , (c) mi ncll’altri 
tifami non fi deue fare, e perciò ugn'vno Ten'afienghL 

Vili. S’anuerta di più, che intanto ù Dima valida ga depoGt iont> 
del teftimonio, in quanto rende la caufa della feienza (d) cioè come 
sà il fattto, che depone , e perciò vogliono li criminalifti , che il tefli- 
monto deue deponere per fcnfuni corporis vifui , velanditus t (e)cioc 
fe il delitto eli fatti permanentis, ò pure è vili bile , come homicidio ? 
ferite, bidonate, & altro, in tale cafo deue deponere de visù , fe poi vi 
fuflcro ingiurie, biaftcme,& altro deue deponere d’hauerle intefe pro- 
ferire, e(deponere de auditù . Se fufle confezione eftrarudiciale.deue^ 
deponere d’hauerio intefo dalla bocca del principale delinquente . Se 
poi l’hà intefo per fama , ò decto-d’altri deue fpiegare hauerlo intefo 
per fama,ò detto vt fopra ,e perciò deueauuertire ogn’cflaminantej 
mettere neH’ioterrogatorio: Et quae fit caufe fcicntia: , c non fare co- 
me lant.o alcuni, che in corporedcll'cfiame non fpieganoia caufa deh 
la fetenza, e poi in fine dcll’cffeme fogliono mettere vn interrogatorio 
che dice intcrrogatus de caufa ferenti», dixit, quia vidit, audiutt,& iu- 
te rfuit de loco, & tempore dixit vt fopra, che più delle volte hò oflcr- 
uato in proportionc dvifeme, mentre in corporcdiràfohenonl’hà vi- 
do, ma l'ha intefo, & in fine dira, quia vidk audiuit.&c.e perciò que- 
llo interrogatorio deii'vltimo de caufa feientiae fe (lima, ò lupe fl jo » 
ò fc non fi itende fi ftima fpropofitato ; Dico fupe f u j , che fe il celi i- 
roonio ha de pollo la caufa della fetenza vt fupta n torpore , ad quid 
fare quello interrogatorio interrogatusde cauta fcicnti* .Se poi non 
fe ftende, mà dice dixit vt fupra , ad quid fere quella ri polla , quando 
nel corpo defedarne non ha detto la caufa delia fcicnza,c perciò è mi- 
gliore, che interrogatorio per interrogatorio fi Jichi; Et qua; fic cau- 
fa feientiae, che metterla nclJMtimo cc«i imperfettamente , ò pure fe 
io vogliono mettere ncllVtimo , non fcriuano quella rilpofta dixit ve 
fupra, mà dicano Intcrr. de caufa fcieotic. Refpondit . lo quello lo sò 
perche andando perla tale ftrada con la tale , e tale occafione vidd», 
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eh: il tale di cale faceua quello, c quello, che »n questa maniera anfora 
bene . 

IX- Deuc dì pili auuertire Telia minante circa il luogo, & il tempo 
dei òcJitto com ncifo, mentre quelle due cole effcntialmcntc lì deuena 
deponere da 1 teftiraonio .(f ) Circa il luogo affinché il rcftimonio podi 
ioJiujduare il luogo, oucì comedo per vedere se luogo publico,ò pri- 
uato.t'c vniforme il luogo affegnaco d’all'altri teftimonii.JàJo in me- 
DQOiiaall’clTaminante quello fatto di Susina con li Vecchioni, de’quali 
vnodiceua fub (chino, e l’altro fuò pino.(g) che per quella variauone 
di luogo fìi (limata falfa la telìimon.àza di quelli, e perciò deuc auuer* 
tire, che li telìimonii liano voltarmi circa illuogo. Altrctàtc deuono ef- 
fcre vnifotmi de tempore, 'mentre fé vno dice He elle re (uccello Thomi- 
cidio di mattiti , e l’a tro di fera, faicbbe vna variationc (urtantialcà 
legno, che non indurebbe altro, che mera fallita, c perciò deueno con- 
cordare de loco , & tempore , ne balia dire come haWamo detto di 
/opra quell'interrogatorio fprupolitaio, cioè mtcttogaiusdcloco, & 
tempore, dixit vt fupra. 

X. Deue di pibauucrtire Tc (laminante , che il Teftimonio non_. 
deponga cofc inuerefimi l^auefol'muerillmilit udine c figlia della fai* 
fica, c quella inuerilìmilitudiue non è altro, fc non che quando vn tc* 
fiimonio depone vna cola, ehc à imponìbile, che fia da lui villa, òin- 
tefa,(h) come per efempio fe il teftimonio dirà, che di notte hà cono* 
fciuro il tale di tale delinquente, edendo ofeuro, non proua , perche é 
inueriliinilc^chc quando è ofeuro polla conofcerc limali portane » mà 
fari verifimile, quando è lume di luna, .ò pure con il tizzone, lume , ò. 
laaterna l'haucrà vifto , & (ic de fingulir;, e perciò li deue auuettire 
non commettere limili inuerffimilitudini 

XI. Deuedi pii auuertire ,che quando il teftimoniosà per certo 
vna cofa„ pec certo deue fare mettere l’efsaminante quella cofa,e noi» 
con le parole credo,, mi pace, penfo, & altro mentre Tedi» de creda* 
iitate deponena non probat.(i), 

XII. Di più deue auuertire, che ogni qual volta il teftimonio fe-* 
riferifee, òelprefiamente,ò. tacitamente i qualche fatto, G deue com* 
probare quel fatto col detto dcltciiimonio , come farebbe per efem- 
pio, diri il teftimonio, che.Titio harubbato la tale , e tale cofa per ba- 
tterlo. vifto con gl’occbi fuoi proprii rubbare, e nataondcrla nel tale-*,, 
e tale luogo, fi deue fare la perquifitione à quel luogo fe vie la tale-» 
robba rubbata iui riporta i così anche , fe dira hauere vifto Titio am- 
mazzare Sempronio , 60lfuo cadaucrc haucrlo vifto riponere nel tal 

luo» 


( \)c.cumcAufam $.p.dt ufhb.c.nibilominut 3-q.p*. 

( i) dt&.c.ciun caufam i.p.dt tefìib. 

(n) Velie gr.m prax.ytcar.p.%.fe(l.x.fub[c{Ì.6,n.l’J . 
(>) e. quia veri fintili de pre[ump. 


Del Cartellini parte Prima. 37 

luogo.fi deue fare la perquifitione à quel luogo, fe vi è detto cadauere, 
altamente lenza quella comprobatione Iettarne rella imperfetto, (kjè 
vero bensì, c he detto effaroe non Tempre rella imperfetto, mentre nel- 
li cxfi pof&bili può rellare perfetto, e neli’impoflibiii imperfetto, come 
farebbe a dire: depone Titiohauere vifio riponete le rotile rubbart-» 
da Sempronio nel tale Juogo,oue fatta la perquifitione non fe ritrova- 
no, in tale cafo può clTere, che il detto Sempronio l’habbia trasferite^# 
da vn luogo ad vn’ahroy'c quello i il fatto polfibile, che può accalca- 
re . Se poi dirà d'hauere villo fepellire il tale cadauere al tale luogo, e 
in quel luogo non fi ritroua detto cadauere , ne tampoco fegno d’ef- 
ferci zappato difrefeo , che futte fepellito .ediffepellito , in tale 
cafo fi (lima imponìbile, che il cadauere futte iui fepeliito , & iui non . 
vi fufle velligio di zappa, ò di terra moffafl) 

XIII. Più delle volte fi vedono alcune infortnationi , nelle quali 
doppo ettaro inaio vn tedimonio, «’cttamina l'altro, con metter 1’ (.ter* 
rogatorii , & rifpoflc , & in tutto il fecondo ella me le tnedefime pa- 
role numero, C haferitte nell’ettame dell'altro tedimonrn antcre.é* 
te; Quello non và bene, perche dà addito all’Auocato di Rei, che l’ef- 
fame fecondo fia copiato dalla primo, mentre Tedia fecundui qui cd- 
cordat in vnoeodemquemet fermone , & verbis cura pr imo, pr* lumi- 
tur falfus, f.n) che non fi puòdarecafo , che quando vno c fiammante 
effaraina il fecondo tedimonio , e quello deponc con le medcfìme pa- 
role numero, come ha depoflo l’altro, che non vi fia falliti ,6 non Cia- 
no Copiati, e perciò deue variare iu verbis, e concordare in fuftanza. 

XI V. Deue di più il tedimonio deponere chiaro, e non altramente 
ofcuro.econfufo, che la depofitione defafia mediocremente, e ball an- 
temente, ne tanto lunga, che fia prò itta,con metterui alcune cole, che 
non feruonoi ne tanto breuc, che fia mozza, c mancante nelle cofepiè 
fuflantiali. fu) 

xv. Deue bene auuertire Petti minante v/àre tutta la diligenza-» 
potàbile, che il tedimonio non fia vario, cioè, che in vii luogo dica di 
«1, 6t in vn’altro li contradica, perche Tedis varius non probar, f ^per- 
ciò vogliono li criminaliltj , che Tettarne non s’interrompi ( parlando 
dei ic (limonio, non altrimente del principale, perche interrompendoli 
può accafcare la variamone, & ogni qual volta vedefie, che variatte, 
ò contraddette, deue l’elTa minante ridurlo à concordia , e limila ente 
deue l'cflammantc per quanto può non fare , che vn tedimonio IìZj» 
contrario all’altro.(p) 
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XVI. Deuedi più ftareauuertito .’edammàie.piocurare in ogni reo* 

* co, che li tediatomi non fiano fingulan (4) (per quanto Ipttia ad ef- 
f(»; mentre fc non haucra più tcfìimoniimon vi fi puòrimcdiate^men- 
nc lopra cialcbcduno fatto fi deuonoeflaminarc due, ò tre teftimonii 
concorui^fiantccbc : lnorcduorum.vtl trium fiat orme vt t bum (t) 

XVII. Più delle voitcli tefliminii depergono (opra la taira pu* 
blica, nella quale deue auueunc Pciiaminante p>ù cole. Piimo cjrca 
il tempo, cioè in clic tempo è inforca detta fama , mentre la più per- 
fetta taira c quella , che infoig: fiatiti) poli dcl'ftum , (sje quefiaè 
quella faina, che l’mforge da JOto,ctmc fi diccVox popoli, vox Dei , 
(tycoon quella, che s'mlorge poft carcerationem.Sctódo deue conte- 
ocic da ehi è inlorta detta fama , ò almeno dire edere indurrà calla., 
maggiore parte delle genti, c tra le genti di detta Terra nella piazza^ 

• puòlica, ò in tale luogo pubico, mentre non fcrue pcrnicntc fc li ve* 
de edere in orca. da inimici querelanti, ò parti effe. e (u) Terzo alme* 
no fi deuouo edirn narc dio-c cefiimonii fuper fan. ...fi ») 

XV III. Circa la confefiicne efi<aimiiciale fi deue auuertirc, che-» 
a finche quella debbia luogo li ricercano pii» requi fi ti . Il p - uso fi c, 
che l'mquifùo h..bh/a confenuto il delitto auami due u dimenìi con* 
tedi de ioco, Si tempore, che vuole dire, che quando il tedimoU'O hà 
confidato tale delitto vi erano pre/emi quedi due tdiimonii.ncl mc- 
dellmo iflaotc; ne baderà che vn tefiimomo dica d'nauer o rntefodal 
delinquente in vn luogo , Se in vno di , e l'altro (cflunonio dica d’ba- 
uerloimefn in vn’alro luogo , fit in vn'altrodì , petche benché fiaoo 
due tedimonii,con tuttociòfono ambedue (iugulari, per nonedcie_> 
contriti de loco, Se tcmpoie-(yJ 

XIX- Se poi vorrà prouarc i’inditii dell'aflentatione.ò inimicitia » 
deue edere bene guardato ì prouare l’inimicitia , che quella fi a capi- 
tile , cioè grane , e non leggiera , perche altritneme la leg- 
giere z?a deil’inimicitia non può fare prefuntione , che da vna cofa di 
niente iia modo a commettere (ìnule delitto . (2) Circa l'adcntauono^ 
deue etic e lenza cauta cdranra del delitto, e deue pruuarfi come il de- 
linquente era l'olito practicarQ fcmprc,e Joppo cunincff > il delitto uà 
•’è vi do p.ù piatticare, perche fc l’inquifito s’affenta per timore della 
parte tfleia, ò pure, perche la Corte li dalie qualche adalto.ò qualche 
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fcquìta.in tal cafo non fi prefume vera allenta lone.mà più (odo timo- 
re di non edere otfefo da nemici, ò carcerilo dalla Cortei e perciò lo- 
dano li criujtnaliltiqacH’alleuiationCila quale li fa ftaiim pod dalt- 
ftum. (a) 

XX. £ finalmente fi deue auuertire,che il rtftimonio fi deue inter- 
rogare cou gran diligenza con li diece preJicamenti d\-UÌltoteJc,(b) li 
quali fono (ublìantia, quantità», quali tas, relatio , a&io , pallio , vb: , 
quan Jo, fitus, & habitus. Primo eirca la fodanza ; deue conofcere be- 
ne l’mquiiitu , c' hacommeflo il delitto ehi quello ila, che altritnen- 
te non concfcendolo, manca la Icllanza.e deue rendere ia caufa della 
Icienza . Cuca la quantica deut Jeponere quante prrfone fiany fiate 
focic nel delitto, e fi c in fario, deue verificarli , «he quantità è ilata_. 
la rohbu rubbata. Circa la qualità deue prouare il delitto effer cómef- 
fo di notte, ò pure di giorno, con che armi, e fc di notte come l'ha vi- 
flo, fi a lume di luna, ù pure di fuoco, ò altro- Circa la «licione bi- 
fogna vedere, fc quello, che s’dfamina e padre, ò tìglio del delinquen- 
te, perche quelli non puflono cofiringerfi ad clfatnmarfi , ò pure fia_» 
parente ilrecto del.’accufatore, perche qnefio c facile à riputarli. Cir- 
ca '.'anione bifogna vedere di che modo è la feritale Con ferro pene- 
trante, fpada, atch.bugiata, ba donata, & altro . Circa a palliane 
deue prouaie il conquellodil ferito, villa del corpo morto , St ilerò, 
come dille ino nel villo, e reperto. Circa li quando , li deue premure in 
che giorno, St bora e (lato cu. ninnilo il de itto Circa il luogo, bilogaa 
fpecificare in <J>e luogo c comincilo detto delitto, fe nella Chicli ,in 
piazza, ò pure od a Corte . Circa il fitu poliono calcare uooiti inter- 
rogatori:, come (ouo fotto di che giurifdmtoue è detto- (ito , da do oc 
ih peruenura l'archibugiata, da donde fiaentrato.il furbo, &altre_> 
cole limili . Circa l’habuc fi può confìderare in due maniere, ò circa 
i'iubiiu, fcù velie, della quale è vedilo l’inquifito, quando!! teli imo- 
aio non sa come fi dimanda qucilada chi hi villo commettere il delit- 
to, & n quello cafo il tefiimonio deue (piegare, che il delinquente^ 
andauu vellico con vede di tale colore cioè farraiolo,giupp ine .cal- 
zone, & altre, e por taua quello in cella, cioè cappello, coppola , 6 ino- 
tera, ò pure fe può pigliare l’abito per l’habituacione , c’hi l’mqui- 
fitoa tal delitto , che lia folito commettere limile delitto ; c quello è 
quanto pollo dire circa i’auuertim(nti,che pollo dare à chi elfamina; 
rimettendo il di più alla contingenza della fatti occorremmo, dante.-» 
che eflendo molti li delitti, che fi commettono nel mondo, pervio in- 
finite tono lecircufianzc di quelli , e non pollo in si breue ifiiutiio.ie 
dare a norma per tutti , 
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TITOLO Q VINTO 

D el modo di formare l’informationi 
criminali in qualfìuoglia delitto 
in lpecie . * * 

C ominciando i datela certa foima della prouain fpecie , come-» 
fi deue e (lamina rei i di medierò , che per. prima fi fpedifchi ia-» 
citationc ad teftes, la quale fi ipcdifce in ’quefea conformità, v$. 

F O R M O L A XV. 

Della ci tatione alli Teftimonij. 

C -C. Vicariai, yel Commi far iut Delegatiti, Curfortbut & ftruitntibut , 
fiue, &c. ad omnem influnciam, & requifitionem l^ea. Pronatori! Fi/* 
fini, &c.quis yeftrum f»erit rtquifìtnt titct none al, & requirat infra 
Jcnptos teflci TcrraN.quatenus ad panarti ynciarutn aunx^.loat pm.tiT 
in lulifiJium exeommumeatioms (quelli però le li citane^ faranno ficcle- 
fiaic/ci.con quali può capere la pena pecuniaria, e don altri mente nel- 
I» iecolari» con li quali fi diri fub poeta cvcommumicaiions ) per tot am 
craflmam diem, qua crii decima, yel yndttma eurrentìs me rifu pr acni. tir 
peremptorid xomparere babeant , tir dtbeant cor am nobit ad deponenduitL» 
Teflimomum yeritatis /uper nonnulla ardua caufu nentem Fifa digli no - 
utntibus, & cautant de contrario fuh pana pradida , aliai , tre. dantet , 
tra Datum in Terra tali die, nenie , & anno tali. 

{•Vicariai Forantus U. jlSuarius. 

Ofe fari Delegato diri Coramifiarius Uelegatus. 

Citandi funi >$. N.N.N N.N.N N.N. D.D D.D. Die.menfe , tir anno 
tali in Terra tali N. N. Curfor Curia jtrcHcpifcopalis Compì a- 
na (fine Baiulut talli Calia) renili t mibi infra/ cripto Vicario Foraneo fe ci • 
taffe M.N ,N. doni eorum /olite habitat tonisi FF.F. per fonai iter eo modo, & 
forma fibi commifps, tir in I idem , tire. 

H. jiRuariut ex relatione. 

Fatto, che haueri quefra relatione fe li tcftimonii non comparirà* 
no fari di medierò procedere al/’efattione della pena a rifpccto dell*- 
Ecclefiaftici, & alla dichiaratione delle ccnfure i ri petto delli fecola* 
ri, ma prima di procedere a qucft’atto.fi deue inculare la contumacia 
in quelca conformiti, vj. 

Die, mtnfc, & anno tali, infante Fifct, fuit incufala contumacia eontra 

B.B. 
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BB.BB. Tefies citata, rclatos, & non comparente s, & in fidem,&c. 

C. Vicarine For. 

Se poili teftimonii EcclcfìaCtici non compariranno, fé proceda ad 
vn'a'tra cìtatione detta ad dicendum caufam quarc non dcbeàc follie* 
re p cenato, c cosi à riTpetto celli Teftimonii fecolari <1 citano ad dicen- 
dum caufatn quaie non debeatu cxcommuaicari , quali citationifi 
formano vj, 

FORMO'LA XVI. 


1 


DelIacitationecfejntro’Teftirriontj Eccl^* ò ^ J 
fiaflici addiccndumcaufam,quare rKìriV 
non debeant foluere poenam. 




De Mandato, &c .. 


rt . 




O Se pone il Titolo N. Vicarine Foranea Curforibus noftris fine , &c* 
noueritis qualìter die< mrnfe, & annotali fuit d nabli expai il a cita - 
tio ad infrafcriptos Tefies, vt fubpan i vnctaritm auri iq.per quemhbet 
cotnparerent cor am nobii ad deponeaduru teflimonium veni ani fuper nonul- 
hs canfìs Fijium noflrum tan&tnubus. & tranfado confinino termino com- 
parere minimi' curauemnt propter qnod controeos inculata [kit contumacia', 
& intendente s ad exadioucm pana deueuire duximut prafentet expedire , 
quibuimedianttbuf quii vcflrum fucrit rcquifitus utet,tnoneat , Cr requi - 
rat prafatosfupraftriptot Tefies , quatenus per rotum cralìinum diem com- 
pare ant cor am nobis ad dicendum caufam,quare non debeant condtndari ai 
panam tn fupraferipta citatione contcntam , & ad vidcndum mandano/^ 
exequutiuumcxpcdiri alias, &e. Datum , &c. 

. € .Vicariai Fcraneus.. H.Aduarius. 

Se ne meno con quefro compariranno li teftimonii fi può incufare 
la contumacia nella conformiti già detta netì*alira citanone , c poi 
procederfi all'cfecutione del mandato efccutiuo per l’efécutionc dell* 

penajalla quale dcu’cffcrc per prima condannato in vigore di decre- 
to vj* _ s s • / 

//^ .u .O* /• *"T" T // ✓/-* 


V.*> 


• * — • 
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3 a Iflruttione per I* Arcipreti, e Vicarij Foranei 

FORMO L A XVII. 

Del decreto dellacondannatione della pe- 
na di contumacia, & efpeditione del 
mandato efecutiuo. 

T) £* mfraji rptnm hcu.Vicariufi faran^X Terrf H.vifa cil adone le* 
A gitimi txi quuia, ccritunuciisincufansltfecrcuìt prffuòsbtNtt T f- 
Jtts conrumacts fare, & effe condemnandos ad panam vmiarun i aure 15 . per 
__ queinlibct ob non parìuonem mandatorum. & prò dilla ptriaf re, & effej 
«fi*»*. V-*.; mandatum exequutiuum expediendum m farmi . &c. & ila p-r boe Juunu t 
~ & txpediatar, 

**'' *** jTV*é" ■ CVicìtius Foraneut, 

/f (?*** .*/**% Coppo queftofi Spedirà «letto mandacoin queftomodo. 

* C.Vxatius Forane m Terree N. 

*• Ter vnum ex Curfonbus, & (eruientibus nofirrs ftue &cxx'quatnr rea • 
j# r r liter tantum conti aN N. prò fnmma melar uni autt X^.per qurmlibet , prò 
qua fucrunt coudemnóci in ipforum comuni ac lam vigore decreti ,& quic- 
quid exrquuium fmrtt penit tutumtertinm Ecctefixjticum reponttiur ad fi- 
nero, 6'c, dante*, &c. Datum, &c. ' 

■C.Vicarms Foraneut. H.^Aftuarhis. 

In piede dhquefto farà il Curiore la rciacìone d’haucrc fatta l'cfecu- 
tionevj. 

Die, menfe, & anno tali N. N. Cnrfor Curia Arch:rOiftopalis Compfanp 
retul't mtbi infrafcrtptoyicario Foraneo vigore fuprad-fli mandati exequn- 
tum fu fje coni ra N N.N.N. mfaafcripta bona vg (e metterà li beai efe- 
cuti) qua bona faeruut confìgnata BB. ad finem illa exbibendi ad omntrtL» 
© rdintm Curia * trthiepifcopalis Complana, & infidem, &.c. 

H.vtBkarìus ex relatione. 

Doppodi quefto fi farà f'obligo delconfcgnatario di detei .beai in 
qtfefto modo vj. 

Die , menfe, & aj ino tpli cor am infraferipto J{tu } Vx. Foraneo Tcrrp N, 

• ' " perlGnaliWj[on{ìjtHtus BB* quijponte , non vi, dito, fed omni me{ lofi modo 

via, tycr diclxramt in fui goffe kakjuffc fonfìgnara tufi afeìripta bona , exc- 
jv. quuta fò\t,iìi.N,O'.pX9l0 l U r i& fajbligautt'ìlla ex 'hfBr/e ad omnem orduiem 

Cuti a jCrchitpilcip4bi.Comp/anf, & pròinde' oblrfftuh fc,&c. boni omnia, 
&c, ad peenam dupli, &c. medictare , &e. confiti ut ione prpcqria , &c.xc- 
* rnmcifindoexceptiont rtf nonfraiitf h fyc.,& obligdUit^ur'auit.d- »V- 
. , !. * .. annera h it & forma, fyc.jAllwi ) » fexj^i taheii^ & énno-quibut fupra. 

• ' . - % . I/’ BBsm’obiigp vt ju 'p. N.N.fi N N. Tejlit, % 

evitarmi Foraneut, R. jiQaariut . S\ 


A. 
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Se poi s'hauerà da procedere alla vendita delli detti beni, fe n’ha «J 2 
afpetcarc Puraculodel Tribunale, mentre li Tcflimonii captis pigno* 
ribus cogl politine ad deponendum , c dcli’atto della vendita diremo 
appretto, fc poi s’hauerà da procedere contro fcculari per via di cen- 
ici ce, doppo.che farà inculata la contumacia della ciiatione ad Tefles» 
oue Ih comminata la ccn/ura fi dcucfpcdire vn'altraciutiune cicl tifo-, 
do fcqucntc, vj. 


F O R, M O L A XVIII. 


Della citatiorìeaddicendum caufam quad- 
re non debeant èxcommunicari con- 
troTeftimonij focolari contu- 


maci'- 


G 


N 


C.C.yicarius fot. , 

Frforibus, ir [cruitntious nofirir, fiuc, &c. noueritis , quali ter CHnfì 
■■dieymeiifc, ir annotali fvffcno tinto NlN.N.N* Ttjlet fub pt ha 

exeommunicariomt conipat crent cor am nobis ad deponendum tcfiimoniumn 
vmtatif (uper tjuibjis fu’Jfcni intenògat/ prò nor^jut'i j'fT^uitTfauffs^FjjcS *>. 

~c- nolìrHWdi^c>noucrU‘OHS '/&quiX(pmparcrj.miatmi4tyr'jJtoruric duximus • ... 

prxfentei exfedire, quibnt mtdiantibus pob/s omnibus fupra iam diftis di* \ ■ 

cimastcommittimua^r maiidawutrquatmus qilk'.?Jt(lrum jMnitjequifìtux ». 
citet, moneat , ir requirat eoi,-pt infra te minuto die rum tptjT ijptveant cori X ; m z 
nobis ad dietndum caufam quare non debeant exeommumeati dccUrar i oh , /^ ,«o* ** 
non parttionem, C re, alias ad.-ptdcndum prima dio immediata jequent , cnm t***' ' h “ » 
tffràà feip/os cxcommunicatosdcclar&ri, ccdùlonet decani, relax ari,zr *f • Ay**"''"’ ‘ 

figi mandati. Datura, 

C.Vicanus Firaneus. ti. ^fluarius. "• 

Fatta la relatione, & incutale le contumacie nella formo a cJitte di ^ ___ — » 

fopra, come di (opra fi procede al decreto, con il quale fi dutrarano li /*„•>' • 

tcllimoni; fco.mmunicati , & all'efpeditioni de cedutoci , auueriCndo V- 
però, che il Vicàrio Foraneo, ò Comnvflario Delegato non potià pro-^K"* ,r, '"’\ È 7 'tx 

~^ K * r~ 


eedeie à quelle ccnfure, fc non hauera efprcfla licenza dal 'i ribunale , /•- 

conforme fi r uolefpedire nelle cotnmifiìoni con quella claufula(rf<«*- /“ ‘ ■ 

doliÀ tale effetto la facultd ballante anche delle cenfure bifognandoj cne^ 
deue fare inemionc in detto decreto, e cedutone in quello modo. 
tA* .V* aWl * »**•/*• fr,X* X 
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or/, c -* , 34 » . Iftruttiojir pori* Arcipreti, e-Vicarij Foranei 

* fi " "“'•"“i'" F O lì. M O L A'' X I X. 

£7? **-*;••. - ..... 

* 23/2pel Decreto feù fèntenzadi fcomrnunica_>. 

£ r»'*? * _ _ n __■• 


;;^:5^'^?^-contro Teftimonij contumaci . 

l'm$* fi- ^ r fi 9**4 

T 


,'t -) 1 nfrafetiptum ffeu.Vicariunt Foraneum TerraN. (c vera)Commffa- 

}C* i» Vj^X r tuia Dclegrtum t>:/ a dianone tcgitimc cxcquuta contrai. N. coutu- 
’" " Mutiti accufant, CT jìaiitc quod non curauerunt comparere ad leipfos exa- 


^ Ffint [ubiicicndos, non oiflame ceafura comminata decretarti , & proti ifnnL» 

^£lL»TS' f l ‘ t fuprafcriptot N.N.N.in contumaciam forc,& effe exeommumeatos de- 
\r m- 1/4 K *4 -fr- flarandos , prout declorami, & ccduhnes relaxandos, proà: reiaxari man - 
f~i /!*+**! dau/t . 


^ 7 # ' » • /- 

t « *y * £-X‘ 9 ft -fa*- 

• a 'A *1, „ 

>-* ‘ "Prouiluilitn Terra* 


C. Vicariai Foranea t. 

, Tromfum in Terra N. die, anno , & menfe tal u 

fa *> • fi,. M. Attuar iut. 


7 nf "V"**' *- v> * ***>« — . h. Attuar imi. 

, /tc-* Pv . Tpoppo quello fi Ipedifcono li cedoloni, dell? quali ? no ne reità ìil* 

aftisfottp il foprafcricto decreto;, & vn'altro fe n'affigge alla porta_« 

». . .. rhi-r, j; M» 'r il r ... 


• fr#v„ della Chiefa di quella Terra neU’infrafcritta conformiti ? j. 



C . Vicariai Foraneus Terra H.& ad infraferìpta fpecialiter Deputatuf. 
. tf/c aut boritale no/lra , fu* fungimur d celar antur , & publicantur 


excommunicati, & à Chrifh fideliumconfortio fegregatiN. N. N.Terra-N. 
ex eo, quia citati , moniti, <$• requifiti ad dicendum caufam quare non debe- 
rent exeommunieari ob non paritiontm mandatorum fetpfos (ubile tondi exa- 
mtnit comparere mimmi curauerunt, mandatisfPradiQtt obtemperare\ Vro- 
pter quod feru. jeru. fucrunt excommunicati dettar ati, ve patet ex atttt, & 
fent ernia , qmbus , &c. igltar ab omntbut euitentur dante ab llluflrifs. & 
Heuereiift . Domino ahjolut ioms beneficium meruermt obtinere. Danni, &c. 

C. Vicariai For.& Com.Dcl. H Attuarmi . 
Ammontata , &• lacerante? , aut qUomodolibct deturpante! fini ipfo fatto 
exeommunioari. 

Se poi li Te(limt>nii compariranno, e fi rottometterannonell'efia- 
me douerà <1 Vicario Foraneo quell? e(Taminare,e ricordarli molto be- 
ne dell’auuertimenti dati di fopra, affinché non commettilo errori ti. 
fa/ 7 4 /*> //'■*■»• e /»\ * „ / t , ' +t! /-r~, 

tllm.it.». • rttAU» t/< A- U mi 
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to circa Kinterrogaic, quanto circa ìlrifpondcrc.edeue bene ell:r 


3*v <*'▼■ A ^ 

i.’** «/,/. 




iftruita la fua mence delia qualità dclli delitti, e perciò delie metter ì f V ,A 


in mence tutti l’mditii, che fonò circa detti delitti, c perciò daremo / *^V . f' 
infraferitra ifiruuione (opra ruttili delitti. . • J ' ' «•• w * 4 ,Z-é* 

F OR M O L A XXI. 


DeH’Inforrnatione dèi delitto in fpecio 
nell homicidio fatto con d merle qua- 
lità , & anche di ferite, e 
ballonate . 


D /f, roo^r, eSr anno tali in Terra tali, & cor am tiju. Vie. Foraneo ciuf- 
iem Terra. 

Examinatusfuit DD. ditta Terra atatis fua aunorum tot Tejlie tifatiti , 
telami, &■ prò Curia informationereceptut , qui ridato {ibi mr amento ve - 
Titani iicenia prout taBis, afre. iurauit, & futi primo. 

Interr. quaoceafione cor am nobitreperiturìfò \>\irc)quarebic inuenitur ? 
(ò pure) ex qua caufa ipfe Teflii cor am nobis repentur. 

{[efpomiit . Signore io fouo venuto quà per ejfcre fiato citato , per cib fono 
Venuto 4 fare l’vbbidien^a . 

jtnfciat caujamcitationii,& prpfentii examiuii 
Kjfpondit. io non ab, perche caufa fono flato citato, ne tampoco , che cofru 
voglia dimandare . 

Interr . an ipft Teflit feiat fuiffe ccmmiffum de recenti aliquod bomicidiu , 
£r quafenut fic à quo, feù quibut, in quo loco , quo tempore, ex qua caufrui , 
tum quibut armii, & que fit caufa ( cicnti* . 

Hcfpondit , Io sb benifpmo, che il tale difilla tal’ bora nel tale, e tale luo. 
gofù ammalato N.N. con botta d’archibvgiata, (ò pure) accettata, afre, 
e quello, cbt l'baue ammalato d fiato BB. per la tale, e tale caufa ;r quello 
io lo sbper hanerlo Vifio quando li tu b l' arcbibugiala, (ò pure dirà) perche 
{abito fegutto detto bornie idio viddi fuggire ti detto B. tutto fpauenuto dal 
luogo doue fucceffe detto bornie idio vprjo il tale, t tale luogo. 

Beoti fara raccontarci! fatto com’c paffuto, ò coineì’hà viftrjMi 
fe poi Io faperà per fama, ò de auditù dirà . Queflo io lo sb per bauarlo 
interdire dal tale, e tale, che il detto bomicidio foffefucceffo per la tale. e ta * 
■te caufa, (ò pure) d'bauerlo intefo dire per pubica voce, e fama', la qualc^j 
finforfefubito doppo la morte del detto , dicendo fi pubicamente dalla mag- 
gior patte delle genti, e tra le genti di dcttiTcrra, £r in particolare dal ta- 
le di tale, e tale di tale, tbe il detto qu. N.fuffe fiato ammanto dal detto 
t. per quefia, t quefia t aufa. B % Et 
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Et in qudto modo tara ('piegare tutti l’inditu , che haucranho li 
Tedinomi contro il reo, & in hoc di deu’ciLme doppuhauerà (pie- 
gato tutto darà rmtcrroguioriodc co'ntedibus, peio iifeu’e auucitne-» 
"illuminante, che quello interrogatorio non dcu’cliuc contufo, coiqc 
/ogliono Care alcuni ad vn (cniplice interrogatorio de contcdibis , 
elicono ne può depouerc N.N N.N» fer>aa l pacifica re , che cofa pt.ò 
dep mere vno Tcltimoriio, e The còfa filtro, per he quello non fetue 
per a tro , che per confondere la mcnteiicl Giudice fenza flutto ,TL> 
perciò dcuono auucrtrrc Cefl< minanti , ò che in qorporedqli'cflawe-* 
ir citino fi nomi dem Tedinionii fecondo l’atto, che ha vifto , ò lenti- 
io il detto Tcftimonio , come faicbbe a dire , eie quando ib predetto de- 
fofantc viddi con. mettere il dato bomicidio da SD. vi era prefente il tale di 
tale, il quale vldde ben ffimo, quant'io predetto depofiAiìè viddi, (o pure_>) 
quando io intesila tale, e tale cofa vi era pre/ente il tale di tale, il quale ih- 
tefe bcmffimo la detta cofa, come l’ intefi to,& in tal ca/o interrogandoli de 
conte flibui può dire con fu/o lo pi (fono deponac N.N.N nella conformità, che 
io hi detto di /opra, e non altamente, ma le poi non farauuo (piegati be- 
ne nel l’c (Fame li contedi, ogn qual volta l’effaaninatofarà dimandato 
deconteltibus, ch’è l'vltnuo interrogatorio, che fi fa nell’clTaroe dirà. 
Sopra il tale, e tale fatto può depouerc N.N.N, e / opra l’altro t. ve,- c tale f^ t- 
to F.F.F. attefo l’hanno vifio, ò tute/o, ò altro modo come loj*nno, e poi h- 
nire Pellame v$. ' " • ■ 

Qtttbns babitis, &c. ■ - ^ • > 1 ■ < 

io DD. hò de pofio vt fup. 

* C.ricarius Forannu.H.adSuirius. 

E quella forinola d'ediminarepuò cruirc \ e. intu ii delitti cena- 
mi! albhomicidio cota’è ferite, badotiatei & altri . 

Si auuetta però , che quando l’homicidio farà proditorio fi dcue^> 
prouare la qua uà proditoria, la quale confitlc in due cole ( o tre la.., 
predetta proua dc.t'homicidio) a prima fi è, che tra l’uccilore.e > uc- 
cidi non vi fia data mtìnicitia alcuna, mafcmpie fono dati amici ( ) 
prouare la coartata negatiua circa di non eflcrui (lata inimiciria, die 
vuol dire non è potàbile, che tra il detti vi tulle da'a inimicitia ,chc 

10 non la fapeth, come («dira apprettò* Ctò bcniliinuo» che ciano ami- 
ci cari per haucrli villo mangiare, e pratticarc allieme più chc fr.atcl* 

11 (aiutandoli, e parlandoli stàeme da veri amici* la feconda fi è , che 
J’hjmidio fi a Juccello a buona fede (otto colore d’amicitia, (d) per. bt 
c a minando adì. me per il tale, c tae luogo iui l’hauc ammazzato , 6t 
in tal cafooltre /iute r roga torii, che fogliono farli udl’humicidio 
lemp'ice /i Jcne fare qued’altro interrogatorio vj. 

Iuccrr.'an ;p(c Tcflts Icìat inter prefittilo occifortm , & B.occiftru fidffe 
aìtquaiataioiicit.am, vet emaciato, & quomodofut bornie idium prfdi&um 
. ■ . ■. x /«- 


(a ’P.de F1ancb.dcc.7iy (J) V.dc Francb.1ifl.dec.7i}. 
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fcquutum, dicat f-ifium , Cr vci\itatemper extcnjuiu , &quffit caufafttcì:- 
tta . 

Bjjpondit Signore io tiebe N.N.era amico caro con BB. vccifg.nc m.ù 
v»| fiala ombra d’iamicitia^alcuna tra di loro per h merli vifii fempre prat * 
tirare, e parlare aflicme .ridere, e gufare d.t veri amici, & ancom-ittgiartj 
afre me cpn la tale, e r d!e occafioue, ne è pofjtbilc ,cIh tra li detti vi fia fiata 
ombra 4 \niifyxit a, che m non lo faprjji anejo fono paefeno d’ ambedue, d’v- 
uà If d fina v uria, & lo quella prati ci, eirbòa ititi a delle cofe , che ac- 
e rfcjr» tra Tacf rni, e si liemffi no,ihe il detto vcci/ore chiami il detto qu; 

B . vcci[o,& andete affi me Verfo il tale, e tale luogo. 

S; p ji l'hooiicidio'latàcon qualiti d*afbifi.iio , Gdeuono prouare 
,duc cofr»U prima (ì è il mandato di colui, che hi fatto coramctccrej 
detto ulliifiuio, (e) la feconda ilsttorzo del denaro, attelo quello , ò 
.'pure la promiffione di pagare fenato certo, colli tuifcono l’atfaiQnio, 
(f)e non al tri mente coirle dicono alcuni fate queito homicidio , che 
la cafa mia te Tara femprc # aperia,ò par.* non binerai più malè , òal- 
tro, perche quelle fonopromefle generati 1 che non inducono alTaUi 1 » 
nio.(g) d 

S'auuerte però circa quelli due punti» che quelli fono di difficulto» 
fidimi proua, mentre quelli mandati, c pronvflioni non li dicono ia_« 
puzza publica, mi con granlecretezza li commettono , e perciò , ò 
btfogna hauere depofitione di compltci,ò altri, chefono flati prefeu» 
ti in tal latto, fiche Sfiammante deue andare bene, c riguardato. 
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FORMOLA XXII. 

i J T y \ •' 1 fi j *, 

Dell’inforrpatione delfur^o. 


r r 
. I WS 


le, menfe, & anno tali fi: Ter r a) dì, & coram l^etl.Vle .P.oràiteo eiuf- 
dem Terra. 

Evammatusfmt N.X. Terne ti. sratii Ina ar.norum tot tefits citami, re- 
tami, & prò Cuna infonnatitvu- rcccptus, qui dt latofibi t ararne u: ove aca- 
ti! dteenda prout tatts,Gre' tur itali, 0 fuif primi. 

Interr. qua Gonfione coram nobis reperitur . 

Uefpondit. lo me ritrouo qui per effere flato citato, e per que fio fono venu- 
to d fare ['ubbidienza . 

Interr. an ipfetefln ftiat in bar Terra de recenti fuiffe commiffum aliqupd 
furtum, & quaterna fu m borni cuiki, in quo loco, in qub tcmporc,C qua 


à- 


li 


(-) 7i1ttfc.ncll.tn prt\x. crini. tit.de bomic.mcd. mandar. &c.n.$i. 
\ (■) tHutcateU.^c.flqr.^flffiiJJìnium in putte.. .. 

(S) Ti&ntyÙMdil?*- &C0VJ* i 
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[il cauja fc unti* dtcasfoRum per exteufum . 

paipoudre-, lo si, che in qutfta Terra é fiato rubbati il magano, òcafd 

noi tale, e per filanto la parte fi lamenta bsbbia per fu le tsliroobc & ambe 
so ber. fimo, che il detto disr abbaio l'h, tatua ir, Jua c afa per batterle p », 
f lit volta vifit ih detta /uà cafa, ò con altra occafione enne lo fapeid, & in 
quanto eh babbtà commeffo detto furto si ben fjìmo, ih: fia flato il tate u 
tale, e qutfto io lo si per batterlo vtfio vjcirc dalla Judetta cafa con robbej 
in ni o dia tale , e tal" bora, con la tale , e tale occafione, (ò pure ) quefto lo ' 
si per bauere vifto con gnocchi miei propri! ledette rotbe subbaie ritrova - 
ttjtic l! a caja del detto N.b (oprati dtitoN. (ò pur t) di batterlo ititelo dire 
ptr publua voce, e fama della gente, t tra le genti di qeefla Terra , & ire 
particolare dal tale cimale nella pianga publua , quale fama trifori e jubbito 
Juccefio detto furto, (ò pure à\rz)f aperto per bvutrlo confi fiato il detto N. 
furbo auanti di me predetto dcpoJante,& il tale di tale, nel tale , e tale luo- 
go, nel tale giorno . 

Jnterr.de contefiibus. 

Uefpondit. Ne poffono dqpenere il tale di tale vt fup. c bc lo Viddi qlfieae 
eoumr, i/tale di tale, che fi ritrovi prefinte quando fi ritrovò la detta rob- 

i ,n ^ t t Ca ^ a J ^ talr dl tale f°P ra Infama publua , & il tale ditale / opra 
la confi filone fatta dal detto N. Furbo, y 

Quibus babitis , &c. 

Io N. N. hi depeflo Vt fup. 

Et in quefta maniera fi può regolare l’effaminante in ogni materia 
di furto, & altri delitti contienili . 

F Ò k M OLA XXIII. 

— ^ -1^ J ! • • * ^ a) . • ^ *| 

Del modo di formare il procedo in fpecie 
nella materica dell’ vfure, illecita ne- 
gotiatione , & altri delitti 

confimili. » 

i • • ;f‘ì ••••• - • 

S I ^ueauuertire^heìn materia d’vfure, e negotiatìone illecita 1*- 
ella minante deue procurare il delitto in genere con Finucntione 
delle teniture, poltfc* iftiumcnti, & altre cofe viurarie . e poi proce* \ 
dere in rpecie.yc infra. j 

Tenie* mt ^ e> G "' anno in ferra tali , & cor am Pju.ftc. foranee diti* 

Examìnatus futi t. diSa T erra ftatis fu* annoruvi tot te fin citatus , re • 
lattu, o pro C un f info, mattane retrptus qui dilato fib, momento vtrtta- 
M dutvd*, preut laffit, &{, turanti, (? futi pttmì. 

lottrr. 


Del Cartellini pjrtc Prima ^9 

Interr. qua occafione cor am nobis rcpcntur . 

Hsfp ndit. Iome ritrouo q.dper effere fiata citato ,e peri fono venuto à 
fare l’ubbidienza. 

Interr. an ip/eTeHis cognofcatN. N. &■ quatenus fic,in quibut negatiti 
exercelur, & quid de eo auuiuit, cognome, e>r vidit . 

Uefpondit. lo conofco il tale di tale , per effer mio paefano , ò pure con fio 
tale occafione, e sò bemjfimo, cb: l'cfcrcitio fuo non tende ad altro Je non cbq 
ifare ntgotit comprando vacche, porci, boni, capre, pecore, &c- e doppo le 

a vendere alle fiere , e mercati , pigliandone il guadagno , confórme io sò 
benino per e (fermi ritrouatoprcfente quando il detto comprò li tali , e tali 
animali, e l’andò d vendere aliatale fiei a conindecenza grande dell babito 
Clericale, (ò puri) per batterla intefo dire pubicamente in luoghi, e piazze 
e tò ancora, che il detto netti medefim negotii commette dtuerje vfure , «_> 
que fio io lo sò, che aitale vendi li tali ammali, ebe non valeuanopiù ditan * 
ta, e per batterlo afptttato vn’anno fc n’bì pigliato tanto di più . Ul talchi 
di tale improntò la tale fumma, e n’bi voluto tanto d’intere fife, Cr ftc de fin- 
gali s. 

Interr. de conte ftibus. 

t^efpandit. Ne può iepontre N.N.N. Vt [up. 
lo DB. hò de poflo vtfup. 

Si deu: però auuertire, che in quelli cali d’vfura fi deuono anche-» 
effatninare li principali , che hanno contracco con il detto vfurario 
nel medefimo modo deferite* ve hip. 

F O L A XXIV- 

Del modd (f^jjlitórtfiare nelli delitti di li- 
bello fàmofo»e falli tà di fcritture, 

t •*.'*'•* • ) i - 1 « * • 1 ' 

D ie, menfc, & anno tali, iuTcrra tali,& cor am rientrane» diti* 

Terree. 

Examinatus fuit C.T erra N, etalis fax annorum toi ufi:: citatiti , reta- 
tus, & prò Curia informatene reccptus, qui delato fibi mr amento vernati s 
dicendo, prout tadis, efcc, iurauit, & fuit primo. 

Interr. qua occafioaf cor am nobis reperii ur . ■ 

Uefpondit. lo mc'ritrm qui per effere fiato citato, e però fono venuto i 
fare l’vbbidienff. ‘ . ’ - ' - 

Interr, an ip(e tefiis (ciat in bac Terra fuiffe inuentumoliquod libell unu * 
ftmofum, & quatenus fic in quo loco, & quid coatinet . 

\e(pondit. Io lo sò pet batterlo vi fio, che nella piagga publica, nel tale, e 
tale luogo ,<? / lato ritrovato vn cartello infamatorio, il quale contintujfe ma 
le non ». ricordo le tali, e tali parole, & ingiurie contro il tale di tale. 

J - * * Intcr. 
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lutcrr. ancognofcerct ip[e Te flit ipfum lìbcttum f: ìpft ofkpdereturì, ■ . 
l\ej pondi t . £' certo, che lo conofcerta molto bene fe mi f*j]c molato, _■ 
Et accepto ditto libello in atta exiflente, qui incipit fub ifln verbit , ( €-J 
metterà come comincia il cartello Tnfarn itorio ,) & defimt {ab iflit 
verbis, ipfoqne letto, Cr b?nè vifoper dittata Teflem.ac prfmiffi interroga - 
tione . 

{{clpondit . Io vedobenijfimo qurfle cartello infamatorio da V. S.moflra*-. 
tomi, il quale è proprio quello, t he lalu o giorno riddi affilio uelta pia^a* 
f ubhc a nel tale luogo, e nella tale muraglia, afficme con il tale, e tale. 

Interr, à quo, feù quibus fuit fenptus ,& compojitus jupradittus ltbcllus t 
df quf fit confa fcicntie dicat fattura, & vet/tatem per exteufum. 

Uff pondi t • Signore ■ io dal carattere, e letta atura pojjoconofccre che quei . 
Jfa mano fta del tale di tale, e coi ì me pare , e tatuo maggiormente , chef il t4- 
it di tale è per fona odiofa, & inimico di N. contro eh: i flato fatto detto car- 
tello, però affinché poffa conofcere in migliore modo detta mano, dimando che , 
mi porghi vna fcrittura certa del tale di tale acciò prffafare meglio delta* . 
comparatione . i, 

' Et accepiatali,& tali fcriptur a certa, & euidcnti ditti N. qua incipit fìc, 
& definii fic,illaque rl;a ptirdittum tcflem , dr rette comprobatacum ditto 
libello famofo, &fiBa comparatane litterarum,& pram.ffa interrogatione . 

I{cfpondit. Dalla vi fta di quefla fcrittura m' accerto maggiormente , che* 
queflo cartello fta flato fatto dal detto tale di tale , attefo le tali, e tali lette- 
re corrifdondono con quelle contenute in detto cartello, e queflo è quanto po[ • 
fo depoucrt eà queflo fatto. 

Jntert.de conte /libai . f‘ ^ j • 

ptfpondìt. Ne poffono deponere TATA. DD.&c. 


esaminare (opra la fa’li ta circa la comprobatioae della mano tantum 
^ cioè di chi fia detta mano , 
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Del Caftellani Parte prima 

formola XXV. 
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Dell’informationi fopra li delitti carnali , 
come fonoliupro, ingrauidatione , 
prattica carnale continuata, 

\ concubinato , vitio ne- 
fando, & altro. 

C I deue auuertire fopra di quelli delitti carnali, che oltre la prona 
j genere, che dille modi fopra, s’hà da prouare in fpecie quelli 
ccmti, quali proue fono quelle portate da I)D. cioè fe il dclinquen- 
tc farà flato viflo da folo à folocon vna donna denudato nelle parti 
inferiori in luogo fclpetto con le porte ferrate ,con timidezza nell*- 
entrarc, & vfeire/e ve fa fcandalo, e diflamationc contale prattica, 
riu, & atti inhunefti, doni, regali tra di J®ro , parlare in fecreto ìol, 
luugni.c temp' fofpetti , particolare affettione’, e p roteinone d’vna 
donna, che non è congiunta in parentela con l'huonao , continuata., 
prartica in cafa di quella donna, ò pure nella cafa deirhuomo f dcpo- 
fiuone di teflimonii circa la grauidanza della donna con chi il detto 
huomo hauefle pallaio gl’atti, prattica, e commercio, Jvt fupra,& al- 
tri legni, che col corfo del tempo fi fono efperiraentati . Inquanto 
poi al concubinato deuc prouarfi, che l'huomo nella medefima cafa^ 
habita con quella donna, che tiene à fuc proprie fpefe, dormendo , ò 
non dormendo in vnmedefìnloietto.ò pure a fne fpefe tiene in vn’al- 
tra cafa con continuata prattica . Circa il ritio nefando fe può pro- 
li a . re .' commercio dell’ agente cpl pariente, doni, regali , atti illeciti . 
ot inhonefti.vt fup, che in quelli non A può dare certa regola , mà 1’- 
eflaniinante fecondo l'inditii, che ne ha deue indurre laprouacon la 
dcpofitione de teflimonii, che in altro non pollò produrre fe non che 
feguentevj rma gC,1CraIe d ’ int crr °g a re fopra quelli, ch’è del tenore 

& anH ° UlÌ ' n Terratali > & eoram K'"- ri*. Foraneo di- 

Examinatui fuit Q. einfdem Terre retata \ua annottino tot te flit citatus, 
relatus, &pro Curia infnrntatione te C eptnt, qui delato flbi tur amento re- 
mata dicenda prout t atta, e 'fi. iurauit, &• fuit primi. 

Intere, tjua oteafìone cor am nobis reperirne. 

r y/Sa - 1 m r,tr0H0 1 ui P er 'ff er * citato, e perì fono venuto i 
fare i rvtrutten^f. 
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intcrr. anipfc teflis tognofeat B.muhcrcm,& quatcnus fic,qua occhio- 
ne, cuiusfan.il ftt,& quid ìpfc telili deca audtnit, fognavi ' , & ride. 

Relpondit. Signore ioconofco B. Donna di quella patria per t fiere mia . j 
Taefana, e pùbicamente nella Terra fi dice, cbcfia donna di m d' affare , e 
mala fama, e fia meritrice, conforme pubicamente ftdice per quella Terra. 

Uterr. aura jp/e Tcftis dicit pradiSam B. mulierem fuijft, & efie mala 
rit a, & fama, ac meretneem, dteat rentaum cum quo, leu quibus mcre- 
p ici um, &■ prafticam carnalem babtt, cbabuit ,& quanto tempere ,& 
qua fit cavia feicntia, dicatfaClum, & vtritatem per extfnfum. 

Refpondit. La detta tiene pr attica carnale ,[& illecito commercio conti 
t ale di tale, t quello io lo sò per bavere vijlo con la tale, e taleoccafione.fz 
dica tutto quello, che si come hauemo notato di fopra, fecondo 1 in- 
ditii, che appariranno,) e di quello n'è pubico Jcandalo in quell a Tm/u 
la detta prattica vt fup. che (c nc muimura grandemente da tutti li Citta- 
dini, (& in quello modo fi potrà eflaniinare fopra il vino " cfand ° ,B 
fpecie.Xe le poi farà concubinato iltcftimcmo dira*) thè è cofapubli- 
ca, cbe-le la tiene per concubina in fua propria cafaj fue proprie fpcjc, dor- 
mendo in vn medefmo letto con batterci procreati p,à figli , the 
mente fi / limano figli del detto N.N.i queflo i coja pubica in £tfi*Tnrr*, 
fìante ognuno ne murmora, e Jenefcandah^a , perche da tanto < empo du- 
ra quella praticai e queflo è quanto poffo deponert su queflo fatto. 

^èfpondit^ep^ideponere N.V. f opra il tale fatto, & DD. \ opra P altro 
tale fatto. > 

Io Hi-tè Jtpilt.y: l*p. crk „i„ fermi.! ujOttmu. 

formola XXVI. 

Sopra l’afportatióne dell Armi. 

B Enche quello delitto fé debbia (prouare conforme diffemo nell» 

Hrli rti in genere, vt captus, & inventai cum arma , con tutto ciò 
baftarà la proua i rilpetto delle p< rione Ecclefiafliche.chc 
t wifte deferte arma , eflendo.chc all'Ecclefiafìrci piu d'ogn altro fono 
indecenti l'armi, sì perche qui amai periculum, pcnbit »• ilio, e queflo 
effendó «Ufa proffimadclto pericolo dcll’irrcgulama.dcuono perciò 
^o-nerfene oltre l’indecenia di detta afportatione , mentre arma eie 
ricorum funi lacerna vigilia, & or aliena (bjlc formarà breuemente-» 
Vinformationc in quefla contorraita V3. 


(b) c.new pii* 1 J -fl.8. 


pel Cartel 1 ani Patte Primi 43 

Die f menfe » & anno tali in Terra tali, & cor am He*. Vicario Tot ateo 

tiufdem Terra. * 

Examinatus fattiti, diti* Terra atatis fna annorum tot Teflis citatiti, 
rtlatiu, & prò Curia tn format ione receptui , qu t delato fibi iar amento ve- 
ricatit die end f prout tallii, &c. iurauit, & fuit primi, 

Interr. qua occaftone cor am nobit reperitur . 

Uefpondit.Io mi ntrouo qui per e fere flato citato ,e però fono venuto ì 
- fare Pvbbtdien^a . 

Interr. Un tpfe Teflis feiat aliquamperfonam Ecclefullicam in bac Ter - 
ra deferte arma, & quaterna pc,qua , ubi, quo loco , quo tempore ,&■ que 
fit caufa [cientia. 

\efpondu Signore sò beni fimo , che il tale di tale rà continuamente ar- 
mato con /coppetta, (ò pure anbibugetto , &c. e que fio lo sò per batterlo 
Vtflo con gl'occht propri i con la tale, e tale occaftone . 

Interr Je conte flibus. 

J{efpondit. tìe puòdeponercN.U.'N- • 

Qutbus baùtta, &c. 

Io Tti.Tti. bò depofto rt fup. f 

C. Vicariai Foranea*, H. Ufiuariut» 

F O R M O L A XXVII. 

4 ' . 1 . - p 

Dell’informationi d’ingiurie, rifle.contefe, 
percuilione di Clerici, & altro . 

D ie, menfe, & anno tali in Terra tali,& cor am Heu,Vic. Foraneo ciuf- 
dtm Terra. 

Examinatus fait E. eiufdem Terre atatis (ua annorum tot Teflis citatut, 
relatus, & prò Caria informatane rectptus', qui delato fibi iur amento ve- 
ritatts diccnda prout tallii, &c. turami, & fuit primi. 

Interr. quaoccafìone cor am nóbis reperii ur. 

F^efpondit. lo mi ntrouo qui per efere flato citato , e peri fono venuto i 
fare l’vbbtdien^a. 

Interr. a» tpfe Teflis (ciat in bac Terra fuife ortam aliquam contentio - 
nem.vel rixam.ty quatcnus fic inter quos,ex qua caufa, & fi fuerit /equa, 
ta aliqua off enfio dteat fallata, & ventatem perextenfum , & q u ( fi 1 c *u- 
fa (ctentia. 

Bjlpondit. lo sò, chi il tale giorno fù vna rifa, e contefa fri li tali, e tali 
inquefla Terra, fi moffe per la tale, e tale caufa. per il ebe il dettoN.dtf- 
fe le tali, e tali ingiurie contro jl, il quale replicò molt'altre ingiurie contro 
il de to N. pertiche detto N, diede due bofettont à mano aperta, ò pugno , ò 
malga, &c. al detto B, che poi furono fpartuti, e non vifuccefe ment’ altro, 

F » e que ■ 
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t quello lo ti per t fermi ritrouato preferite quando facce f e detta rifa' affie- 
ni con C.D.L.M. &c. e queflo è quanto poffo deponere ti quèflo fatto. 
Jntifr.de eonteflrbut . '*■ • 

F^fpondit. Ncpoffjio deponere C.D.L.M. W Jap. per e fatti anche prefen • 
ti àjfi:m: con me quando fuccefc detta riffa . 

Quibus b t bilia, &c, 
lo FF‘. hi dtpoflo v! fa p. 

C-PiCitrius Foraneus H. jtfluariur. .* 
Sì nota, che quello modo d'interrogare non folo può feruire per 
qu:ftó. delitto, mà anche per perctilfioni di Chierici, con date It me- 
defìmi interrogatorii. 

Dip ìi fi nota, che in quella conformità Ce pattano anche prouars 
toni delitti di bocca, come biaftema, ò altro , e perciò fi rimette alla 
prudenza delTdlamtnantc mutatis mutanlis. 

F O R M O L A XXVIII. 

» ’ .1 

Deirinformatione di violata immunità 
Ecclefiaftica locale, com’eftrattionc 
de’refugiatida luoghi immuni, * 

£* - r :o come Chiefe , oratorii pu- 1 t 9 i 

ilici, Mon after ii,& al- -*[ 
tri luoghi ìm- ' ,^ T 

muni. - Vr j -a 

"<+r. l\ " * !' 

L 'Vnìca cofa,che clea’ f fiere à cuore del Vicario Foraneo è il Ilare 
vie Unte circa l’immunità Ecdcfiaftica tanto locale, com‘è 
quella della Chiela, quanto pcrfonale,com’è quella dell’EccUfialhci, 
quanto reale, coro’c quella del li beni Ecclefiaftici, c di Chiela » •tan- 
che quelli non diano vturpati,ela Chiela, e (Eccletiaflict violati i 
o rcTò in ogni calo di'violauone, & vfurpatione dct.ono lutato pren- 
dere intaruTaiione. & iralmettcrla à noi, ite. prò tìfeo ; onde comin- 
ciando dalla locale procuiara prenderla in quello modo. 

Di:, menfe,& annotali inTcrratali , & coramFSu. rie. Foraneo ciuf- 
Jtytt Tcrrd 

Examinatus futi l. eiufdem Terrà àtatis fu* annorumtot Tefiis citatut , 
telai ut, & prò Cun* informatone reccptus , qui delato fibi ittratntnto >«- 
rifatta dicendf prout taS.s,&c.mrauit,&fuic primi. 

lutei r. qua occafionc cor atti nobia rcpcrtiur. , Uff- 

. - ‘ / , : • * 

• ^ • - Qiaitired ov 
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Uffpondit, Io mi ritrouo qui per effer fiata citato, e perciò fono tenuto à 
foie l'vbbi dienti . 

lnttrr.au tpfe tefiisfeiat fuiffr aliquam perfouam refugi atavi in al-qtuu 
Eccltfia, ve l loco immuni butus Terne, & qualenus fic , qua , in ‘quo loco , 
vel Eccltfia, & quid adprsefcns (il de co , 

l\efpondit . Io sò, thè li giorni paffuti flauarefitgiato nella tale Chitfa N. 
dubitando d'rfferc carcerato dall i Corte per alcune inquifstioni, e sò bemffi- 
mo. che il detto fé coatto d ti la delta Cbxfa da N,N.& sò beni (fimo, ebej 
doppo fegnita detta e (Ir anione fit portato nelle tali carceri , otte al predate 
fi ntroua . 

Interr. quomodo/c baici fafturq extraUmnis , & career ationit predici a * 
&■ recenfeat nomina exlrahemium, <Cf quf /*< caufa [denti*, dicat f ottani •* 
O vcrttattmpcrcxtcnlum. 

Hflpondit. li fatto camma in quella conformità, ibe / landò indetto ttyc- 
f agiato dentro la Cbt [x vi fup. i a rinato il tale Caporale, Mafirodatti' Go- 
uernatore , òMmifiro, &c. htnno affediato la delta Chiefa dalla quale b\tn- 
no dirotto il deira Ni dandoli di mano in petto, e carcerandolo, & bcitibc ^ 
il detto fac'ff: refifleu^i di non vfeire dallt (udetta ihie/a per volere godei 
re l'immunità, per for^a l'hanno efiratto con darli diutrfe baronate ,e quan- 
tunque tanto V.S. il Sig. Arciprete, e Vreti di quefia Terra haueffero rc/fi- 
fitto à quella c (Irai tiene, e p>oteflandofi , che quello doueua godere immu- 
nità, nulladmeno l'èanno efiratto, r carcerato vtfup. non filmandola fcpm- 
munte a. e Cenfure EcclefiafUcbt. e qutfio lo sò per hauerlo vifto con li pro- 
pri. 1 occhi, quando s’iì fatta l'efir anione, & career aitane predetta . CirciLt 
li compagni del detto Caporale erano a! numero di tanti , li nomi ' «TV quali 
. fono L UI S.G. &- altri, quali non li coaofco. 

Interr. de ordine cuiusfuic fad* cxiraEtio prxdiflt, dr ex quii caufa. 
iqefpondte. Io altro non sò tfe non, che li predetti Caporale , & compa- 
gni nella mia pre[cn\a, e di^N KTtnnno detto, ibe lo career auano per ordi- 
ne diN.N. 

lnterr.de contefiibus . , ^ 

Rjfpondtt'. nepojfnio dentiere TH.D.S.Q li quali fi auano affarne con me, 
quando auuennc l’cfl'attionc predetta, 

Qutbusbabitis, &c. f 

lo /. bò depofio vi l»p. .•* 

C. Vicariar Foraneut. tì.Jcluarius. 
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4 6 Iftruttionc per 1‘Arciprcti, e Vicarij Foranei 

F O R M O L A XXIX. , 

Circa l’informatione concernente la car- 
ceratone di perfone Ecclefiaftiche 
dalla Corte feculare. 

* *. - • ^ # * # 

D ie, tnenfe, & annotili i» Terra talj,& cor am l{ev. Vie. Foraneo t'iuf- 
detnler<f, 

. Ex ammattii fuit T.eiufdemTerra ptatis fug annorum tot te /ih citatus , 
relatus, & prò Curia informai ione rcceptus qui de lato finii tiramento veri - 
tatis dicendo prout ta&.s, & c. turami, & fu* primo. 

Intetr. qua occafione cor am nobts rrpertiur, 

\e(pondit. lo mi ritrouo qui per cjfcre flato citato, perilcbe fono venuto À 
fare l'ubbidienza. 

Interr. an ip/e te flit cognofcat N.N. & quatenus fu, quid ad prafent fu 
àteo. 

J{e [pondi t. lo conofto il detto N. quale al prtfente fi ritrova carcerato . 
Interr, à quo, feù quibui fuit carceratut, &• de ordine cutut. 

"RSlpondit. Il ditto è (iato carcerato nella mia ptefenza dal tale Capora- 
le, e fuoi compagni, [otto che preteflo io non lo sò, mà hi intefo dire per la* 
tale, e tale caufa, & perciò fta flato trafportato utile tali, e tali carceri, out 
firittoua, 

Interr. de conte (itbut. . 

Esfpondit. He può depontrc N.N.N. D.D.D. per ejferui prefeuti con me. 
Qjiibut babttis,&c. 
lo T . ho depollo vt fap, 

FORMOLA XXX. 

Dell’informatione contro l’vlurpatoride* 
beni di Chiefc, ò d’Ecclefiaihci . 

D ie, tnenfe, & anno tali in Terra tali, & cor am ftju, Pie. Foraneo ciuf- 
dem Terra. 

Mxatninatut fuit V. tiufdtm Terrf alati t fua annorum tot Teflit citatus , 
relatus, & prò Curia in format ione rcceptus, qui dclato fibi iur amento ve - 
ritatis dittndf prout taflis , ùc, iurauit , & fuit primi. 

Jnterr, qua a cafone cor am nobts reperii ur. 

*sf~ 
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• \efpondit. Io mi ritriuo qui per e ffere flato citato, e perciò [ono venuto 
all’ ubbidienza. 

Interr. an ipfe Tefiis cngnitioncm babeat de bomt fitis in tali, & tali lo- 
co, iuxea talee, & talee fida, & quatenus ftc, fub cutus dominio, & pojfef- 
fìonefunt, & fuerunt, & qua fit caufa [denti f. 

B^fpondit. lo si , il tate , e tale Territorio, e tale, e tale vigna, ò cafa 
pta nel tale , e tale luogo iuxta li tali, e tali confini , li quali beni fono fiati 
ftmpre in dominio, come al prtfente fono della tale Chiefa, ò utenza Creine- 
fcouale, e quefio io lo si , si perche communemrnte fempre s’i detto come al 
prefentt fi dice, che detti beni pano di detta Chiefa, e t’hò mtefo dire dal ta- 
le, e tale boggi viuente, & anche dalli qu. tali di tali Pecchi , che d tempo , 
viueuano diceuano effere di detta Chiefa, come anco , perche hi vtfio fempre 
li Vrocuratori di detta thiefa effere in dominio di detti beni con affinarli , 
& 'figge** l’affitto, T irraggi di grano, orgia, e (imiti, come è noto d tutti. 

Interr. quijnam poffideat bona pradi&a ad prpfens, quo titulo, & caufa, 
qua fit caufa fetenti*, dicat fafium, &• veriratem per exienfum . 

fpondit . Li detti beni boggi firitrouano v[urpati,& occupati fenz* fa - 
pere la caufa t perche, da N.N. propria auihoritate, e quefio lo ti per hauere 
vtfio il medtfimo occupatore in pojfeffione di detti beni con la tale occafione 
Interr.de conte fiibut. 

Uefpondit. Ne pub deponere N.N.N.N. 

Qjtibus habitit, &c. 

Io P. hidepofto vtfup. 

C.Picarius Fcrancus, H. yifiuarius. 
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PARTE SECONDA 

• DELLE MATERIE CIVILI 

TITOLO PRIMO. 

Ddrauuert i menti , che fi danno per 

l’efìaminare nelle caufèciuili. ' 

Oppo haucic trattato delJHÌruttione Criminale, trat- 
taremo qui dcllMIIrutt ione nelle materie Ciuili,che_f 
fi fogliano commettere alli Vicarii Foranei, Scaltri 
Commiflar/i , che fi deftinano dal Tribunale, 6t affin- 
ché l'dfamc delle caule ciuili vadi bene rcgo.ato , hò 
l i nato à propofito dare Finfralcritti auuertimenti. 

AVVERTIMENTO I. 






H Auuro, che haurà il Vicario Foraneo , ò Ccmmiflario la com- 
mltfione d’ttfaminare alficrne con l'articoli , & interrogatoti! 
otite parti, che litigano, che fono fiati prefenti nel Tribunale , deue 
fare noto con vna prouifia( la di cui formola fi metterà apprcflojal- 
le parti litiganti efifientino in parribu* di tale commiflìone hauuta_, 
« perche dette parti litiganti habbiar o di ciò cugnitione,(»& H per 

che 




r~p) c. entri in iure de cjf.dtlcg. 
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che diano lanota diTcdunomi, che lidcuouo clfaminare > affi.icaej 
quelli fi polfono mettere in citationc . 

11. Patto quedo.òc bauute dette note» fpedirà la citatone a J Te- 
de* fecondo la formo a, che fi metterà appreso , U in piede de. la elu- 
lione notare vijo appredo l'altro li Tedimouii,& in tmc di quc.l> no* 
tare la parte contraria, che litiga, affi u he li Tclliraunii fi venghino 
ad elfuminare , e la parte contraria ad videndumiutam. tcdiuui , al* 
trimer.te l'ciiame farà nu lo . ( :) 

IH. Spedita detta citatione la confegnarà al Corfore» ò Curato 
del luogo, acciò intimi detti Tedimonii, e principale • e poi farne la 
relationc d’hauere citati detti Tediraonii.c non come fogliono alcu- 
ni di mettere nel /ira .igiue domi, & pcrfona’itcr , mà nominare vii® 
per vno quelli citati domi, e quelli, che fono citati perfonalucr. ( ) 

IV. liTedinaonio affinché faccia proua è di medierò, che giuri 
prima d'clfaminarfi, quale giuramento fi deue dare preferite la parte 
citata ad videndumiuramenta Teflium, fe quella vi farà ,màaou ve- 
nendo ì comparire in loco cumini* baderà di edere citato , e quan- 
do il TedimnnioVcdamina non vi dtue dare il principale citato pic- 
fentc/e non quando fi dà il giuramento, e poi deue vfeire fuora, men- 
tre Tedame 6 deue fare in fecrcto vno doppo l'altro, non altrimcnte 
per tubam. (•) 

V. Si deue auuertire,che li tedimonii non fi deuonocfTamìnrare 
in giorni fediui , c ferrati, (t)c nel noflro Tribunale li giorni feruti 
fono li giorni di Domenica, tutte le fede di precetto, le fede di Natà- 
Ic, e Pa qua,(u) ma fi dcuono edcminaie nclli giorni giuridichi, Si 
quedo non per altro fior, fé non ebe per raggione del giuramento , 
il quale non fi può dare in giorni fediui , aia fecondo lo dite della.., 
Corte Romana, nella qua'e fi via di fare giurare vn tedimon o viu, 
giorno auami,e là può effaminare nel giorno fenato, quando haucra 
giurato in giorno giuridico.(aJ 

VI. Si deue di più auuertire, che il tedimonto dcu*cdere effami- 
nato in termine,^ e fé quello fulle dado, Si il Com miliario, ò Vica- 
rio Foraneo hauede la faculti di promogarJo, come fi fucle mettere 
nelle lettere Commidionalij deue rogarlo(fecondo la Formoia,cbc fi 
merlerà appredo. 

VII. Quando il Vicario Foraneo , ò CommiUario hauerà da cf- 

G fa- 


(jjc.2 de tefltb.l.p quando uhi gl.gr CiflrX.de teftib, 

( j e. m nomine domini de tefiibj fi quando C.de tejiib. 

(s)c.non omnes 1.4.7. 

(e) gl. in tlca p.v./alus ergo de off.deleg. 

(u) Sjnod Compfan.ti .de dr.r fe fior. cult, 

(a) gl.iu Clem p.de ojf.dclrg.Ba<t inl.fin.ff fi quis in ini >oeat.no» ler. 

(b) TtUegr.in prax.f'icar.p.iJeB.i.JubjiBg.n.i. 
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animare fopra l'intcrrogatorii, ò articoli prefentati dall’vna , e l’al- 
tra parte, deue per prima esaminare (opra gl'intcrrogatorii dati dal 
Reo, e poi fopra granicoli dati dall’Allure, (c) fe cflaminaràli le* 
ftiraonii dell’attore, ma esaminando quelli del Reo , per prima deue 
effaminarli fopra l'intcrrogitorii dell’attore, e doppo fopra l’artico* 

Ir del Reo. 

Vili. Molte volte gl’Auuocati delli litiganti fogliono fare l’inta- 
uolatura dc’Tciìimonif, che nella Corte Romana la dimandano fca a 
teflium, & in quelle parti tabula cellium , la quale è follia far fi in., 
quella conformità . Tabula Tefiìum examtnandorum ad infiammiti N. 
jtttoritm caufa, quitn habet cum jt.Heo ,( c poi ùcguc)B.Tefiis Jupcr pri- 
mo, & quinto attutilo, <U tic de fingulis, nominando tutti li teflimonii 
esaminandi, fopra quali articoli s’hanno da esaminare;, & in tal ca- 
lo deue esaminare detti tclli monii/opea quelli articoli , che Hanno 
polli neli'intauolatura, ò fcala prefincata dalla parte, e quella ferue 
per euitare tanta fatiga, mentre il teilimonio hauendo da deponcre 
Copra vno articolo, che sa, non è uccellarlo interrogarlo fopra tutti 
per fare Tempre vna canzona dixic nefeire, nefeire. 

IX: Deue di pili auuertirc quello, che eSamina di fare rendere la 

caufa dellàfcienza(t) all’cSammato, cioè come «aqucl fatto Te per 
hauerlointefo; villo, ò di fama, e quella caufadi fcienzala deue fare 
(piegare articolo per articolo fenza'vfare quell’interrogatorio in fi* 
he dell'eSame. Incer. decaufa feienti^ dixic quia audiuic, vidic,& in- 
terfuit, Sic- perche quello è tutto inutile. (g) 

X. Si deue di più auuertire di non esaminare , ò fcriuere quello» 
che fi, vede praticare in alcune Corei, che fcriuono.luter.fupcr pri- 
mo articolo . Refpondit. E’ vero quanto in dettoarcicolo fi contie- 
ne, perche ènuluta cadente d’cSamc, mentre il teilimonio deue de- 
jpon'erc per extenfum, & (piegare quel, che sà, e dire come lo sa . 

XI. Lz riTpofie de tcllimonii non deuono cSere cosi breui , che_* 
fiano mancanti nella follansa dell’articolo, ne cosi lunghe,che fiano 
(limate proliSe,edi cofc impertinenti allacaufa , & articoli, e però 
deuono cSere moderate, ne tanto lunghe, ne canto breui. pi) 

XII. Deue rcSaminance edere f odo, graue , & honello nell’ eSi- 

minare , ne attaccare difeorfi vani ,e di rifo con li tcllimonii , madì- 
matnence quando e (Fa mina donne, che ; fe quelle faranno honc(lc,e-» 
ci ui li di quel luogo, deue andarle ad esaminarle nella propria cafa,ò 
altro luogo comodo. (1) XIII* 

-m | - 1 ,| H« •• 

(c) Tellegr.in praxyiear.p.i.feS.z./ubf.^.n^o. 
t) Bart.t» l p ff fi ccrt.pctat, 

(g ) B*rt.iu l.fìn.Jf.dc of.Vroconf. Vcllegr. in prax. f'tcar.p.x, fcB.%, fubf.6, 

nu. 17 . 

(h) Farinac de tefìib.q.6 8 .».?. 

C) ad perfonas tgrcgias ff.de iur.iur.Telleg.in prax.P'icar.p.^, /e#. 4 . 1 ». 5 $.' 
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XIII. v L’eflaminante è tenuto efortare il TeAiraopio £ dire la ve- 
rità» e dimoftrarli l'i flefa di Dio, della parte , e del Giudice dicendo 
il fallo, (m) c che perciò non fi raoua ne per incereffe, ne per corrifpó- 
denza, & amicitia, ne amore, ne timore à dire vna cola per vn* altra, 
mentre molte volte li Tellimonii , e non il Giudice condannano 
parti ingiufiamente . 

XIV. E finalmente auuertano molto bene di Cerniere quello,' 
che realmente depone il tellimonio, renza alteratone, ne diminutio- 
ne alcuna, che altrimente ne hauerà da dare conto à Dio benedetto, 
e fono tenuti à tutti rinterefii delle parti , che litigano per capi di 
falGtà,(p) alteratone, ò mutatone di verità, e benché fi deue ferme- 
re la rifpofta nel trledefimo idioma di-quel che s’cffamina , (q ) con_» 
tutto ciò non fi deuono mettere quelle parole fcialacquate , che fo- 
gliono dire alcuni rullici, ò perfone ordinarie, che non s’intendono , 
mà mutarle in parole più intelligibili, ne tanto tofeane, ne tanto ru- 
Arcali fenza però mutare punto la fuflanza.e lignificato di quella pa- 
rola, che in quella maniera le cofe anderanno bene fenza mutare la 
pura verità , e perciò l’effaminante hauerà per bene leggere al telli- 
monio l’articolo , & attentamente ; e doppo , che farà letto andarui 
fpiegando il fenfo di detto articolo in che cofa confifte , e non fartj 
come fogliono alcuni, che al tellimonio li leggono per extenfam l’ar- 
ticolo, quale eflendo rullico p*co intenderà quel che fi legge, e fpro- 
pofitatamente rifpondtrà, ò Signorsì, ò Signor nò, mà con quella.» 
fpiegatioue il tellimonio viene à capire quel, che depone, & quando 

uello hauerà rifpollo l’effaminante prende la fuftanza di detta rifpo- 
a, e vada decorrendo col tellimonio , fe fia vero quel , che dice , ej 
doppo finito d’effamina re fe il tellimonio vorrà leggere, ò vorrà, che 
li Ila letto Pellame, deue l’effamjnante così fare. 

. M». il -lì -<i ’» /l ì 

i . W «Yv\ «V. y,.^U C« I il , 

,K « ,q; - i\»j \%.\ 4 .« Jm J >% . u.& O a. 
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(m) c.i.dc trim.falf. 

(p) c. i.de crim.falf. 

(q) Caualc.de tr/hò.p.j.cap.up. 
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TITOLO SECONDO 

Del modo di effaminare in ciiiihbus. 

FORMOLA L 

Della recctcione della Commiflìone, e no- 
. tificatione alle parti di tal commif- 
fione riceuuta. 

C . V icariui Foratini s (rei) ad infrafcripia Comm.Dcleg. Curfortbus. & 
ferutentibus Noflris ftuc,&c. noutr itis qualitcr per R^utrtndiffitnan 
Curiam A hbcpifcopaleru Compfanam fuerunt nobis trajmiffa Cotnwflìonts 
froexam'tianone temuta m caufa vertente in eodtm Tribunali inter A. 
.Attorciti ex tuia, & I{.l{rumex altera ma entri articulìs , & interrogato) ite 
(fc vi faranno,) & intcndrnics ad examen pradttum adunare, dux rnus 
pt afe n ter exp^dìre, quibus mrduntibus commitiimus, C mandamus , qua* 
tei ut quii rtfbum fuent n qmfirus tuet tnoneat , tir requtrat pradittrs A. 
Attorciti, & B-Bfum,rt ad primato turis compareat corata ttobis ad dicen- 
dum conti a C( mni JJì'iHcni pr [dittato, & ad producendun Notarti Tertiurrt» 
exammai dc\um vi /eia. /era. ad ipfornm receptionem deaerare valramus , 
& ignorati t f cau/am allegare non pt flint, alias, &c.Datum,&c. 

C.Kicatmr Foraneut.H. Attuar iut. 

Fatto, che hauera quefto, c «Toppo, che. farai) ot-ifìcata, vi fari fare 
la re atione in quefto modo v j. 

Die, tnenfe, Or anno tali in Terra tallii. Cur [or Curia Archiepifcopalit 
Complana , rei Baiulus Curia Baiuhs , retulit mibi infrafenpto cttaffe A. 
domi, & l\.ptr fon aliter eo modo, & forma fibi commijjis ,& in fidem, &c. 

H. Attuar ius ex Belai ione. 

Hiuuta fa nota de ceftimonii procederà alla citationc ad Tcftcsin 
quefto modo v£. 
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FORMOLA It 
Della citatione ad Teftesin ciuilibus. 

C . Vicariai Forarteli s Terrp N. & per I{ttterendijjimam Curi am Arcbie- 
pijcopalcm Commiflariai fpecialìtcr Deltg. 

Curfortbui, & leruientibut noflrit fine, &c. ad outnem inftantiam , &re - 
qufiiionem A. sfiorir in confa quam habcccum R. Reo futi vcRrum fuerit 
requifitut eitet, moneat, & requie at, prout nofciiomut monemut, & requi - 
rimai tnfrafcriptoi Tefles quatenut fiatim notificati t prafeuttbnt ( ò ver») 
infra tot dici, compareant cor am nol/is ad depone ndtim Tcfitmonium ven- 
tati» fuper attienili prafentatts per diffnm attorem (eipfot exammi fubijaì- 
dum, & caueunt de contrario fub péna vociar um aun tf.loas pijt , fjrc. & 
in fubfidium Excemmumcationis , necnou eitet R. faprajcrtptum ex adutrf !» 
prmcipalem conuenttum, quatenui iueodem termino comportai coi am nobit 
ad videndum tur amenta Ttfìium examinandorum, aliar procedei ur ad ilio- 
lorum examen fine ipfim interuentù, dante t, &c. citentur, & referantur in 
formale, quoniam, &c. Datum.&e.- 

C. Vicariai Foraneui. H. Attuarmi. 
Nomina eitand’orum funi * 3 ; 

N-N.N .N.DDD.QgQ. 

Nec non ipfe R.Rcm lonuemus ad VA. Ttflium. 

■ H. ABuarius. . 

Die, menfe , anno tali in TerrataliN. Curfor Curiti Arcbiepifcopatts 
comparatioHcrctulit nubi in fiaf cripto Attuario /upradittos tifici ci luffe ni • 
mirum N.N.NAomi, 0 Dù.QQ. perfonahter , n*cnon prxdidam R. Rjanu 
perfonaluer, eo modo, 0 forma fibtcommifjis Dotum,0c, 

H. Attuarmi ex Re lat ione. 

Fatto, che Iutiera' detta Relatione procederi aU’cffame di’T fti* 
raonit iuita l’auuc cimenti, vt fupra dici , e (opra il primo Tctimo- 
nio metterà il titolo di chi fìareffarae’, acciò vadr bene defilata ito 
proceffo, e poi fteuderà li Telliinoniiacirinfrafcrittaconfortnità vj. 


* a <1 
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F O R M O L A HI. 

DeirelTanac delli Teftimonii fopra l* 
articoli, ót interrogatoci del 
• r - le caule ciudi. 

* , , l 

Eftcs qui examinantur ad influirti trm A. aftoaii in CAufa, quarti habtt 
X tum f{.l{eo inCuna Archieptfcopali Compf atta. , 

Die, entrile, & anno tali in Terra tallir coram Heu.DC.Vic.ForaneaAlr 
Commiffano Delrg. 

Examinatus futi M.ltf. Terra N. f tatù -fu* annorum tot Teflis citatus,& 
rtlatus ad infiantiamparxu qui delato fibi iuramento ventata duìdp prout 
taftitr &C4 turauit , (e (evi farà Ja parte contraria predente dira) prp- 
ftnte far aduerfo principali , & fuit primo. 

Interr.fuper interrogatoria prajentatis per pr'afatam H. prout infra ,j. 
defofuit, . yv. 

luxtaprimum interrogatorium fili Itflum Intcn* 
pjtlpondù. (cAciiactì tuttoqueiio. t he il detto teftimonio dirà). 
lkXtafecundum interrogatorium ftbt UFI ut» Ifiterr. 
ì{efpondit,(e fimilmcntc fcriueia quel tanto il detto teftimonio dirà) 
& fic de fmgulis, &c. fi potrà'inicriogaieil dett-o teftimonio (opra., 
l’altri interrogatori!, quali finiti interrt gara detti tcfìimonii fopia_. 
gl r , articoli, incominciando dall'infrafcritte parole. 

Deinde fuit deuentum ad euamen fub eodtm iuramento fuper artùulis 
prafentatit peMtSum \A.vq. x 

Super primo arnculoftbtlMode verbo ad verborum interrog. 

Ejlpondit. Signore tosò &c.(cdirà tutto quello, che sà lopra detto 
articolo, mà s’aQuerie,thc fc vi fufie hintaoolaturade teftimonii, ebe 
deue edere preferitala inproceffoj dirà in quefto modo vj. 

.Super renio attutilo omtfjo fecundo iuxtaTabulam Tcflìum fibilc&o de 
Verbo ad verborum interri g. 

Eflpcndit. Signore il fatto c amina in quefta manìerra,& c . 

Ma fc non vi fuflc detta intauolatura feguiterà , come nel primo 

articolo. 

J Qjtibut babitis,&( . 

' C. Vicariai F oraneus H.jiduarius. 

Et in quefto modo rflaminarà i’aliri tefìitrt nii lenza pelò mettere 
il titolo dell'efiame, baftando dire. Eodem die, vel die tali .bidè® ,& 
coram eodem. . . . 

Se poi s'haueflero da verificare fcritturt priuatc,è Reuelationi di 

feotn- 
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fcommunicato tanfo fc fu litro articolate, quanto nò, che fe proceder- 
le con termine luminarlo i’cffame, fcù vcriicationc fi farà nell* infra* 
fcrittomodo v j. 

FORMOLA1V, 

Dell* eflame delli Teftimonii quando 
•. s’hauerà da verificare qualche 
icrittura , ò Reuelacione 
di fcommunica. 


D ie, vitnfe, & anno tali in Terra tali , & cor am peu. Sicario Foraneo 
uufdem Terra. * . > 

Examinatus fuit Q^eiufdemTcrrx xtatis/ux annorumtot teflis citatus , 
& rclatut ad inftantiam partii, qui delato (ibi momento ventata ditemi e 
proul tadis, &c. iurauit, & fuit primò. 

Interr. fuper tali artitulo flbi letto. » ?, r i 

Uefpondit. Signore di quauto P.S, me dimanda me ricordo batterne fattoi^ 
federò pure) reuelatione alla fcommunica fulminata ad iflan^a di N. alLu 
quale me rimetto, e perciò dimando effermt moflrata,& letta ptr la ricognb 
lione di quella. » * . * -7 

Et accepta fide, ve l reuelatione in adii prxfentata.qux incipit fic,& de- 
finii fic, iilaque leda ad e Ut am ifttclUgentiam ciujdcm teflis ,& per ipfum 
bene vija, & re cognita , & prxnuffa interrogatione fi intenda illam in partì 
ttm, aut in totutn accepure , vtl moderare. ~ P 

Esfpondit. Io rictno/co beniffimoeffere qqefiafede , i reuelatione fatta do 
me, e quanto meffa fi contiene è tutta verni, e perciò io la confirmo, emolo * 
go, & accetto, (fe poi hauefleda mutare qualche cola dirà eccetto pe- 
lile tali parole, quale sòbemffimo non tlfcre vero, e fecondo queflu non l'ac- 
cetto . . ( 

S: poi quello tcftiir.onio non s'hauerà da effaminare fopra l’artico* 
li, nelii quali futfero articolate dette fedi , ò reuclationi , mi Templi- 
ceméte lenza articoli s’hancUe da procedere alla venfi^atione di det- 
te reuclationi , in tal cafo fi deue procederci in altro modo , e l’ inter- 
rogatorio deuc caminare in due maniere, e prendere vna delle due-» 
che farà l’efl'a minante, & il primo è. 

Interr, an ipfe teflis feiat tale , vcl tale fadum , & quatcnus fic quomoio 
fe babeat. 

Ejjpondit. le sò bemfjimo que fio fatto del quale me ricordo haucrnc fatto 
fede , alia quale mi refenfeo . 


Interr, 
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Interr. anipfe Tcflu fectt ahqmmreutUtiontm in e xcomm un icationej 
pnbhcata ad tnflantiam N .N . >el ahqaam fiiem adfauorem dt&i N.&fiei 
oficudcrctur an tllatn ratificarti in totani, nel in partem . 

Htfpoadit . Io mi ricordo di bavere fatto vna re velar ione ,òfede iprò del 
tale di tale, e perciò dimando } cbe me fi legga per faperc t’to devo, ò nò rati-, 
filarla . 

Et accepta fide, &c. diri ut fvp. 

£*tb*t h ibitis, Gre. 

1 * bò depofio W fvp. 

C, Vicarivi Foraneut H.Aftuariut. 

S? poil’cflarainanre hauefleda prorogarci! termine, fi deu: fare.» 
iJ decreto in quella conformità tj. 

F O R M O L A V. 

pel decreto della proroga del termine 
nelle caule ciuili- 

R Ea.yica*. Tot. Terra N.vifafuprafcripta inflantia decreuit, ejuod trr- 
rninut aliai daini prorogete ad alioi diestotadfui<.mrift { } e a ami— 
naudi, ita per hot Juvm.&c. 

C.Vicarius Forane ut. 

Trovi fu m in Terra tali die , nenie, & anno tali . 

H.^dvarius. 

Et incucila maniera viene i compilar fé il procedo dell* cifame^, 
fcru.fciti.rauc.mut. 

Se poi dal Tribunale fari promulgata femenxa in qualche cau r a_» 
in vigore delia quale fi folle Ipcditoelecutorio .òpuremandatoefe- 
cutiuo, qua c foflfe ime fio al Vicario For.per fare il fcqucltro, intal 
cafo dietro il detto mandato efecutiuo fi deue fare l'atto del feque- 
flro,doppo che JlCurforchaucrà fcqucfiratola robbaàrr quella con- 
futmita vj. 



roR. 


Digitized 
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formola vi. 

Della relatione del fèqueftro fatto nelli 
beni di qualcheduno per decurio- 
ne di fentenza,ò decreto del . 
Tribunale. 


*pv le, tr.enfe , & anno taliN. Curfor Curif Jrcbiepi/eopatir Compiane 
r et k lt m ,b t tnfraf cripto F, c. tot anco pr fmo acctfii (eque flr affé in . 
/r«/cnpu bona mobilia, ftabilia, & animalia coatta N.N. (e ponera cucii 

, qUen / at ,!' nl ', n ? Ua vo, S ar e bona confi gnaffe tati 

?' tU ! t '* b,bn J it «*°nncm ordine* Curi et jircbitp, feopalit 

P T? d,a t * t P !* /e V‘ bMf P r oTeflibntN.NNN.cP- ,nfidcm,&c. Datami 
Terr a tali die, & anno qui bui fup. 

n r , , C-Ficarius Foraneut H. ASuariut. 

nef^nf ; quca * 0 - a dea “ ? \ C , ’ obl, 8° da quello » che s'hà prc o li beni 
per confignati in virtù del detto fequcflro del tenore fegueote . 

FORMOLA VII. 

Della confegna debeni fequeftrati, che fi 
fa pcnes tertium Ecclefiafticum cura 
obligatione.Ia quale fi deue mct. 
tere in piede dell’atto del 
féque-dro, vt fup. 

1") T mt ” K<*cyktri, Form, Tirrt H « 

lonnJ " P r *l'* tis Curi * P er lonaliter confiuntut f{.B. Terra N qui 
tonfila T r V°tC td 0mn ‘ W, lmi mod0t dee taranti in fui poTfcJ 

tontfa Ti t h ^^af cripta bona feqneftra^ 

'xbtbntadfL! ^ &(cobhgauit ad penar» vnciarum ami z 5 . ill^ 

£111™ Q r d*ntm,& reqmfitionemCuria Arcbicpifeopalis Com - 
har/Torel' V & a •%<»'*/*, b °»a omnia, &c.eiu%ue beredes,& 

Va &e - ad ! mn ** t d *P l ‘> +'• , tre. con flit ut ione PràZ- 

!'*(' r [ , ! u,,cundo e *“P*‘0«i rei non tradita ommnmque legum auxilio, 
Critafe obligamt, r enunciami, & intaniti» format. Atlnm,# fiati ,m 

H in 
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in Terra tali die, & anno quibut Jupra, 

Io D BS. m’obhgo vtjfup , 

Io DD.Ttftim. 
loSl&TcfliM' 

C.f'icariut Foraneus. H. Attuarti" . 

Alle volte dal Tribunale fi fog'iono Ipcdirc mandaci feq uellraciui 
per fìcurtì del Giudicio, come fonofiequeflri di frutti ,& altri beni , 
zfh iche il giudicio non fi renda eluforio, & quello porta con fc, che 
li ocni fi debbiano rimettere, e rilanciare in putcrc del mcdcGmo,che 
le poilicde con pleggiaria , feu aflìcurationc d’cfibirle adogn'ordioe 
del Tribunale, & in tal calo quella pleggiaria 11 deue (tendere io pie* 
de de ìli beni, lequeflrati nel modo, che lì t detto di fopra, c in quella 
coufarmirà rj. 

FQRMOLA Vili. 

Della confegna de* beni fèqueftrati in pò- 
tere di chi fi ritrouano, con pleggia- 
ria d’efibirle ad ogn’ordine del 
Tribunale. 

D ie, menfe, & anno tali in Terra tali , & eoram C. Pie. Foraneo ditta 
Tetrf, ’fr pcnes attaprafentii caufe perfonalitir conftitutut. N.talit 
Terra qui fp-nti non ni dolo, [ed torni mòdo meliori.&c. afferuit,& decite - 
rauit in fui pojfe confidata , & fcquefirata babuiffe fuprafetipta bonari 
<on figliata, qua penèi ipfnm erant, (unt,6- promifit, &{e obligauit tUa 

exkibere ad ottenerti ordinerà Caria Arcbiepifcopalit Compfana ad panane* 
-ondar um aumj. ad m aiorem fecuritatem,eam dittar um honorum, qua 

Pfnapraditta, dedit, tradii, & afignauit infideiufforem , & principalem 
obferuatorcm. N. Terrf N.prelentem,ir prò eo fide tube ntem, qui infolidum 
prò prgdiBis teneri voluti cum ditto principali , & proinde tÀm dittai prin- 
cipati!, quam prafatus fideiuffur obligauerunt feipfos, bona omnia , &c. ad 
penam dupli, Crc. medictate, ePc. tonfl\ tutionc precaria , &C.& quod di- 
ttai file tuffar non pojfit fc excuf tre promtftffe fattum altenum , r enunci andò 
beneficio deprimi prtucipaliconuentenio ac diuìCtonii,Epifiola,diui Adna- 
ni,legit Sane mut di duobut rat, beneficio excuffi mit , ommumque legane» 
auxilto. &• tla feipfoi obligauerunt, turauerunCfO- renuneiauerunt infama, 
C y c. Attum, & datai a inTtrra tali die, & anno quibni [up, 
lo N.N. m’obligo vt (up. 
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Io Qfijono tejlim. Io BB./ono tellim, 

Cyic.Firaneut. M.ABatrikt . 

Quando poi occorrerà di vendere il beni lequedrati.è di medierò* 
che fi facciano gl'atcì fudantiali precedemmo alla vendita.come fo- 
no il mandatoad relucndum, il decreto delTcmanatior.edc’banni, li 
reiatìone de banni fatti, il decreto dell'accentione delia candela , tj 
l’acccntione medefima, quali atti fi fogliono commettere alli Vicari! 
Foranei in partibus neceifariamence, ò pure a Comraiffario.che li de* 
dina dal Tribunale. E’vero benu , che il mandatoad reluendninfi 
fuole Tempre ipedire dal Tribunale > mi alle volte per abbreuiare il 
tempo di quede (peditiuni; fi fuole commettere anche fpccialraentej 
la facoltà di fpedire il mandato ad relucndum, che i dell* infraferitto 
modo tj. 

FORMOLA IX. 

-! \ rt • 

Del mandato ad reluendum. 

D E mandato Heuytcarij Foranei Terrà N. Commi (farti fpecialiter de» 
pittati ptr {{ruereiii (firn am Cnnam Compì anatri. 

Per vnum ex Curfonbut , fr feruìentibus nojiit , vel aliar um tfuarnm - 
cumtjue Cunar am, &c. ad omnem inflanrlan, frreqmfitionem N.fiae.&c, 
citetnr, moneatur , fr requiratur N. quaterna infra trtduom, prfasd.fr pe- 
remptond rei nere baheat, fr debeat bona contra ipfunt ex qukta,aliÀJ,frc. 
quomam, frc.fr ita atetxr, fr rtferatur ih forma, frc. 

Cyic.For'fr Comm» 

Prouifum in Terra N. die, Se anno tali, it in fiiem.Sc:. 

Bona reluenda Junt vj. Il tale, e tale Territorio, fr ‘l tale, e tale {labile. 

H. Aàuarius. 

. E fatto quedo fi farà la relatione dal Corfore fecondala forra ola-» 
portata altre volte deli'intimatione, e poi dado il triduo, fi procede 
al decreto delti baimi in qusda conformità v j. 

Fjtuyic. Forane ut Terrf N.vifa exequutione fitti fupcr bvtìs H.fr'alqt, 

\ ytex att.s decretiti , quoi (uper bmit prpdttt t etequutit fimi ma banni 
adfiitemilla ueaJtnlt tncerptUauijam-n d:còut,(ò pure fe coSt Tara co- 
medo dal Tribunale din) Fiat vnicumbannum per loca {olita , fr confue * 
U,ttaperboc jitum, frc. 

Cyicariut Foeantut & Com.n-ltg, 
TroxUum in Terra N. He, minfe, fr unno tali, & in fi 'e. frc. 

H.Attaarm» 
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formola X. 

Della Relatione delli Banni fatti in tre 
giorni interpellati, ò pure vno 
per tre. 


D ie, menfe, & anno lahN. Cnrfor Curip Unbieplfcopalis Compfan a ; 

»£■/ pnblicut prato Chris Baronalis ulti multi nubi i> fra/ cripto A- 
?**'!? ^affetrU latina ptr Lea /olita, & confueta Terra tabe, alta,& 
hit litigi bili voce, more pr aconjs dicendo . Chi fi vuole comprare le tali , o 
tali rabbi, che fi vendono ad i fianca del tale, e tale per ordine della Cartai 
Arciue/conale di Cotica compari auanti il tale Vicario Foraneo i fare l'affer • 
ta-.quaqutdem banna emanata. Tnmum retuht fec >ffe /ub die io. minfit 
Decembnsjecundum veto /uh die ir- eiu/dem menfit, & tertinmfnb die 14. 
mentionati mtnfis currentu anni, &c. & infederale. 

H . Attuatine ex relatione. 

Fatto quello fi procede all’acccntiooe della candela prccedentcl*- 
•nfr a ferino decreto vj. 

FORMOLA XI. : 

Decreto della vendita fub hafta, ócaccen- 
tione della candela. 

R E». Vicarine Forane ut Terra N. rifa exequutione fatta in bonit Nat 
mandato ad reluendum legitimi exequnto, bannit emanati t, alijfque , 
&e» dccreuit,q ubi bona excquuta vcndatur,& legitimis fubbafhombui fra- 
tedentibns fuper ittis accend atur candela , & vicino he statori liberati man- 
dami, & de pretto d.tto N. creditori /ansfiat, ac fiquod rehquum fuetti, vcl 
pine ditto N. debitori refiituaturfi vero minai , veldtfeccnt , ite rum exe - 
quatnr, ita per hoc fuum,drc. 

C. Vicarine Foratene, 

fromfum in Terra H. die, & anno tali. & in fidem , &c. 

H Atta arine. 

E* vero bensì ,che quello decreto per ordinario tempre fi fpedifee 
dal Tribunale, ma alle volte perche è /olito commetterli al Vicario 
Fora neo, ò altro Couirniflario l'erccutione.e vendita di beni, anco eoa 
la ,:cc n*ade vendendo, perciò m’è parfo mcttcìla in quello forino^ 
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Fatto quello decreto fi fa faccendone della candela, «quella cftin. 
ta, e fco[fa fi fi la retatone -dal Curfore, ò Giurato, ò Bannitorc della 
licitatione fatta in quella conformità yj. 

FORMOLA XII, 


Della relatione deir accentipne della 
3 candela. * of :: £ 

» *■ • . . , Mj. /-v 

D ie, mtnfe, et anno téli in Terra tali N. N. Curfor , »f/ fabliau prato 
retala mihi infirafcripto tic. Foraneo, vel Commi (far io accendile can- 
delai» in platea publica in loco (olito , et confnetopro vendendit bona exe- 
qnutis conira N.N ad inftantiam N. pluries emanando banna alta, & intel- 
ligibili vate more fruconi t, dicendo t Chi fi vuole comprare le tali , e tali 
robhe.ibe fi vendono nella Corte Arciuejcouale di Confa ad iftanfa del ta- 
le di tale ; et enm fuiffet accenfà candela, pluries banna pr (dilla reiterando, 
eomparnit f . & oltulit prò bonts pr adititi dueatit tot , et impofuit fupraj 
fumi» am pradiBam aliot ducatot tot, et iterum banmendo,nullus alius com- 
paruit, fui fectffet mthortm oblationtm , fropter quod candela fe extenfit , 
et remanftrunt bona praii&i prò pr aditi a jumma dillo A . vltimo tic i tata- 
ri, & in fidem, et e. 

Calcarmi Foraneut ex re ter ione. 

Fatto quello fe far il decreto di liberatone di detti toni i beneficio 
dcirvhitno licitatore, affinché il Corfore, ò tonditore poffa (lipulare 
Piftrumcnto della vendita predetta, qvale, perche fi deue fare per via 
di Notare publico, à chi fpetta quefta Qipu1a,non tn’i parfo d'inferir* 
ce formoli, mà foto il decreto della liberatone predetta* che Culti* 
mo licitatore, e compratore fia pollo in poifeffione dellibeni co un- 
prati fubhaila, qùalc è dei tenere fegnfente v$. 

i .1 . * . ' . • • • l • ■ . ^ C* . • c . - * » \ e ^ • 

•» * - r * n t \ * ? r '7 ' 

. ' J i - II'-- *■ V. • » • * 'v-' ». 
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IjORMOLA XI IL 

•j j Wt , 

Del decreto della liberatione della robb<u 
venduca fubhafta à beneficio dell’ vi- 
timo licitatore,e più offerente, 
affi ache fi facci f irtru men- 
to della vendita del 
Curfore,ò B igliuo, 

* e Teli diail 

pofllffo. 


i 


R E«. tfcàfa Trinai T:trp y. vfi fa? nf cripta infhftia,ac «ceni 
none cantei*, dr'.-cttrtone f il { per a. fvoer vendutone bonor unu 
txeq autor un contri B. decreai' tfubi boni pradifii hberentw pia litio A, 
virino l: citatori , dr piai off re alt p r 0 Orp / 3 1 fantini duiatorum tot y & 
proinde mindimt Ripiltrc in im it:*nin p.r BtiulUm , vel Cu'/orem dc^t 
vendutone, & licitinone p'tt I S t, tc immuti in poffffunt pr ad. Sor a m ho- 
norum per prffitum Buttiti ntam afflittone tiujdtm ricatti Foranei , Un 
per boc, &c. 

. . « CJfic.For.&Com- 

Tromfumm Terra O, die, mcnfe.&c. 

• U. A3 uariut. 



FORMOLA XIV. 

Dell’atto disi p^T^flfp della robba 
venduta lubhafta. 

D ie, menfe , & anno tuli in Terra tali per me infraferiptum Vicariuirù 
Fo tn'um &• H di tartan futi fiftus accrffus v n i finale a d prin- 
cipali , sr D & C.Tefl-bus nJh bi'h ad tale Terr itonum(vcl tahm domum 
Vxneam, Ore.) prò capienii poffefime i pfias, & cum efjemt ibidem , fuit 


ei 


Bigitized 
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ei tradita poffe/Jt) Territorii pr adiBi, per illuni deambulando, btrbat legen - 
do, ramot incidendo, # aperiendà, # claudendoferes , omnia q ue alia a da 
re< a, # rcahs poffeffiintt faciendo , Menine contraddente, dif crepante , ac 
poffefjitncmpr adiBS impediente,# promde bunc aQum Mera # realis pof - 
fcfionttfeci, atqne Inbfcripfi eumnfrafcnptu Teftibut ad futuran rei me- 
mnnan, # in fidente, jiftnm,# datata in Terra tali die,# anno qmbus 
{apra. 

Io N.N. fono Teflim , 
io C.C.Teftim. 

C.Picarm Foraneut, # Com.ùel.N.jlBuariHt'. 

Et in quella conformità li viene i dare fine i quclta lftrimione_j 
per efecutionc di fentcnxa in ciuilibus fpctianté allìVicarii Foranei, 
* Commifiarii vr lup. 


• » e» 

1 il 'X.I i J/iCiò 
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TITOLO TERZO 

Deirauuertimenti, e modo di formare l'in- 
formatone d'affenfiper materia da- 
iienatione , Permutatione.in fo- 
,/ lutum datione,di dare de- 
naro à cenfo , & cofìi- 
tutione di cenfi 
lopra li beni di 
Chicfa. 



Oppohaucre trattato dell'atti Ciuili contcntiofi trat- 
tarcmo deH’informatione , ch*è lolita prenderli dalli 
Viearii Foranei, &Commiflarii defiinati in materia di 
•ffenfiV tanto con facolti Apostolica, quanto ordinaria, 
che li vengono commefli dal Tribunale , perciòfi dan- 
no l'iofrafcritti auuer timenti v*. 


AVVERTIMENTO I. 


E Perche deu'effere noto i tatti, come credo , che fia», che li beni 
diChiefa non fi pofiono alienare, ne affittare ad longum tem- 
pui, cioi vltra triennium (a) nè donare, e diftraher*,nc tampoco fo- 
pra li beni di dette Chiefc fi deue prendere denaro à cenfo (enia l'af* 
lento Apoftolico, conforme vogliono li Sacri Canoni lotto grauiffi- 
tne pene di cenfurc, e priuationedi bcneficii Ecclefiaflici, cauto per 
beni Itabili di qualfwoglia forte, quanto per li beni mobdi pretiofifb) 
perciò deue ogn'vno (tare con l'occhi apertilo non inciampare in fi- 
miti ccnfurc, come ne meno d'hauere ardire di toccare, in vcndere.ò 
vlurpare le dette robbe di Chiela , fiante , che il Sacro Concilio di 
Trento(c) nel cap.fi quem Cicricorum anche mette grauiflimecen- 
fure contro li TrafgrelTo ri. 

II. 


(0 t.xirau. ambitioff dertb.Eccl.nou alien . cum court, 
(b) diS.Exirau.ambiuo/ét. 

C c ) S,C,Trid. [ifrxi.de form.c, 1 1. 
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II. Et benché nelle dette alienationi vi fi ricerchi l’aflenfo Ape* 
Eolico, contuttociò quando fono beni (labili di nò molta còfideratio* 
ae, che fi dimandano Teru ae , conforme (là ftatuito nel cap. Tcruas 
U.q.i. Sta permeilo al Vclcouo, flt ordinario del luogo di concede* 
re l’aflenzo, purché l’alienatione rilutti in euidéte villici della Chie* 
fa , (d) e quelle robbe di poca fomma fi vanno confideraodo cali , le* 
condo l'ufi, e confuotudini delti luoghi, (ej Onde in quella Dioceledì 
Conza vi è antichiflima coftumanza, che Ipedilce i’aflenfi per limili 
alienationi ,ò permutatione dicinquanta ducati di Regno a baffo, 
mà oltre quella lumma vi fi ricerca l’affenlo Apofiolico . 

III. Tanto nell’alienatione, di permutationi predette , quanto di 
quelle , che fi Ipedilcono dalla Santa Sede Apoltolica vi fi ricercano 
piùcofedadcponcre,laprimaè’ il prezzo della robba,chefi vende ò 
permuta , & il prezzo della robba , con la quale fi permuta , quale fi 
deue liquidare mediante perlona elperta nell’arte di appri zzo, ebej 
deue rendere la caula della IcieDza lop ra tale apprezzo . La feconda» 
deue collare per info r m a t io ne, che fia di euidente vtilità della Chie* 
fa l'alienare, ò permutare il tale llabile con rendere la ca«i a della.* 
fetenza, cioè, ebe il llabile fia di poca rendita infruttifero , ò fieri e , 
che fia aliai megliorc alienarlo,& il denaro impiegarlo in altra com* 
pra, che tenerlo per la Chiela , mentre da tanto tempo non ha refo 
più, che tanto l’anno, ò ogni tant’anni,e coti anche deue collare nel* 
la materia di permutatione con foggiungere.che lo (labi e con il qua* 
le fi permuta quello della Chiela, fia di megiiore rendita, di più prez- 
zo, e più fruttifero per indurre l'euidente vtilrà* (f) 

IV. la quella noltra Dioccfe di Conza da antichilfimi Arciuefco-’ 
ui Uà introdotto, che non fi polla dare danaro à cenfo di capitali delle 
Chicle, e luoghi pii lenza l’afienfo del Tribunale Eccleliafiico, e que- 
llo con gran raggionc, mentre con l'informatione , cheli prende fi 
vede molto bene, oue fi fonda il capitale le (là bcne.ò male fondato, 
c fe il (labile, oue fi fonda è libero d’alti 1 debiti , & anco c fiato bea* 
fatto, perche fi toglie l’occafionc d'improntare al terzo , & al qnarto 
il danaro de capitali dellcChiele, e benché anticamente per quelli 
allenii la Corte Arciuelcouale le ne prcndeua li deritti il due per cen- 
to oltre la copia di detto allenta ch'c vn’aJtro carlino, hoggi con Ia_* 
riforma fatta da Monfignor llluftri la. Caracciolo si di quello, cornea 
d’altre cole hà ordinato, che non fi efigga più d’vn carlino per qual- 
fiuoglia. fomma anche di migliaia, & vn’altro carlino per la copia., 
autentica per chi la vorrà (pedante al Canccilieroie pere ò in quelli 
allenii bilogna prouare pruno, che il danaro fia bene fondato l’opra^ 

1 beni 
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(e) Gettuctif.in prax 

(f ) c.fine exttptm.ix.q-x. 
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beni (labili fruttiferi» Stefani da quaifiuoglia debito anteriore^ I 
Secondo che quellojchc prende il danaro à ceofo» fiaperfonafol- 
uenda. 

V. Alcune Tolte certi Debitori delle Chiefe danno in folutunu . , 
& pr<5 foluto li lori beni in cftintione di Capitali di dette Chiefe fa* 
pra di quelli fondati » 2t in tal cafo bifogna fitnilmente prouare-»», 
che li beni G danno in folutum , fi a no fruttiferi ,e liberi, che quel* 
luche teneua àcenzo il Capitale, era di difficile efattione con reo* 
dcre più vtilc alla Chiefa la datione predetta in folutum • che !*• 
efattione predetta di Teiae , Si in tutti quelli allenai fi n&iìabili- 
feono l’infrafcrittc Forinole vj* 


FORMOL A XV. 

Deirinformatione d* alienatane di beni 
ftabili di Chiefe, è luoghi pij, acciò- 
fi pofla fpedire i’ aflènzo- 


ItMenfe , e*r Annotali, &-coranC. Vicario Foraneo Ter/* N. 


Ex mtnatui fuit D.D.eiufdem Terree retata fu* Annorutn totTt - 
fi s fummar è produRut & prò Curi* informatone receptut » qui dilato 
fibi Tiramento ventata dieend* prout taSis &c. turami , & futi primi, 
Interrogatus a* ipfe Teftit cognittonem babeat de tali,& tali [nudo , & 
quaterna fiè,cuius pretti , & redditus fìt , & qu.t fu Gaufa Utenti* . 

\.lo io il tale , i tale fundoqual’è della tale Cbiefa , i può valere cir, 
«adorati tamii rendere da fende , & infertile annui ducati tanti, & 
quello Io tosò per efferc pr artico di detto luogo , & il r/uo me(l:ero*i d'ep- 
P rt KX.* T e, & e (limare confondi Tcrritoriji 

Interrogatiti an expediat diRf Ecclefi a alienare diclum fundum,& pecu - 
niam redigere in aliata emplionem tutam,vel al Annuum cenjum inut - 
fiore . 

A- effendoil predetto (labile infruttifero , è di poca rendita ( ò pure [cj 
fard Cafa dirà ) (laute che detta Ca(a minaccia reuma , & bd btfagno di 
gran riparati/ ne . ibe -’ajforbilce grojfa fomma ( ò pure fc (ara Vigna_* 
diri ) (lame thè d tta Pigna hi bijogno di grojj.i (pela per coltiuarla , thè 
non te itericene tanto di fiutto t quanto incorre dt (pefa ( limo più c/pedun* 
ff,i he quella fi venda per il actto pre^p ytfuprj , il danaro se impie- 
ghila compra di altri beni /labili fruttiferi , ò pine (e dia à Cento , che-» 
n'hiucria , tanto l'Anno alla raggionc diurno per cento , che é quanto 
lo puffo efiinart» 



» 


Se 


De! Cartellati! Parte feconda ; 6-j 

■Se poi fi voleffe dare i cenio enfiteotico , -felifà vn confirailt* 

Interrogatorio. 

Interrogatus an expcdiat ditta. Ecclefia dare in emphyteufim ditti fan - 
dum predittum N.pro annuo Canone Carolenomm tot , ve/ fundum prpdi- 
Cium retmert . ‘ 

1^. E’più efpediente dare in emphyteufim qucfto (labile al tale di talt,chc 
ritenerlo per la Cbte/a , atttfo che la Cbiefa predetta fi binerebbe ogn' 
Anno certo annui carlini tanti, che compenfatis compenfandit l.Anno fer- 
tile , & infertile non batterebbe tanta mi affai , meno di detta fumma ogc* 
Anno , & quello lo ti per effere prattico in queflo mcfliero . 

Se poi Tara datione in (olutuoi , oltre il primo Interrogatorio 
fopra il valore > fic rendita della Robba , vt fupra /fi deuc fare quell* 
altro interrogatorio . 

Interrog. anexpediat predilla Ecclefia potiùt recipere bona obligat/u 
ferN.infolutum, & prò foluto in extinttioncm fui Debiti , quitti erigere 
annualitatem , quarti debet dittai N. De bit or ; & quare , <$• quanam fit 
confa ( denti « . 

Et pii efpediente alla detta Cbiefa pigliar fi in ( olutun , &pro folate 
li detti (labili , vt (apra , che efigert il Cen[o,fi penbe tl ditto N.non pa- 
ga mai idi difficile con uent ione , & c fati ione , fi anche perche he* 
Cbiefa predetta bautndo il detto (labile , lo potrebbe fare meglio coltiua - 
re, i darlo in tmpbyteufim , iiccnfo ad altra perfona pii folucnda* 
di quello , c' boggi lo paffiede * 

Interr. de Contejiibut . 

Hs Ne può deporterai tale di tale ', 
ffuibus babitit . 
io DJ), hi dtpoflo Vtfupra, 

CVic orìut Torantut H. Attuar mil 

FORMOLA XVL 

DelP Informatione della Permutationo 
delhbeni di Chicle con altri beni di 
Petfone Particulari. 

D Temente , & Annotali, in Tenutali, & corum peu. Vie arto Terra- 
neo ditta Terre . 

Examinatus fuit B.eiufdem Terre atatrs fu a annorum tot Te fin fummx- 
riè proda fluì , & prò Curia informatione receptut , qui delato (ibi Tura - 
mento venuti* diccndf, prout tattis &c. iurautt , CT fuit primi . 

1 x intcn » 
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Intcrr. an ipsc Tcflit cognitioncm habeat de tali fundo talis Ecclefia, & 
Je tali f andò talis perfori a, & quaterna fic j cuiut v aloni , &reddttus 
fiat ,. & (]u(nam fìt cauli fetenti a , 

f\c] pondu lo tò bemfji no il tale / andò poflo nel tale luogo , qual'è delie 
tale Chiefa , il ijuale può valore ducati tanti, i rendere da fertile , & 
infertili ducati tante annui, trillale, &- tale f<.ndo della tale , etalc-v 
ptt/ona quale è fico , è polio nel tale , è tale luogo, & è di valore di doca* 
n tana l'anno , è quefto lo lo tò per effere pr attico , & efperto di apprc^ 
e Territorij e fono informato della qualità, t rendita delti delti Terrt • 
tori j, vtfupra . 

Intcrr. an ipfe Teflufciat Territorium prfdittum N. cuiut fi t , & fi prò- 
diBut N. bebtat veruni domimum , & poffeffionem (aperto , ve l aliji fit 
bypotecatum , vcl obhgatum , au: fic aliquod onui ibidem impofitutn , & 
q> e fit Caufa fetenti* . 

H; f ponau lo >ò bcniffimo che il detto Territorio è del detto N,c1}C l'hipot « 
/cauto , come vero fignore , è "Padrone , ^ijfirtaudolo, è accogliendomi 
h frutti, tir Io lo tò. per h merlo vi fio, é praticato poffedere il T ernia- 
rio predettole iò , nebòviflo, ne bb iutef ornai , che (opra detto Terri- 
torio vifuffc pcso,ò credito di perfona alcuna, mài franco. , i hb\ro da _» 
cgm pefo , Ippottca , ò credito alcuno . 

Intcrr. an fi Territorium predilla Ecclefia per mutaretur cum T crritorio 
prad Qi N pei mvtatio praditta cederei in emdentem vtilitatem diSx Ec * 
cl-fia , & quaterna fic , quare , dicat faflum , tit vetitattm per e r- 
tenjum . 

Hrfpoudit E’certo che facendoli detta permutai ione è vtile grande di det. 
ta C bufa , i caufa che i più fruttifero , di megliore rendita , ò di più va- 
ine il Territorio del tale , che non i il Territorio di detta Cbtcfa, i que- 
llo Io lo tò à Caufa , che fono pr attico di detti luoghi , i perù fhm* attao- 
tagg ofa alla detta Cbiefa la detta permutatione . 

Intcrr. de tonitfhbut . \efpondtt ne può deponere N. N. N. 

■Qjibus bnb.tii tì re, lo B.B. bò depofìo vt fupra . 

C. ricariHt.forancus. H.jiftuArius . 
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F O R M O L A XVII. 


Dell’ Informatione per dare l’afTenfo nell’ 
inueftire capitali di Chiefe ad annuo 
cenlò,ò Compra. 

D ie mcu'e , & anno tali in Terra tali , & cor «m \tu. ricari* Fora- 
neo ciu/dcm Terra , 

Exammatut fiat JH. eiufdem Terra atatis fna ennorum totTeflit fun*- 
mani produRus , & prò Curia informatione receptut , qui delato ftbi Ito- 
ramemo meritata difenda , prout taRs &c.iuràmt , &fuitpnmà. 

lutcrr. an ipfe Trftis feiat bona N.& quatcnus fic,quenam fint, itt quo 
loto fune fila , cuius malora, & rcdditus , an alteri byppotecata,vel li- 
bera , & qua fu Confa (cientia » 

H* fponditlosò, tbe il detto N.poffitde li tali beni fiti , &poftintlta- 
le luogo tuxta L tali Confini , e fono del tale valore , è tale rendita (( pie- 
gando vno per vno ) e fono ben certo che f opra detti beni non vi fono pefi 
alcuni , è giamai bòintefo, che li beni predetti f ffero flauti, ò f offerti 
Jppotecati à per fona alcuna, ma fen.prejono (lati Uberamente f otto il do - 
uni no del detto N,e datffopoffedute , come al preferite fé poffedono, cornea 
mero Signore , e Tadrone , e qu- fio lo ih per eff re pr attico delle cofe di 
quella Terra , & merfato in qui fli affari di Territori j , & (labili • 

Irterr. an fi pred RoN.ex capitahbus talli Ecclefit darentwr adannuum 
cenfum ducati tot , cumpotefiate redimendi , effenttutifupcr bonis prp- 

Uefpondit Incerto, che farebbero ficuri , ificariffimìfopra detti flabtli$ 
ebe fono affai di pii malore , & rendita* 

Intercede Con ir /libai 
Ejfpondit ni può deponcrc N.W, 
io MM.bò depoflo vtfnpra . 

C. rie orini Foraneut. H, Minar iut . 



7° Iftrutf Ione per l'Arcìpreti, e Vicari j Foranei 

FORMOLA XVI IL 

Celi’ Information e per aflenfo con facultà 
Apoftolica > auando qualche Chic- 
fa, Monafterio, ò luogo Pio 
vuol prendere danaro à 
cenfoper caufa Vi- 
gente . 

D ie mnfe , & anno tali in Terra tali, & eorrn Heo. Vicario Foranei • 

ditta Tertf , 

Exanvnatus fuit Qjeiufdem Terra a tatù fu* annorum tot Te flit fummo- 
niproduttus , & prò Curi* mformatione recepita , & qui delato fibiia- 
ramentoveritatu duend* , prout tallii dre.iurauit , & fuit prtnò . 

Int'rr.an ipftTefliafciatflatum tata Ecd'flf , vel Monafterij , & fifa 
illud M'inafterium fre alieno graujtum, & quaterna fu, quafit eauléL» * 
feltriti* , &■ vede ùebnumortum bibet . 

Urlpondit.io tb che 'l tale Monaflerio al preferite fliefauflo di denaro , o 

quelch’i peggio, fià granato del tale , è tale debito douuto al tale di tale , il 
quale fi iftangm d'efftre (od tifano , & il detto Monaflerio non si, come fo- 
ànfarlopcr caufa di fcarfegz* decentrate d'quefl'anno che non fodit fa- 
cendo u’afpetta gran danni, iqurflodo lo sò perche hi in pr attica la Tien- 
ma di detto Monaftcno , d del dare , c r bautte di effo . X 

Inttrr.anùebttum predittum alio comodion modo folui poffit , ejuàm ac- 
tipiendo peatniam ad annuum cenfum , &ficenfus predi Bui imponendo* 
ìnfrafexenmum redimi poffit . 

\'(pondit E‘.certo,cbe detto Monaflcrio non hi con che foditfare dettru 
quantità fe non che con prendere il detto denaro i cento dal tale , b altro 
*bt ritroueri , Crdftcuro, che fri fei anni può detto Mona fletto Pedine- 
rò detto confo con r iponere per /patio d'anni fei ogn'anno la rata di detta* 
fmma nel Depofìto di detto Conuento, affi che paffuti fei anni poffaredi - 
merfi detto Capitale , & queflod quanto p*ffo dcponcre tà quello fatto, 
intere, de contefhhut . 

Pefpondit ne pub dcponcre X.N.N.N. 

Quibus habitie . 
lo Q'bò depaflo vi fup- 

G. Vicariai Foraneus. U. Attuar iut ; 
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PARTE TERZ 


Dell’ Iftruttione d’ A rcipreti, e Pafochi 
circa le Formole da el lì ofier uande 
nell’ amminiftratione de Sa- 
cramenti . 



|Oppo haucr trattato dell'Ilìriutioni fpcttantioo al Vie. 
Foraneo , mi reltada dar qualche norma all’Arciprcti, 
e Parochi , affinché in quelli Sacramenti , nelli quali» 
fi ricercano loro atteilationi , e fedi, ò pure efame.ed 
altro , le poffono fare rettamente, e come fi coquiene, 
e non altamente defettofe , come in tampini hòefpc- 
ritneatato , e perciò fecondo l'ordine di detti SacivAHper cufiche- 
duno de quelli darò la fua Iftruttione , e Forinola» fenza inoltrarmi 
nelle qucilioni morali circa l'inoalidità , o validità de Sacramenti, c 
le conditioni , cheli rendono leciti , ed illeciti « mentre di quelli vi 
fon tanti fommilli , i he n'hanno fermo a baldanza , oltre li noftri 
Sinodi Conzani , che preferuono gl'auuertim. nti a gl’Arciprcti , e 
Parochi fude.ti j e perche il Sacramento del Battei] mo fi dimanda-, 
porta di tutti li Sacramenti , da quello commciaremo tal'Iilruttio- 
ne ; fiaao dunq: bene auuertiti li detti Arcipreti , c Parochi ne! for- 
mare le dette fcruture mutatts mutande iciondo la contingenza-, 
del ncgolio,& .ftaic, ffi.ithe le Forinole pi IL no (eruirc per luccuii- 
uodi jcnucrc bene con quelle condiuoni , che fi ricercano . 

TITO 
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TITOLO PRIMO 

Circa il Sacramento del Battefmo . 


Rà Patere cote deuon dar roto a Dio Benedetto gl’Arci- 
prtti , e Parochi , fi 4 Pcflcre trafeurati in non fcriue* 
re (nbb'to nc 111 libri Parrochiali il Battezzato , perii 
che s’e villo con cperienza , che malti libri fono defet- 
tofi per laggionc di lor dapocagine , e molti fi vedono 
con malfatti , ebe non fi può ritpouare , fe non che^ 
con gran fatiga il B cazzato, e perciò s’auuertifcono , affinché-* 
(ubilo notino in detto libro il nome del Smezzato, Padre, Ma- 
dre , e Patrino, e procurino nelii libri di loro predeeelfori fare vn* 
Indire per modo d'Alfabeto , oue fi fcriuioo folo li nomi , e cogno-. 
ni de’Battrzzati da loio PrcdcceÉfjri , e per rauucnirc fi deferiui- 
uo li detti Battezzati nel (equeote modo v|, 

FORMOLA I. 

Del modo di fcriuere il Battezzato nel 
libro Battefmale . 

D U t menfe , & anno tali (perì quella deferiti ione ft dette farenox 
per via d'abico,mì flefo per Via di feriltut a)Ego N.N. jircipresbjtce 
Terrf U.(vei9wrockui Ecclefi a N.Terr a H.Baptt^tui Infanterà Hatunu 
f»b die tali e P areni tbus cui impoficum fuit Home* N.f-iuuertendo- 
Ii che nel Battefmo fi deuono mettere no<ni di Santi ) Vatrinus, vel 
Tatrinifuerunt H>& Hi & in fidem &c, H.Archipretbyter . 

Se poi il Fanciullo, ò Fanciulla fufic Batcizzaca Domi, ul’ifcrit- 
tionc fi deuc fare io quello modo vj. 
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: v FORMOLA IL 

Del modo di Scriuerc il Battezzato in ca- 
fadoppo hauer fupplito le Ceremo- 
nie in Chiefa l’Arciprete, ò Pa- t . 

roco. 1 

D Ie,menfe,& annotali Ego H.H.jlrcbìpresbyterTtrrf S.ad Inani Cst 
r emoniat , & Exorcifma Tutro nato die tali ex N.N. Tarentibus in 
dilla die Bap tifato per N.& N.Obfletritem ( vel alium ) Tatnnus fuit 
N impofttum fuit nomen Ni& in fidem &c.H. Jrcbipresbyter . 

Quando poi l’Arciprete, ò Paroco duurà far fede , ò atteflatio- 
ne dell’età del Batti22ato dacftrahcrfi dal’l/bro Battefmalc dourà 
eircrc dcll’infralcritto modo v 3. 

FORMOLA HI. 

h Y £ < y , ♦’r • 

Del modo di far la fede del Battezzato. 


V Niuerfir, & fingali s bas prffentes Ut ter ut iufpeHuris , rifar is , le - 
Hans , pariterq;audituris nctum facio,atq-,te(lor Ego infrafenptas 
»4rcbiprtsbyter, & Tarai bus Varoi bialis Ecil. Jub titillo Sanili N. Terra 
N. Comp(an a Diate fu, qualiter per qui fu» libro , in quo annotantar Ca- 
pitati eiujdem Varocbialis Ecclefnt , mueni banc parttculam infoi, tali 
*3- ( c fcriucrà , vt iacet nel libro fenza mlluna variatione di paiole, 
aoucrtendo bensì di non metter la data del giorno mele, & anno 
inabico, ancorché fia cosi polla in detto libro , mi Uefa , come-» 
pcr’elempio, ledicefle. Die 4.1anuari; 16574. fermerà in latino, ò 
in volgare , come Ila notato mutatis verbi» die quarta mentis Ianua- 
rij Millcfimi fexcentefìmi nonagefiini quarti jche in quella maniera 
fai à animella nei Tribunali pereuitare la faltificat'one inabico ) in 
luius rtritatis Teftmonium bas prafentafea atq t lubJcnpfi,fol<toq, figlilo, 
quo vtor.roboraui. Datura in Terra N.dit nenie, & anno tali H.jirthipte- 
sbyter, & Tarothns Terra N. 
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TITOLO SECONDO 

Del Sacramento della Confirmatione . 


B Rnché quello Sacramepto fia vno di quelli , che non fi polfi.mi- 
mlrarc dal Paroco , ma dal Vefcoao ordinario del luogo; ad 
«.gni modo deue il Paroco molto bene auuertire, acciò quando*’ 
anaminiftra vfioo le diligenze necefia rie tanto prima dcll’ammini- 
ftratione , quanto in tempo , che s’amminiftra, dico prima dell* 
araminiftratione , acciò non folo publichi in Chiefa il giorno della 
detta amnainifiratione , mà anco à Tuono di campanelli il faccia in- 
tendere ic tutta la Terra, acciò fi radunino li confirmandi , publi- 
cando anco à tutti , che quelli, che efeedono il fettennio.deuono 
«fiere ConfeiTati.NeU'atto poi dell’amminiftratione di quello Sacra- 
rono òcflb Arciprete, ò altro,òpiù Preti accorti deuono fctiucre nel li- 
bro, oue fi notano li Confirmati , il Nome, Cognome, Padre, Madre, 
e Pattino del Confirmato in quello modo vj. 

F O R M O L A IV. 

Del modo di fcriuere li Confirmati nel li- 
bro Parrocchiale. 

* a * S# *V 34 ' . '' . T ' % 

D ie , ninfe , & Ann* teli % lllufirìjjiniui , & l{eutretidi(Jìmui Doni- 
nnt Catti anni Caracciolm Artbitpiftopus Compfanut ih a8n Unti* 
Vifttatto i Terra N.inEcclcfia N.tnfrafmptii pHcrit Cofirmatioms Sacra- 
tali adprffcnpnmVontficalitl{omanininiftranit,& tnfidem. 

Antonini fihut N, N,& N. Ni Tatnnnt fnit N.N; e cosi ‘CrtUCri tut- 
ti l’aitri diftmtamente , e nella fine di tutu fi fottolcriuerà il ludctto 
Arciprete, ò Vitoco.N.Arciprcsbjttr,6i volendone far fede, la tara le- 
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(TITOLO TERZO 

"Del Sacramento della Penitenza ^ 


nei 


P oco , ò nulla hò , ehetiire circa quello Sacramento della Peni- 
tenza, mentre aitr'atteftatione non vi è da fare dal Paroco, ò 
Arciprete , fe non che , quando U tiene commeffo dal Tribunale 
Arceuefcoualedi afloluerc qualche (comunicato per Cedulonc in- 
forma Ecclefi* «onfuetae , cheluideuein piede del decreto Com- 
miffionalefar fede di detta aflolutionc* la quale farà in quetta for- 
ma TJ. 


F O K M O L A V« 


Della fede » che deue fare l’Arciprete, $ 
Paroco d’hauere affoluto il Scomu- 
nicato per Gedulone. 


■--i 


t* 


F Mcor Ego infraftriptni jl rcbiprtsbjter Tata Niretrofcriptm N.N. vi- 
gore juprafcripif Commijfiomi fuifft i vincnlit E xccmmunu adonti nu 
forma Ecclefi* confuti f iuxta Rimale Fpmanum i me abfolntum » ti fi 
Salutarem Txnitentiam mpefiiam fui ffe ( e fe la Penitenza (ari importa 
publica » vi aggiungerà, y& vitrijllam pubhcam pamtentiam impolì- 
tam adimpteuiffe dttenttr , at fintoti, ineunti xntatit TefUmtnium^ 
bai prp lente s feci , atyfnb/aipfii datum in Terra tfjit, mtnfc , C" <*■ 
aotaU.HJrciprnbytcr . 

■ 
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TITOLO Q V ARTO 

Del Sacramento dell'Eucariftia . 

* 

A Nche il Sacramento dell'Eucariftia tiene in fe poche attefta. 

tioni da farnofi dall’Arciprete, òParocojfolo vièquell’at- 
teflatione , fcu Cartella , che deuono far imprimere ('Arcipreti p^r 
diftribuirfi alti Comunicati, che fuol’cflerc in quelia maniera. 

•fi - 3.** I» JUj!) ;« 1 • 

FORMOLA VI. . „ 
Delli Cartella della Cbmunione . 



4Ìt *-;<b 

ifr * , *" 

i *’oq«il il . .eoe 

«•W* Mfl 1*1 


lì 

rtVn.’.w'.j.l* 
« r..<| 

1 pnp 

« 


trafmettcrc al Tribunale per tutta la Doménica di Ventccofici quale fica' 
w ineia, e termina iu quejlo moda vj. 

■ir ■r'.y . 1 « : T r-'v'wijij f *-V 

F Q R M O D A ' V I I". 

! ci ?) i ) n*hrt* 5 :i* 

Del RatòdeUjAnM^v 

» a.K ;11>1 - «ntlth 

• V • ^ ^ ^ " l * Si » ji\ 

If .menfe , <jh*o tali fub Tonti peata Sanili filmi Domini Noflri 
Innocenti j Diuìna prouideutia Vapa X 11, anno ctus tali,& (ab P r<e* 
fulatu II lulìr. filmi , & I{cuerendifiimi Domini Caietani Caraccioli slrcbit- 
pifeopi Comp/ani,anuo eius tali, per me infrajeripeum jirch:presbyicrum, 
&Varocbu Ecclefia NiTarraft iucaptu^/uit flatus animati di8f Terrd, 
yeldiHaTarocbif , vt fiqni^sr * 3 . ( e fcriUcra primieramente il no- 
me , e cognome d’eli» Arciprete , ò Part/co , c poi di tutti li Preti, 
Diaconi, Suddiaconi, Clerici, tanto Celibi, quanto Coniugati, 
Scluaggi , Curlori, & oblati , feparatamente . E Te nella Tua Ter- 
ra vi faranno Monafìerij di Regolati, anco feparatamente fcriuer- 

?.. li » e 


D’ 


Pigiti 


Iftruttioné per l’ Arcipreti, e Victrij Foranei 77 
li, e poi Cafa per Cafa notare tutti li Secolari famiglia per famiglia 
con le loro età , e fé fono Confeffati, ò Comunicati fecondo pre* 
fcriue il Rit.Rom.con quelle lettere , che mette detto Rituale , e~> 
nella fine fommare tutte ('anime quante fono, c fe vi fono Perfo* 
ne , che non hanno adempirai) Precetto Paiquale o Scommuni* 
cati, i Concubina ri;, notarli in piedi quello ,Vpoi fe firmi il det-^ 
to Arciprete » ò Paroco) N.Arcbipretbyter. 

, • 1 ^ 

>1 j 1 • ) ( 1 < Oi • I .• - i l J * > * » ■ il-* "V £*v Hi. . . ,.1 

TITOLO QVINTO 

Del Sacramento dell’Eftrem’ Vntione l 

C ~»Irca quello Sacramento de’l'Ellrem'Vntione ndn hò the dar^-» 
_/ Forinola d’Iflruttione , mentre non è folito tauarfenc fuora_. 
attfflatione dall'Arciprete , 'ò Paroco , folo quando fe ne morilTcj 
Plilfermb, è tenuto l'Arciprete, ò Paroco notare -neìli'lìbri Parrò^ 
chiali la morte del detto, che deue farli nel fequente modo v$. 

FORMOLA Vili. 

-ÉloM stnb oxn-T» «oanquiA'l.u, i I: p l ! -da , m 
1 ■ r ■ i-.r i . .- ija- j. vii v . . n 

©di annotatici disdette fare il Paroco 
«à idi qualtjié morta nel libro Parrò- « 

t'*\’ 1 • *\i 
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TtXfe, ùtile pr annq , tali , N.Terrr N Srcrx Confinone , Coìrtìu- 
' riiòftV; & Èirirttoj Frittone Munititi ab bac ifrta migraHÌt , eiufcji 
Corpus Ecelefaflic* Sepultur* tradii un 10 tali Ecclefìa,& in fiJem&c. 
H.Mcbiprtsbyteri fc poi il defonto Tara morto lenta Sacrameli dirà, 
-JubltuneA'i & improuifa tifane preuentus abftj; Sacramenti! migrauit , 6 
pure lenificare, che vi (ujflatb qualche Sacraménto mancante . 

Alcune volte rnoriH qualche foraflièro , ò pule fe ritrouerà raor- 
To netTérritóritfdet luogo, ‘ò'qùaicfc'é Vianmhtc ; ò altro per acci- 
dente, ò ammazzato, ò pure fuile fenaa teda, & in tal cafo ifParo- 
co, o Arciprete, deue (late molto bene auuertito d’inquirere, chi 

J iuello fu, mentre per edere foraflièro, none ad elfo cognito , come 
arebbe vn figliano, e déue battere i t te lùnb ni certe da fuoi Paefani 
del nome, c cognome del detto, e fe non hà quelli, che lo teflificano, 

fatta 


78 . Del Cartellini Parte terzi * „ 

fatta ogni diliger*» , non deue accertare chi quello fia i come fa- 
rebbe le fu ile tronco di teda, fenaa che rifalle chi conofcer* 
perciò deue notare in quella maniera . ' 


H'il 


FORMOLA IX. ' 

•' *■' . ■' * • *• 7 ■) » 

Del modo di fcriucre vn morto Foraftie- 
O cognito, ò incognito nel libro Par- 

■'* . v.. rocchiale. 

s^ROiin v iv.y.r 1’- ; V0j . taQ 

D /e, mtnfe , & annotali minimi Sacramenti» munito» ab bac *it<u 
migranti quidam homo , qui nominar », & t o dominar i f e faiekat 
hN.TttraN.Cr ptraBa diligenti* , & m qui fìttone a fon compatrioti» mi- 
hi noti» , tcrt'ficatur ipjnm r fjt t alctn q naltmfe nominar i , & cognomina - 
.rifattimi ( fe poi fc ritrouarà morto con legni di Cridiano diri iiu, 
quella maniera , )D*t menfe, <Jr annotali, fa» muentum in Territorio 
buio! Terra tatti quoddam Cadauer eninfdam bominit, & falla inquisito - 
Ht P er relationem N. N. Ifl. N. Concininm ciu/dem mortai , ipfe tempore j 
quo yinebat nommabatut, & cognom/nabatur N.N.tit no»*» fife poi non 
vi fari, chi (edifichi quello fia, l'Arciprete , òParocodeuc Nota- 
re quelchc vede dubbiofamepee, e.nó accertatameli te in quello mo- 
do* ) Die menfe ,& anno tati il Tert irono Terra taltijuit inneotom qnod- 
iam Cadaner eninfdam bomimt fic,& fu veflitnm tali t pilatura, capillatu- 
ta, & colori» tnm tali pgno-in fatti s yelin ahqna parte torpori», & tx 
afprBn apparebat atatu annorum tot, & faBa inqui fittine , à ntmint futi 
recognitnm , t^ prò inde fu annotala, ( e le fari fenaa cella diri ) abfqi 
capiterete pareri, che fi dia lepultura mediante cogaitione fatta nel 
Tribunale, fi metterà come di lopea , d* eflerù fepcilito in luogo Sa- 
cro, ma fe fi fcpclliri in Campagna, fe dirà fut ftfultu» in tali, & tali 
loco, ■ i ■ > 

Aauertendo fopra di ciò li Parochi, che diano moh’accortl, « fin- 
che non met tino accertatarocntc le cole incerte, dante, che/arcbbe 
in pregiuditio del Matrimonio, le fori! il detto morto fufie calato, ò 
pure in pregiudicio de Parenti per la fua Heredita. 

Se poi il morto fari scomunicato , nourà ufj libro 1* infraferitto 
modovj. 

« ' " “ * * . a* • 1 * •*' • * • > a ài - a 

3» • * ' ■ f , *1 •• 


ir. 




POR- 


iOOgf 


Iftrutrione per rArcipreti, e Vicari; Foranei 7 9 

F O R. M O L A X. 

Del modo di notare vn morto scora inimi- 
cato nel libro Parrocchiale . 

« * / • • r / 

D ie, meritt, & annoiali N. N. pnbUcM$ J Excommunicatu» per Cedui»- 
nem prema tantum abjolutione Sacramentali in ar ficaio mortis ab b.tc 
vita migranti, ciufi}, corpus in tali , &tali loco extra Ecclefum /mt/cp*(- 
tum, tr in jidtm &c. N.jirchtpresbyter . '' * 

Auuertendo,che li icouuinicati* benché fi^no affolliti nel foro del* 
la cofcienza, non fi polTono Ar pelli re in Chiefa, fe non con licenza-» 
di quello, à chi ftà rifci baca la ccnfura prcuia abfqlutionc Cadaueris 
fecondo il Rit.Rono;c fi dcuono fepcllire in Ui 'go tanto lontano dal- 
la Chiefa, che non fi Tentino le voci de Pifcti Officianti . 

, < .* .1 \ ut! l*i> . t iw w.-i*\v>"T «r;'l»>v.nl} '*T ^>1» 

TIT O L OSE STO 

' . Del Sacramento dell’ òrdihe. \ ^ 

B E ìche quello Sacramento non fpetti al Paroco , eflendo priuati 
vè quoad orane* del Vefeouo, ad ogni modo perche li Procelli d' 
ordinandi, vt plurimùm fi commettono all* Arcipreti , eParocbi ; 
perciò dcuono (lare molto bene auucrtili nella formatione di quelli . 

Riceuuto haurà l’Editto per 1 inditione dell'ordinatione , pi imic- 
ramente deue quello publicare in Chiefa , & auuertire l’ ordinandi , 
acciò faccino l’Efercitij Spirituali fecondo 1 1* lftruttione polla nel 
Nollro Sinodo di MonGgnor IllulìriTs. Caracciolo fotto il titolo 
Sacramento Ordinis doppo il capo fecondo ; Si attendere , che det- 
ti Eferctt j Spirituali fi faccino con tutta diligenza, e diuotione, e-j 
badare , che li Promouendi habbiano tutti li requifiti neceffarij , e-» 
non fiano di quelli, li quali fono prohibiti d’ordinarfi , come fono 
non B «aizzati ; i legitimi ; che non habbiano l’età : nuoui nella fc Je: 
Congiunti in Matrimonio: Bigami: ioquifiti: Infami : irregolari; 
Schianti Eunuchi : vietati di corpo, ò difformi : Pazzi , efuriofud’ 
altra Diocefe; foliti «’vbricarfi , e dediti alla gola jVfurari manife- 
fìij e publichi scomunicati , Oc interdetti. 


Auuer- 


80 Del Caftellani Parre tèrza . 

Avertendo di più l’Arcipreti , c Parochi, che fc vi fari qualche^ 
impedimento denunciato anticipata uKnt e, iodeuono denunciare al 
Tribunale , acciò fi difeuta , fc fu Hi ftc , ò n'onfufliftc ditto impedi- 
mento. 

Formato, ch’haurà il Proceffo di ciafcheduno ordine con tutti li 
requifiti neceflarij, dene Ggillarlo , c poi farti il titolo da faora in_» 
q t*ciU forma V3. t [ * 

FORM.OLA XI. f 

Il modo di fare il Titolo nel Proceffo d’ 
ogn’ ordinando . 

X694. rro Compfa 

N; & N. 

jlà Trimam Clericalem Tonluram. vel ai ofliariatue, pel leRor atus , pel 
Exorciftatm, rei Molitatus, "Ptl Skbdiacenatut, "Pel Duconatus, vel Tre - 
ibyteraikt ordinerà « 

TITOLO SETTIMO 

Dell’Initiando alla Prima Tonfura . 

P Er Pinitiandi alla primaTonfura li ricercano più cofe : primiera- 
mente la fede dell'età, ch’habbia compito li fett'anni, la fede del- 
la confirmatione, e fc non farà confirmato, deue dire, eli confirman- 
dtis : fecondo la fede del Macftro di Scuola: terzo la fede dcll’Arctpre- 
te, ò Paroco , c’habbia frequentato la Dottrina Criftiana , c’ hab- 
bia fatto l’Efercitij Spirituali, che fiano fatte le publicationi in Chie- 
fa : quatto deue ((laminare due Tcftimonij de legit'.mis natalibus, vi- 
ta, & moribus, & Connerfacione, che non fia vnico , e che non hab* 
biaaltri Fratelli Ciclici, c'habbia il fuo Patrimonio, ò c'habbia_. 
ferma (peraoza d’hauerlo.quando fara promollo al Suddiaconato. 

Ed affinché tutti qucfti rcquùiti venghino ben formati , le fono 
fatte l'infrafcrittc Pormele, ve infra . 


Digii 


FOR 


Iftrimloncpèr l'Arcipréti» è Vìctrij Porinei #* 


FORMOLA XII. 

DeU’atteftatione dell* Arciprete, ò Paroco 
circa le publicationi» e requiiiti ali* 
initiando alla prima Tonfura. 


F Attor ego infraferiptus Archipretbyter Terra M‘,qnahter in trióni 
ditbus fé fimi! de Trac epto , Topulo ad dmina congregato Irte babai 
Canonica t monitronet inrer Miffarum Sollemma de trita , merliti « & 
aitate retroferipti N.cupicntit imtiari ad primi m Clericalem Tonfar am, qua- 
rum prima futi (ab die tedi , fecunda fui die tali, tertiafub dittiti, <£• 
uullum atlatum futi Canonitum Impeditoti», -quia mini/ predrffuj tf. ad peri- 
mam Clericalem Tonfar am promoueri pofjit \f attor quoq;prefatum effe de 
le gì timo Matrimonio natura, in atale legnimi confiitutum , confirmatum , 
ioni t moribut educatum , DoBrinam Cbriflianam frequentare , ac fui 
Difciplin'a N.Ludimagiflr i permanere firmamq\fpem balere promovendi ad 
S acroi Ordine t ad titulumTatrimonif ; (jr tandem alioi Fr aerei Soie ulani 
in e ini Domo habere, & proinde bai prefentes feti, atq\ fubfcripfi , fotitoq ; 
figiUo robot ami requifrtits» Datnm tre. N.Arcbrprcibytcr , 


DeH’atteftatione dell* Arciprete , ò Paro- 
co circa l’età» e confirmatione del 
promouendo alla prima Ton r 
fura. 


Mnibus, & ftngulii batprffenttt litttrat mfptffuril, >i[urii, ledurit, 


pariterqiaudituris, fidem facioego infrafcriptut Anhiprcsbytcr Ter- 
ra N.qualiter perquisiti libra Bapti^atorv mutui infoilo tali banc parti- 
culam >j.à di tanfi del meft tale dell’anno tale Antonio figlio di Franerfco, 
che nacque il tale dì, fi Battolato da me tale Arciprete, e fu elevato dal 
S.F.dal tati di tati Tatrino . nic non perquifito libro corfirmatòmm , inumi 
fub die,menfe , & anno talifuifje confirmatum occ afone Generali i Ftfitatio - 
mi ab llluflnffimo, & \tuerendiffmo Domino Cairtano Caracciolo Arcbie- 
pifcofqcmpfano, & fnfeeptum per N.Cor*patrem,tSr promde bai preferiti 


FORMOLA XIII, 
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fcct, atqifub/cripftjolitoqjigillofiinauiy req. M.Mcbiprefbyleri 

* f -# 

F O EL M O L A XIV. 

• * ' “ t * * ‘è 

Attellatione, cRedeuefareil Maeftrodi 
Scuola al promouendo alla prima 

Tonlura* 

• * 

F /fteoregoinfeafcriptui ludìmagifier N t*. Terra N.eompfana Diee r ffìi, 
St boUrcm meum N.de N.gymnafium moiillè frequentare & in Iute- 
ris profieientem, ip/umq-, ho» f indolii, & momm prfditum. & prolude bas 
frpjtnttffeci, o:q ; febfcnpfi Datane &c. H de tt.manu propria &C. 

FORMOLA XV. 

* ■ À ' ' -*%.* * 

Atteftatione, che deue fare la Corte Se- 
colare, acciò il promouendo adul- 
to non fiainquifito* 

< 

S I n fede per me infederino Mteflro rf* atti della Corte Secolare 

Tonatale, come biuendoperqufefl f Jrcbmio , e Tmceffi Criminali 

della detta Cartr, in quelli non bò ritrovato nerttrou o N d N. ni inquieto, 
nè contumace di delitto alcuno, e perciò babvtam» fatta laprtjente , c/«- 
tojiritta di aita propria nano. Datura &c * NMa^ro d atti • 


t, 

V • • 
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Iftruttione per l’ Arcipreti, e Vicarij Foranei 

M ’ # 

FORMOLA XVI. 

.... • 4 

Effame di Teftimonij, che deue farei* 
Arciprete, òParoco perii promo- 
uendo alla prima Tonfura. 

M • f* { f /' l t 

D ie, nenfe, & anno tali , & coram Anhipresbytero\V\& M.Terr a 
atatis fuét annoi um tot, teflis fummariè produ£lus,-& prò infornai io- 
ne re ceptut, qui delato l'ibi iuramento ventati s dicendo , preùl taClis firc. 
turai fri, & futi primo. 

Intere, an ipfe te flit cognofcat U.N,& quatenus pc, cuius e fi flint , cJ» 
cutut fama, vita, & condittonis fu, & qua fu cauja fcientia . 

ì{ ejpondit Signore Io conofco S,& N. per rfiere mio Taefano , i figlio di 
N N.nofho Cittadino, procreato di legitimo Matrimonio ton B.fua Moglie , 
ed’ i figliuolo di buona vtta,timorofo di Dio, attende alla Scola , idi buon ’ 
indole per quello appare bora , che è figliuolo . > » 

Interr. quot fratrcs Label di£lut Hrfr fi ex c/'i adfitaliquit,qui fit.Clc - 
rie ut . 

Bc/pondit 11 detto Là tanti Trattili, dilli quali, ne finn* altro d Cle- 
rico . ■- ' I- 

Intere, an babeat xtatcm legitimam , ùt promoueri pojfit ad primatiu 
Clencalem Tonjuram , vbi requiritur jeptennium . 

I{efpondit Io non hò v t fio il libro del Battefmo, rodarne pare grande, che 
flimo habbia più d’anni fette , 

Interri anprouendus N. babeat firmamfpem afeendendi ad Sacros Or- « 
dinei,nempe cum Tanto Tatnmonij . 

1{t [pendìi E certo , thè il Vadrc bà , e pud il detto afctnderc all'Or dini 
Sacri , con la donatione , ebe li fà detto Vadrc di beni j labili » e qui fio o 
quanto pojfo dire sii qnefio fatto . 

Interr. de contcflibus. Dixit ite può deponere N.di ti', ed altri. Quibus ba- 
b.t.s &c. Io N N.bù depofio vtjupra . 

N. ytrebiprcsbyter . 

Et fic allerte flit ex aminar i debet . 

Auuertcndo bensì , che la fede della Corte Secolare , che l'/niri- 
and 0 alla prima Tonfata noi) Ca inquieto , in tanto fi ricerca, in_. 
quanto fu rinitiando Adulto, c capace d'inquifitione , che in tal 
cafo hò Tempre pratticato di non ammctreic rinviando , fe non vi 
fia interuenuta nòn folo fede della Corte Secolare del luogo , o-à an- 
co della Regia Audiemia , e gran Coite della Vicaria , male farà 
minore , non fe ricerca come a dire d’vn figliuolo di fett'annì, e 

h x qual- 


«4 Del Cartellarli Parte terra 

qualche initiando fuffe flato Governatore, ò Vffidale h& folate an- 
ta .'a libfratqrw, dell’Vflfìcio, e Qch,e non habbia fatto fenttnaa di 
v>orte , ò mutilartene di membri» cqucflo in quanto alla prima^ 
Tonfura. r 

- * * i 

TITOLO OTTAVO 

Degl’ ordini minori* 


L lrequifiti necellarjper il promoucndo à gl’ordiiù minori » ò 
cialchcd’vno di quelli » fono ciò è primo » che il Promouendo. 
h'bbia la prima Tonfura y fecondo c>habbia l’età di tt.anni almeno 
per li tré ordini ; fic anni I 4 .per 1'Acolitatoi.teraoc’habbia Cernito 
alia Cbiefa, frequentato i Sacramenti , la Dottrina Criftiana, adem- 
piti l’filTercitij Spirituali , &.fu di boua vita, fama, e conuerfa*-. 
tione , & q jarto , cbcflano fatte te publicationi in Chiefa; e tutto 
eiòdcue toftare per fede de 11 ' Arciprete », ò Patoco uclfcqueotc rao- 

• • 

FORMO LA XVIL ' 

Dell' atteftatione dell’ Arciprete per il 
Promouendo à giardini minori . 

V Nwtrfit, & fingiti hit prpfentrs Utteras infprduri*, notum firio , 
Mtqveftorego infi *f cnptus N. Mebipresbyttr Ttrr* N .qualìter per • 
aflit t ribus Canonici s momtionibus incer Niffarum Sollcmnia trióni diebus. 
fefruis Pepalo ad Diurna Congregato-, qu irum prima fait fub die tali , fe- 
conda fub die tali , terna fub die tali-, dr nullantrelatum fuit Canonicum 
Impcdimentum-quo tuinus Jf; & N promeuen poffit ad ofhariatus ordine m } 
/ ai cpr tjHoqiprefatum N N.effe optimi* monbus, & vita praditum , ut» 
fermilo Eccleft * affidanti! , Saccrdonbus , & Mini firn Ecclefip obedien - 
tem, Sacrami a Penitenti*, & E uc ari [ha frequeut ffe ad ProcefJLmts Do > 
8'inaCbnfhanx in diebus Dominici t , &fe(huts acoffiffe , Ex ere ma Spi» 
nrutltit tseplcuffe , G* amane* fludio incomber* f pi ex atte fiat ione ludi» 
migiflri, ac Irjitimam eatembabere , >t ex nfrafcripta fide, ineunti 'pe- 
ritane T efhuoni.im bai pi ffevtes feci , atf, fubfcripft , foliloq, figlilo, qu» 
vter, nutruuii Damm & r. N. A' cbipr esister *. 


Oltre 


Iftruttionc per l’Arcipreti , e Vicari) Foranei 
Oltre di quella fede vi fi ricerca la fede dell’età nella conformità ». . 
che fià oclla F arinola XIU. vt fupra ». toltone le parole , che parla- 
no della confirmatiooc , che qui non v*c neccflaria » eia fede det 
Maeftro di Scuola ». v« in fol. 14. c quello in guanto all’ ordini rat- 
coti . . . * 

T I T OLO NONO 

.y ■ ■ -Jt 

Dell 1 ordine del Suddiaconato . 

\ , 

F ,r lo promouédo alSuddiaconato fi ricercano più requilttlji! pri- 
mo fi è , c'habòia il titolo ò di Beneficio , ò. di Patrimonio , ò 
pcafioue, Atciafchcd’vnode qjucfii fia di rendita, di scudi 36. di Re- 
guo, c che li-beni donati fiano noo limolati, nè con daait'one-*- 
fraudatine; fecondo che li beni Patrimoniali fiano publican-, in_. 
Chicfajtcrzo che noo fva inquifito t nè contumace jquarto c aa ia 
l*etadt vent’vn’anno entrato alti Mi quinto c'hàbbia frequentato a 
Chicfa, e Santi Sacramenti- della Beimenaa , & Eucarillia , oc li a 
ioteruenuto alla. Dottrina ChrilViana, di buona vita.» fama, e_j 
conucrfacionc, elio c’rubbia adempito l’Bferciiij. Spirituali , e fiano 
fatte le publicatio&i , fcttiraoche noadeue cllcr- ii regalare, eh e-r. 
baua vino ,etuuo ciò deue collare per i Procclfo da farfi dallo Ar~ 
ciprcte , ò Paroco, nella fine del qua e fi dtne (lenlere il giuramene 
to delia realtà del Patrimonio ,, c tutte quelle Parinole fi dclw-nuarta 
vt infra.. 

formola xviii. 

_ . . ^ v - a 

Dell’ I frumento di donatione de beni 
per il Patrimonio del Suddiacono-. 

* r »L 

lu Dei Nomine Amen 

D tt, meuft t tiranno tali, Mitione tali in Terra N.TroninciaTriiu 

tipaim ttlis ( <eè Notare Apoftolicodica )fub Vontificatn Sun- 
ti fimi Domini Noftn Innocenti j dolina f rouidentiaPapa XJL annotivi rrr- 
tio 1 quo^wdcinfrtd'Bo ite 1» noftrif ricotta $ eifonaliter S 
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N.Tater S-N. tgens ad infrafcùpta omnia&c.pro fe , fuifq,beredibut', 
& fuccifforibut in perpetui parte ex vna, Orditivi Clericut N.vt fupra filmi 
agt ns tre. fim’liter ad wfraferipta omnia &c.profe tre. parte ex alter 
f' a fatui •però S.Tatcr efferuit cor am Nobis , & dillo Citrico prefente &c. 
fin eum fit abfens , dicatur abfente , tr nubi infra] cripto Solano prò eo ac • 
i.piame, & ftipulante fe bahere , tenere,' & pcffdeie infrajrripta bo- 
na fabihatanquam verum Dominum , Or Tatronum iuter c fiera eiut bo- 
na vg. ( Et deferibuntur omnia b ina cura loco , & fimbus, 
exiftentibusin Cts ) franca, neminiq-, vendita , neq jryppotccata , & ab 
emm onere i tera, & txtmpta % ,Cr ob amorern , & bencuolentiam quarti 
geni Jifiui Ttter erga dittum eiut filium , plunes in aciefua mentii difpo- 
fuit, Or de liberanti fupraditta bona fic cxiflentia,ac franca , vt fupra.tr 
pram’jjis toas , & fimbus defignata donare donstionis titulo , perpetuò ir- 
> e uvea bili ter in ter vmot pr editto Clerico dui film , yt faciliùs ad Sac Or- 
dincs,SaiCTdotaltmquc dignitatcmpromoneri pefit , & intenderli d ttartL» 

. dchbcrationem rcaiiter adiffettum ducere mona tàm ex prcd.tt.s caujit, 
quàm ex alijs eius mentem ad hoc digni mouentibus , Or mducentibus.qu * 
licèi bit non expnmantur , babeii fame voluti protxpr-Jfs , tr Jpecifiiè 
dee tarata Orc.ita quid quahbet diutfrm fit valida , tfficax , Or equipol- 
lem , & finahs , Or demum quia fic (ibi ipfi placuit , Or placet f ponti 
frpditto die prrdittus S.donant nomine quo fupra coratn Nobn notivi' 
dolo Orc.fed omni modo mcliori via&c. non errando, neqtin iure , neq ; 
in fatto , (ed ex eiut mera bber alitate , gratoq : animo liberò , grano sé do- 
natiti donationis titulo inter vruos perpetuò irreuocabiliter , & Mulo do- 
À nationis predi fi a per fuflem iure proprio , Or in perpetuum dedit , tradi- 
dit , cr affig>tauit , acq: ceffi ditto Clerico prafenti( [ed fi è abfent duatur 
abfenti, ) & mibi mfrafenpto Notario prò eo fiipulanti ) ditta bona , vt fu- 
praprpmiffis loca , & fimbus defrgnita fìc frahea tre . eum omnibus , Or 
fingulii corum iunbus, Or integro fiata Ore. vt facilikt iti fluì Clericus ai 
Sac. Ordina , Or Sacerdotale»! dignitatem peruenire poffit , ita quo d ex 
praditta donationis caufa bona prcditta eum iunbus tre. ex nunc in antea 
in perpetuum tranfeant in plenum domtnium , Or poffrfftonem ditti Clerici 
ad babendum Orc.cedens Orc.poncns Orc.eofhtucns Orc.omne ius tre quotila 
nullum ius trc.fibi ipfi predittus donarti referuauit tre., tr teneri tre. vo- 
ltai l.I',& V &c: & promifit , & conuenit pr e fatui donator follemni fhpu- 
t ione et c. ditto Clerico prafenti trc.douationcm ceffonò , & omnia preditta 
femper babere tre. r alai tre. ac rata fc. eaq: objeruare Ore’, & con- 
tra non facete tfc.aliqua rat ione &c‘, donaticnemqt prrdittam non revoca- 
re ctum ingratitudn’t vitto , & lotici donai, Or ceda » quotiti for/arL* 
tam revocare tcntaaerit , tcr.uncians eum Jur amento t.fi vr.quaml fin;C. 
de reuoeat. donat;, ita quod in anni m eurntum , &cafum, cmnemq‘,Juc- 
ctffuTuni ttmpus , prafens donano fuum debitum fonie, tur tffettum,tffcq‘, 
debrai fempn (labilts, firma, tr anni tempore valuura, uullurnq-, in- 
futurum fattami dcltmcittum Cc’tC' quod intano» fu ntitffaria infi- 
ttita- 
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aviti» xliqux , {ed valext , & ttnext , ac fi fxCix effet cu m mftnu attorie , 
tr Decreto luiujun Superiori! elioni fi ixcedertt fummam quincentor um* 
aureorum, quo cafu voluit , quoi non va* couftaiur fa&x donatio , {ed 
plures don attoria diuetfis vicibus , & temporibus fatta infra fummam tu 
Jure perm (firn quia fic &c .prò qui bui omnibus ob[eruandts &c. donator 
èffe Iponté obligaait /eipfum , Haredct , & Succiarci , & boni omnia* 
trc.prr\an:U , & futura&cAitto Clerico prafenti &c .(rei fi xb[ens)Uitto 
Clerico xbfenti&ci et mi hi eie. ad pcenxm dupli etc. medictate etc.cum po- 
tc fiate capiend t etc. confili ut ione preconi tic . renuncuuerant in forma* 
etc. pnefmitbus etc. 

Extrxftaeflprfl'ns copia à fuo proprio originati in afitsme* fedisexr- 
• flenit t cunt qu« fatti collatione concordai , melion fempct falux, et irt 
fUemego N .N Terra N. Fregia Autforitatc Notarmi ( ftue Apofloiicx A * - 
thoncxie Notariutjhìc mefuifcripfi.et fignum appojui confuetum meniti * 
Fogttus , etftgnaui <bLocus Sigilli . ■ .. .... 

E (e il promouendo al Suddiaconato hauera beneficio , ueue 1 Ar- 
ciprete far fide, come pofliede detto beneficio di tale rendita » e-* 
coltale pelo . 

F O R M O L A XiX. 

Attefhtione, che deue fare l' Arciprete 
dei Beneficio, c’haue il Suddia* 

cono . 

l % . » \ • . «■’.'i \ *.» c : 

F lieta facto , atq\ttftor ego N. jtrcbipfethjtei Terrp V compiane 
D dccfii Clencv’u N ciuldtm Trnapxctf i poffidere Benrficium £C- 
cleft.ficum fulminio S:N, cums f uffus , redd rus et proue ntuslunt da - 
catoTitnttoUumtalt, et tali onere, ac in poffffione exigendt fruBus tpfi- 
ut, et ideo bmc prfrmtem feci , atq-,fubfcripfi , meoqftgno fignxuircq. 

Datamele. N.Aechiprcsny.tr . . 

Doppo quello deue i’Ai ciprcte formare beffarne di due Tcfinnoni], 



FOH-* 


.a ’rj 


SS Del Caftellani Parre tèrza • 

FORMOLA XX. 

Dell* EfamedelliTeftimonij, che deuo 
fare l’Arciprete per lo promouendo 
al Suddiaconato. 


i* 




D ie , menfe -, & armo tali , & cor am 'BArcbìpretlyiero Ttnf V. 

Er ammaini fan M.N.Tcrrf N.atatu fup annorum tot te flit fu mina- 
rti proda firn , vocatut , & exammatui , & prò Cunp informatine retto 
ptHt , qui delato /ibi lur amento vernati! die end * proni tÓBu &c.iurauft, 
trfuit primo . 

Intere, an l.T. cognofcat N. N quaterna fu , qua per fona fi t , qui /mi . 
dui Tarcntct , et fide legitimo Matrimonio fu natut . 

Ecfpondit lo conofco il detto Clerico N. per e fere mio Taefano il quale è 
nato dt le giùnto Matrimonio , cofi educato, trattato, e reputato tràN.N. 
"Padre, e Madre', è per fona di buona vita, fama, e rondinone , noni 
fcandalofo jviue da buon Ecclefiaflico , frequenta la Cbiefa , e f noi Santi' 
Sacramenti di Penitenza , et Eucartflia , bau e attefo, et attende alla Setto- 
la d’Humaniti , e cafi di Cofcten^a fotto il tale Maeflro . 

Intere. ani. detieni N babeat aliquod Canonicum Impedì mentum , quia 
minit promoueri poffit ad Sacer .Ordini, nempefifit irregolari!, Excommu- 
nicatut , InterdiBui , fufpenfut , velde fide jufpeBnt , ftmoniacui ; Tu* 
blicui yfurariut vel aliqua infamia notatut . 

Qefponditll detto non hi quefli difetti per gratia di Dio Benedetto , per 
non e [fere incor fa in cenfur’ alcuna , ne irregolar iti ; ne tampoco è vfuraro , 
ne è ca[cato in fi moni a , nè tampoco infamia , c lo tlpcr la caufa , vt 
fupra . 

Juterr.an predili ut N. Clericui fu aliqua parte fuicorporit v iti ani i , de- 
formi i , tnentecaptut , ebriui , furtofus , eunucus , ermaphroditui , vel 
VC tatui a Sptritibut immundu , a ut vmum non bibent . 

I{efpondit il mede mo nonhi difetto alcuno alfuo corpo , ne deformiti al- 
cuna, mi di buon" afpetto , nonèpa^o, non furiofo,nè vbicaco , mì fo- 
ia, temperato, ne tampoco è Ermafrodito, ne è Eunuco, ne Spiritato, nè Ma- 
li fidato . 

Interi . anpred Bus Clericus fiterit ve! fu vxoratut, feruut , aut ratio » 
ciuiji , alijfq, officiji deditus inquifttut , &contumax . 

[{cipollini detto Clerico nembi prefo acara moglie , mi è celibe, (y<i 
fi ahquu futrit vxoratut dicat ) e kenebe Panni paffuti còtraffc Matrimo- 
n;f<ti»N ,K. quella fu Vergine , & vnica , & al prefeutei morta , Urne. 

demo 
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dtmn è per Iona ibera ; Cittadino d> quefta Tetra , ni bi da dar conto al • 
cimo , né tampoco bà elevatalo rffi tj pubici , fcandalofi , che tnbuiffe- 
roiifamu , ò irregolarità, r quello lo sì , come mio Vaefano,vt fup. 

Intere, an pi fJ.flui ClenchS b abeat debit ani aita: e n.annorum , 

P K cfpond.t lo credo , che il medetno habbta l’età d’anni 2 1. entrati alU 
il} però di quefin tut rimetto alla fede de III libri Parrocchiali . 

Interr an ip(t bl- Clencus babeat altquod Srneficiu Ecclefiajlicum.Ten • 
fìonem.vel Vaiamomi, ad mine ili: promoueri peffit , c quaterna Jìc,c *• 
ine redduut . 

Uefpondit, ( e , metta quello dice fc 1' hà,ò nò ). 

Inierr. ildetto bà il tale , e tale benefìcio , che non rende perì , ebej> 
tanto , ( ò pure ) bà la porti one della Cbiefa della tale Terra di tate ren~ 
dita , e tal pefo -, ( 0 pure ) hi il fuo patrimonio mediante donatione fattali 
dal fuo Vadre , la quale confile nell’tnf afci itti beni [labili ». j. • 

Vna cafa [ita nel tale, e tale luogo mxta li beni del tale, & io l' hi 
appresila docatt diete, perche tanto fi fuol’.<ffictare , ò tanto l’a^ìtta - 
rebbe , dalli quali le nati carlini 'Pentii’ anno a’ accomodai ione , refi ano 
franti) docatt otto . 

Vna V igea d’opre tante di focati 1 50. che ogn’ anno computati l ’ anni 
fertili fé ne per eepeno fame tante di Vino, chea carimi tanti la [orna iw- 
f orlano docati tanti , dalli quali leuata la fpefa di gouernare detta Pigna, 
thè importano docati tanti , rtflano liberi ogn' anno dùcati fedect . 

Et tic de (ingulis , me itera li beni (labili del detto Proraouendo 2 

Intere, an fuper di flit bonis flabilibus ad fmt onera , & conte ibut ione 1 1 
tenfus , & eredita annexa , &■ quale nut fu, qnp , cui, & in qu antri* 
quanta ut e . 

I{efpondit , ( e metta fecondo dice il Teflimonio per extenfum la_* 
Verità. ) 

Interr. an ipfr Tefiit iudicat prefatum Clericum N.effe Ptilé , & ntccs « 
fariuiB Ecclcftf N,iui ad/cribt intenditi & que ftt caufa fetenti* . 

Hejpondit, (e metta la verità di quello dice) lnterr.de conteflibut, 

Dixit ne puì deponere N.W. Quibut babmi &c. 

E Uopo j . a, i-A,tiprf o , ò Paroco pa- 

tinare in Ciucia il Patrimonio del promouendo in quello aodo 

73 , 



FOR- 


4. 

* .. 


Digiti; 
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F O R M O L A XXL 

• Publicatione dellibeni Patrimoniali del 
Piomouendo, che deue fare l’Arci- 
. prete in Chiefa • 

F Acemonoto à tutti, eoe il Clerico N.inttJc effer promoffo al fuddiacoxto 
al titolo del fuo "Patrimonio donatoli dal juoTadre , che confifie nell* 
infrafcritti beni (labili dipresso di doc ali tanti , e direnditxdi docati fan- 
tine ^fcriuerà li beni ).cbc perctàfe alcuno fapejfe , che quello “Patri - 
nonio fujfc fittitio , ò fraudolente , ò pure , che li detti beni non fi pojfc- 
' *, d: fiero dal donante » ò non fuffe di tal rendita ,ò jopradi quelli Vi fui • 

/ ero debiti , lo debbiano reuelare lotto pena di Scommunita , 

Fitto ciò licue l’Arcipcce ilare il giuramento al promouendodel» 
la realità di detto Patrimonio apprcllo al’ ella ine delli Tcftimunij 
dei mudo feq. vj.. 

F O R M O L A XXIL 

9 Del Giuramento, che deue dare lo Pro* 

mouendo lopra la Realità del fua 
Patrimonio* 



D te., menfe , tir annotali, & pcnes atta buiut Troceffut perfonxliter 
eonflitutus Clencui N N; qui IpumC .... ,i j.J.yfc./ea umni mtliori 
Via , modo (Src.tum \ ararne mo lutili &c\ turami fupradiSa bona ei do- 
nata per N, eiutVatrtm abfq,>lla fraude , &■ fitlione poffidere,ac effe*», 
valor tt , & redduut ve fuic expofttum , & tefiificatum , & ih fident . 
N.N.declaro vt fup.N.Archiprcsbytercò/ecuuuaaiètc fi ricerca vn* 
at ledanone del medemo Arciprete , ò Paroco come ha fatto la pu- 
blicatione in Chiefa iucer Mnfarum Sollemnia delli beni Patrimo; 


■ialt del Promooejjflo al Suddiaconato . 
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F O R M O L A XXIII. 

t 

.Atteftatione dell’ Arciprete, ò Paroco 
della Publicatione del Patrimonio 
latta in Chieià. 

A 

F Meor tgo N. Areipresbyter Terra N. qualilcr inter 74 forum Solle - 
mniaVopulo ad diurna congregato, denunciata Cleruum'N. promO- 
uendum fore ad Sacrum Suddiatouatus ordmem ad Ut : T ammoni] , fru ho- 
norum tmmubilium , yt fi qup [ubcjjent fraudes , fe\fSionts , neq:huc- 
ujtj, qutdcjuam delatumfuit , quia ad eorumdcm honorum, & redduuuitL» 
tu: ordinari pojjit , & in fidem &c.Datum 8. ’ 

N. Arcbifvesbyter , 

Appretto deue T Arciprete » ò Paroco far fede d’hauer fattale-» 
publicatioai ìq Chic la-in quello mudo v j. 

F O R M O L A XXIV. 

Atteftatione, che deue Fare l’ Arciprete*' 
ò Paroco delle Pub!ica,tioni del Pro- 
mouendo fatte iti Chiefa, 

• 

F jlteor ego Infrafcriptut jtrchipml'yter Terra N.puabter inler Mi fo- 
rum Sollemma Topulo ad Dtum « Cong>egato ter feci Caiiomcas moni- 
tiones de promotione Clerici U.N-ad Subdtacnnatus ordmem , fi adì fot 
aliquod Cauouicum Iiupcdtwenium , qutn pi fdiftus promouei i pi fot qua- 
rum prima monitio futi fatta lub die (ali , feconda /ud die tali , ttrtuu 
fub die tali , tr nutlum fuit allatum Canontcum A npedimentum , ’Cf pro- 
indehbcrc illum pi omouendum effe cenfeo » Fateor quoq.pr afatum Cleri- 
coni TJefo bon s mori bus praditum, in Eccle/ia ajjiduutn N.yllo Iregula- 
Titani, Excommunicationis, (ulpenfiomt rinculo mnodatum, nec co porej 
Vitiatum, in atatcAegitma tnnflitotom , Exercitia Spirituale per decerti» 
dies erpIfcuifo.Doólnnam Cbnfltan.up frequentale , Ecclefia prrdt8( rti- 
lem , & neerfonum fore , ac Vatrimoniui/i ( fiue Bcntfiaum ) loffie leni ai 
prpfcnptum S.C.T. pojfidcrc , yt adSnbduconatut Oidmem ad ipfiui titt 

M a f r «' , 

i 
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prmoueri pofltf , & proindc bui prgjcutcs feci , aiq.fubfcripfi , DitvnLb 
&c. N.sinb'prabytcr . 

TITOLO DECIMO 

* ♦ 

Dell’ordine del Diaconato. 


Irequifiti dcll'ordrne del Diaconato fono pili . Et 
il primo è , c’habbia i'cta 'd’anni ti;& entrato al* 
li ijiil fecondo» che non fia nè inquieto , ne-* 
coiuumace , nè calcato in ccnfurc jterzo che non 
labbia alienato il Tuo Patrimonio , ctic li fu co* 
fiituiaoin tempo fi fc !uddiacono;quaito, c* hab- 
b;a fcruito la Chiefa , affittito alla Dottrina Cri* 
liiana; quinto c’habbia fatta l’Efcrciti) Spiritua- 
li; ledo c'habbia efercitato d. ordine del fuddiaconato,fcttirao,che 
fia pattato l'anno , che tu ordinato Suddiacono, rimettendoli ai 
aibit iodeli'Arccuefcouo il voler, ò nò difpenfare att’intcrftitia, Se 
il tutto deue cottare per atteftatione dell’Arciprete-, eia prima deu* 
clic re la fede dell'età fecondo Uà notato nella Foratola XIII. con le* 
varne però quello , che parla circala fede delia Confumaiioue-*,. 
che in qucltordmc non bifogna . 
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F O R M O L A XXV 


9 } 


Deiratteftatione , che delie fare il Paroco 
perii requisiti del Promoueado al 
Diaconato. 

V Niuerfii , & fingulis hatprf fernet litteras infptSutnr , vifuris ,Jfr- 
duris, par:tcrq,attdltunt , notutn facto , altj', at:ejior Ego i>-ft *• 
fcriptut sii th.prrsbym Terne S qualiter vigore rrjcripii Hcucrcndi/s.DO- 
intuì i^icai q Generala Compì ani nictr M ffirutn SolUmma trcsfcci Cario- 
tucat monutones de pramotione'Subdiaconi N. rf. ad diaconaiui ordinaiu » 
quartini prima futi dir t .ili, fecunda die rali,ttr:ia d.r tali &• nullum al - 
laiurn fu.t Cauomcum liupcdiminturu , qno ramài prcJ.ftus Subdtaconus 
ad D acon-itum promouert pujjit ; In iò enantfutor pr xfatum Subdiaconutt» 
effe bonis moribus prxditum . in Ecelcfca affidatila , Sacramenta frequen- 
tare t per curriculum vuius anni ordinerà. cxertuiffe c attendo Epillol.il/Lt i. 
in proci ffi mbus D Snnx Cbri/lun c omnibus diebut fe[iiuit intcrucniffzj t 
ac cxeratia Spirituali* per deccm din cx] Lu ffe , cr ideo vtiltm , ac ne «. 
ctfjarmm prò tneaEcclcfl t effe arburor , pio ndx hai p< (Jcntes- feci , atrfi, 
fubicripfi , inroq; / olito Sigillò corroboraur, Datimi ere. N. Arcbipre * 
tbyer Iscus + S.gtlli ~ 

Dopo di quello Hdcuojio effainiuarc due Teftioaoaij io fucila-* 
marnerà vj. 

FORMOLA XXVI. 

Dell’effamedeTeftimonij perii Promo- 
uendo al Diaconato. 

D ie, menft , & annotali, & curava I fr afre ipto Archpresbyter 9 
Examinatut fu tN N Terne N. retata [uà annorum toc , tefiitlumi 
ma- tà prrdd&us I’ite>r‘, & EraM.natan lupe, prpltnti Informinone tota 
' fallo , & cauta, & qu.cquid inde flit, &• d'iato filli luiamimo venia- 
ili d renda , orou’ laft.s {*rc. turami , ty futi primo • 

Initrr. an Ipfc Tejtis cognofeat H.di N, (ir qùatenutfic, qua occ.poie,& 
guai pedona {il , J \ejptm- 


I 

$4 De! CaflcIIani Farte terza 

K l lpondit Io eoìiofto il tale , etile con l'occaftone , che è mio Tafana' 
» quale è Suddiacono, e fbò *iJio ef eccitare l'ordine del fudd, aconato, e /ò be'- 

Roanamente * ni! ÌT* T ™* ' menlr* >i„f cr,- 

t " ’ °0' d ‘ tce * ll ‘ Smerda,, & ad altnfuo , JtU^g.or , , non è 

U e/T elL\ W n tV* r '/ fiUtnmon'o delli 

tali , e tal, e bòia, fio c, nftjja’fi , e Comun.caift /pelTo 

JrTL al,t,MOa U minùs premo- 

PC , non irregolare,™ a flutto dcenlui’alcuna , ne mqufìto, ne bd d fet- 

zzzfszz. : *"»«*• **« /«« 

MclZ7uOZ hab ' at ’ VP°ffi*'*tbona H ereditaria Tatrimoninlia , & 

tZ% * fi P"- 

_ 7 J ,r • Bentficmm renunciauent . 

fyipondit il detto pofflede pacificamente il detto Vatr .nonio, ò pure Le- 
ttele, né tampoco quello l'bà alienato t nemeno re/pettiuamente renna- 

D J X r lf ' puh de t ,onfre N d ’ N - Qf'bn, babitit 
&C.10N N hòdepofìo Vt f upra . u.jìnhiprttbyier . 

P^ 0061 ^ 0 "* <W P'ucclT . d ue j| Suddiacono 

Aio in quello modo tj* ■ * CfC a |‘ cnato 11 


c 
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F O R M O L A XXVII. 

Della dichiaratione del Suddiacono di 
poffedere li beni del Tuo Patrimonio 
per poffer’efTer promolfo al 
Diaconato . 


D ie, menfe, & anno tali,& cor am N. tiyjtrcbipresbytero Delegati 
per fon. iln e» conflitutus N.N. Terra N; qm [ ponti , non vi , d > lo fed 
omni modo, & meltonvia &c. cum Iuramento declarauit bona Tatrimo- 
malia, vel benefictum ad cuius liti promotus fmt tempore (ufceptionis Sub- 
diacanatus legittmè poffidere cum ommbut Iuribut , ne c dia alienai f e , nee 
Benefictum renunciaffe, & ideobunc aftum fccit . Iurauit,firmauit fubfcri • 
ffit, & infidem&c.aUum ih Terra tali die ,& anno quibus fupra , N.Nj 
iubdiacoHHi dedato vt fupra . 

N. Jjcbipresbjter T 



TITQ; 





[ TITOLO VNDECIMO 

Dell’ordine del Presbiterato. 


Vltimo Sacro ordine, a! quale vanno à terminare 
tutti l’a'tri precedenti, è quello del P csbitera- 
Co ; li t equitlci del quale fono più ; primo c’ hab« 
bia l’età dclli 14. entrato alli *5. anni; fecondo* 
che non fi a , nè inquilito , nè contumace , nè 
crnfuiaco ; terzo c’ habbia efercitaro l’ordine,» 
del Diaconato , quarto , che fia paflato l’anno , 
da che prefe il Diaconato predetto : quinto c* 
habbia f'tto ”Eferciti> Spirituali , mteruenuto alla Dottrina Cri- 
Aiana: temilo la Chiefa , Con fella lofi, e Comunicatoli fpeflb; * 

C per formare quello Proceflo , fi può feruire l'Arciprete 

ò Paroco delle tnedrmr Forinole portate di (òpra cir- 
ca il Promettendo al Diaconato , mentre muta* 
t<s mutandis in luogo di mettere al Dia- 
conato , dirà al Presbiterato, nè mul; 
tiplicentur ernia abfq. necc fitta- 
le , c quefio è quanto ai 
Sacramento deli* or; 
dine-» f 
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TITOLO DVO DECIMO 

Del Sacramento del Matrimonio, 







•Vltimo Sacramento della Chi'efa è quello 
del Matrimonio , clic fi può dire propi io 
del Paroco, attefo fecondo il S. C. di 
Trento è parte effentiale la prefenza del 
detto Paroco nel Matrimonio, acciò fìau* 
vàlido , benché anticamente li Canonifli " 
faceuano differenza trà li Sponfali de fu- * 

turo f e de prefeflti, con tutto ciò quel- ' . 

lideprefenti fi riducono al Matrimonio, 
e li Sponzali de futuro fono le promiflìo- 
ni , feu Capitoli Matrimoniali , oue fi 
promette di contrahere detto Matrima.* ^ 
ilio per promifGonem ; & reproroiflionem , e perche il Matrimo- * W 

nio decedere libero , ne fbrzofo , ne tampoco dependente ab alie-*** * - 

ira voluntatc . perciò alle volte farà fatt’iftanza nel Tribunale An « 
ceuefconaleper la fequeflratione della Donna , Se efploratione deK - % 

la fua volontà prima di contrahere il Matrimonio , ò dopò fat^ - m 
ti li Sponsali . perii che flfuol commettere alltParochì " 
la detta fetjueftratione , Se efplorat ione , e m*è parfo « . 

di bene di dar il modo, come deue farli, ch^ 
farà di far mettere la detta Donna in cafa_a 
di Peifone honefie , e neutrale , ò pq^ 
re in Conferuatorio , fc'VÌ farà 
con far l’ infraferim» or- 
dii* y* 
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F O R M O L A XXVIII. 

Della sequdìratione della Donna in cafai 
aliena, indifferente à fine di fplorar. 
la. fua. volontà... 


ir m « fjrèè. 


/*•»* "* “ / li^ Tenore /» (fentium prpeipiturr', .fSrimanddtur-'N.U: Terra N quale- ■ 
*"~nus fub pana Excominunicationis fe trans ferre habeat , & debeat ad do - 
i-'v £*ÌT* tnum N.N, vel.ad tale Conferuatorium ( fi ad/ir ) ibiq t , permanere adfi~. 

*■( nemexplorandteius voluntatcm. circa 7Hitrimonikm per ipfam contraiseli - 
v** 'ff*" dum^Hìr caucut de contrario Jub pana pradtda,. Dqurn &c,. 

'** i N. slrcbipresbyter ^ 

• ‘ irt *r E'idftn die prad:(Iunt mandatimi fuit per me itifrafctiptum ludicialiter • 
^ & pcrfonaliter notifiiatum predili* N.N-, e£ /» fidem &c. 


f 




N . Mchipresbyter . 


MT'-'i 
1 

r-i . <-“**, Doppo quello fi deue fare refploratione di detta volontà in que* 

xV^ 1 * /U . (lo. modo vj, v 

' 

ffifot;- . ? :0 R M: a L. A. XXI X.. 

7-^ ?.V v.** 

Dell’ atti: dell! efploratione. della, volontà, 
della. Donna*. 


D ie-, nenie., & anno tali in Terra: II: cimi fuiffet fjfius.aceeffus per 
me infrafcriptnm ^Arcbipresbyterii ad Domum N.inuentafuit K.N; 
qu*cum fuiffet perfonaluer conftituta dixit effe annorum tot principali! 
&c\& delato ei luramento.de ventate dicendo, proàt. tallii &c.iura - 
Hit, & fmt primo .. 

Intere, an ipfa. C.intendit contrabere Matritponium.» vel fiatum celi • 
batus balere 

Hslpondit Io non mi voglio maritare i»d farmi Jri9Ìtaca{ vel \ejpondit. 
lo intendo maritarmi ) 

Inttrr-, cum quo ipja C.intendit matrimonium contrabere,. 

Hejptndtt Io hòprefo affetto , ed intendo contrabere matrimoni colta-- 
le, e iaie t e quefia H la mia in ten tiene , Jnteir t 
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Interr. an prgdiHa C.fuerit ferrini, &mctum indulto ad Mitrano- 
Uium prfdittum cotttrabcndum . 

F^efpondit lo non fono [lata altrimente forcata a contrabere dette Ma- 
trimonio , mà è (lata ma libera votomi , e così mi piace . 

Sjtibus babilis &c. Io N.N. bò dcpoflo ut (apra , ( rei ftgnum trupii) 

N. *Arcbpr Csbytcr . 

Mà quando poi non vi farà lite l’Arciprete , ò Paroco è tenuto 
prima di fare le publicationi d'ogni Matrimonio prendere il cofen- 
fodell’vna , e dell’altro feparatamente , e poi publicarlo inChie- 
fa, e fatte le publicationi farne fede in quello modo vj. 

FORM O L A XXX 


Della fede delle publicationi, che deuo 
fare V Arciprete, ò Paroco, quan- 
do li contrahenti fono dell’ 
iìlefla Parrochia v e 

Terrai ‘ ^ •' 


F jteoì tgo infrajeriptus ^irchipreiljter , & TareeusTerrp J 4. qua- 
liter de Matrimonio contrabendo mter N. N. Firgnies ( rei mter H, 
Vtduam reltHà à qu.Ni)tres griffe fattoi Canonica! momtionet per me 
inter M’ffarum Sollemnia Topato ad diuina congregato in me a Parrocchiali 
Ecclefta -, quarum prima f Hit fub die tali talis fefltuitatis , jccunda die tali 
talli feftiuitatis i'terija , C'rltimafub die tali Domtuico , & nullum » 
detclìumfuit Canonici i lmptditn*tum,quo minìtsMaintnomum prgdiSunt •» 
et le br ari poffit . Fatcor ctiam qualiter perquifito libro mortuorum eiufdem 
Tarochia inueni in fol.tali N.rirum dilla N. ab hac rifa migrale fub tali 
die, & in dilla Ecclefta fuiffefepultum{ecvu diri, le fi ranno più Vi- 
dw):Tefìor quoqi(uprafcriptos infii ullos èffe merudimentis (idei, ut pre- 
mo ipforum examine cognoui in cuius rentatis Tefitmonium bai pra- 
fentes fect , atqifubfcripft , folitoq-, figlilo muniui, Ditum &c. 

N. Jircbipreibyter ^ 

Seli contrahenti poi faranno d’altri luoghi , l’Arciprete non de- 
lie allettare fc non che del fuo figliano, e nop d’altri forartieri,noft 
della fua Parrocchia, come farebbe adir* : De Matrimonio contra- 
bendo mter H.U.buius terra N.Celibem , rei mep Varrocchialis Ecclefta 
flianum , & N.N. Tcnp N: Dipcefit N: e coti Icquùare conforme la_» 
fopraleriua Forma vtfup, - N a TlTO : 


TITOLO DECIMO IIE 


Pelli Matrimoni)*, ne quali fi ricerca laJ 
Pifpenzadel Vefcouo.. 

/ jb ^ Enche il V'Teooo ò Vicario non habbia facoltà di di- 
f, W: (pensare ncll’impcdnocnu del Matrimonio , conu 

B— cotto ciò in alcuni cafi fi ricerca , ò licenza , ò di- 
f ^ fpenza del roedemo: Primo può difpenzare circa lej 

■ m publicatiom tutte ò pj'te : TciOndo che fi celibrinta 
-M le nozze in tempo prohibilo abfq; foliemnitattj • 

terzo ui contrahere il Matrimonio Domi :.quai to difpenzare per Tel 
mefi a l*età della Donna .quinio quando irà li contrabenti vi è il 
quarto, e quinto graJo ; di' parentela: e come che Copra le trò 
prime difpenze non vi cade Forinola a rifpato del Paroco , dirò 
Colo qualche coCa circi ladifpcnza dell’età, e elica il quarto, e quin- 
to grado nelli quali vi bifogna e fame da prendcifi dal Paroco. 

Per la difpenza dell’età fi premette qui. che la Donna non poffaj 
contrahere Matrimonio, fé non habbia compito l’età di 1 2. anni, ma 
può il Vcfcouo difpenzare afeimefi, quando però la Donna ha_, 
yndici anni, e mezzo, mà cu m caufa fi può verificare in fpecie eoa*, 
prouare I. legni, per li quali s’ìnduchi, che ma itia fuppleatfta-; 
tem, come farebbe tumc faftio vbey, meftruatio , ofeena. 
àucin io, ed altro, e tutti quelli fegni fi deuono veri- 
ficare con c^ame di Donne perire da prender- 
fi- dall’Arciprete ò Paroco, precedente 
V commilitone dei Tribunale , e ** 

dett’efame deu’ effe- 
re in quefio 

* nodo 
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FORMOSA xxxr. 

Del modo di formare lo Procedo quandq 
s'hàda dilpenzare fopra Tetà della-». 

Danna... 


D ii , in tn[e , & anno tali S.Menna&c; & corm1{eu. ArcWptetif* 
ter» diB* Terre cxaminata fuit N.obfietrix eiu/dem Terra alati» 
fu* annerum tot , tejits /Hmmani produca , interrogata , & j ex4 '”'*? a ' J 
Jeper pronti tnfomatior.c tato fallo , &cae< a, & quicquid inde fot, 

Uttrr. A» ip[a Teftit cognofcat Jntoniam de N, & quatenut fic, em un 
e’d'.it fit, & fi cegnofcit Ulani optarti ad mtrimonmm conti abendum . ^ 
Sponda lo conofco la detta Antonia, la quale èrnia Ta'fana , e ere* 
i» (he fu d’unni -nudici , e «e^o incirca , però mi rimetto all : libri der- 
li batti-zzati , esòbeniffimoperl efperien^a , ike n'hi dtlla detta , citi 
beiubrfia di qutft'ctd , i aita i prender Marno , e quelli do (ò, perche l<u 
detta i cominciata a mefiruare , bà le mammelle tumefatte , parla ojce* 

nameatedi materie concernenti al Matrimoni», è gioente arguta* emuli » 

tiofa , » tetto qut[to lo si per batter fatta < fferu itiòe alla (uà l’crfona, €-* 
per baeere e/pcrien^t della detta, e quitto è quanto pojfo depouerc s$- 

^.'iQufbui bubitrt &c. examen dimi,Tt ipfamqìteficm lietntiauit » inietti 

Bovnàtei, àt fc lubfcnbcret 0 c. 4 -.. .. 

m Sirnnm Ornar proprip munut ii&x deponente S.N. ut dicit , 

N. Atcbipreio'jier . 

Di quello modo predétto efanrinarà vo*altro Tcft; prattico con* 
tetto , c dopò lo trasmetterà al Tribunale . .. . 

Può il Ve couocotae di fopia difpenzare nel quarto» e quinto 
grado, ò pure terzo, e quinto, attclo , che ogni qual voltala-* 
confanguinità , òaffiaità tocca il quinto grado*, non v'éntra p ù pa- 
rentela, einciò il Vclcouo , rei ventate, non di p?nzi £»n»a ta ^* 
vna dichiarationei con la quale dichiara non ricercarli 
Apoftolka, e quello per più raggiornò flato introdotto ne IriDU*. 
naliBcdefiaftia. Primo perche molte volte fi ftima , chela paren- 
tela fia io quarto, equintogrado \ e poi fi rrtroua in tcrzwi ec l l,a ^ 
to, e perciò il Vefcouo, ò Vicario deu: inq iircrc in che grado* 
attende, e fc vi fià parentela indufiua, òcfdufioa, e quando tuli# 
efclufiua con toccar il quinto grado , deue dichiararlo con decreto 
«cupe: 
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impedimentnra non obliare , & Apoltolica difpenfatione non indi- 
g :rc . Secondo fi porta Pelempio , che benché ia alcuni Matrimo- 
ni fi* la parentela in terzo, e quarto grado, .ed il Sommo Pontefi- 
ce difpcza nel quarto grado ràtùm, (attclbattenditur gradus remo* 
t° f ) pure il Sommo Pontefice fopra il terzo grado viia vna dichia- 
tione nelle dette difpenze Matrimoniali, cioè diflantiam verò tcriij 
gradus non obliare declaramus, e ciò fifa pereuitare li fcandali, u 
mormoratiorii, e quietar (a cofeienza de contrahenti ; cosi nel cafo 
nollro, nel quale, benché non fi ricerca diTpenz’Apofiolica, perche-» 
tocca il quinto grado, che efdude ogni parentela , pure bifognari* 
correre al Vefcouo per fare detta dichiaratone, come dice Cardite» 
de Benef. par. p. C ap. i nu .«io; Laiman.tn Th'olog.moral.per la difpofltio. 
te del cap.fuper eo, vbi ^Abb.verb.conjuctudo de cognitione Spirituali , 
perciò è-nectffaria quella dichiaratone del Vefcouo , conforme por- 
ta H<rr 6 o/.nr//i/jioi [+ctt deci fiui to.tl. *01.3; c coli fi prattica anco nell* 
Arceuefcouato di Napoli, ed altre Diocefi , conforme porta Cenuet . 
nella fua pronità cap.zo.no. t o;e nell’ annotinone nu. if.P onde non de. 
ne parcr.firana cola.nc abufiua la praiticad. quell'Arceuefcouato di 
Conza di decretare nel quarto,e quinto vt rupra.impedimrntum non 
obliare, ncciApoftolicadifpenfationeindige re, e perciò f Arcipreti, * 
Parochi deuonoformàr Pelame, ed inquifitiouc predetta nell’ infra* 
feri tco modo v$. 

FORMO.LA XXXIL 

Ceir^famede Tefiimonij nel quarto» o 
quinto grado da farii dal Paroco , ò 
Arciprete, 

D Ie,men/e , & anno tali examinatus fuit N.Terrp N. piatii fa anno- 
rum tot,teftis/ummarìè produtlus , & prò. Curi f informai ione rete - 
ptus ac interrogai ui , & examinatus fuper ptpfcnli informatane Uto fa- 
fio, &.cau[a ,& quicquid tndefeit, & primo _ 

Intere. an l.T.cognofcatTitium,& Scmptoniam,& quaterna ftc quaoc- 

t afone, & fi inter eos ad fin aliqua parentela ,& in quo gradu,& que fit cau- 
f a /denti f. 

HS/ponditlo cono/co Titio, e SemproniaxolNccaftone.chef no miei Vae- 
(ani, e li detti fono furenti in quarto, e quinto grado duonjanguiniti , e que- 
llo io lo sò, perche [onoTcr/onavecchta ,pr attica evintela delle parentele 
della mia Padria, e l'Arbore di que fin par tutela cabina m quella confor- 
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A REOR E. 


f rance fcoTadre ì 

[Andrea figlio* in prima. Angelo figlia 

Giacomo figlio d'Andre*. infecondo • Michele figlio d’ Angelo'' 

Gioì figlia di Giacomo. interno Antonio figlio di Michele 

Tltio figlio di Gioì. inquarto Marco figlio d’ Antonia 

) in quarto, e quinta (' Semproma figlia di Marco 

Siche li detti fono V urenti jn quarto,e quinto grado di confanguinità 
fupra, e quello è. quanto pdfidtpoOtte fopra quejlo fatto . 

Interr.de conteflibus. Dixit, ne può depuuere N.N. Quibut babitis &Ci. 
loN.N. bòdepoflo vt fupra. N.Arcbipretby ter .. 

TITOLO DECIMO; IV. 

Del modo come deuono.formare lo Pro-] 
ceffo l’ Arcipreti.quando nelli Matrimr 
v’è difpenza Apoftolica fenza copo- 
la carnale.*' nelli gradi prohibiti di 

confaguinità>ò.affinJtàobangu« 

ftiam loci, vellocorum,& prò 
M uliere. 24. annor um .. 

Rima , che palliamo alla prattica di formare queft’efa* 
me m’è parlo bene di premettere , e notare , che nel- 
le d'fpenze Matrimoniali è di meftiero prouare la cau- 
fa fopra la quale s’appoggiail Sommo Pontefice a di- 
fpenaare » e quelle cau/e fono di molte maniere,, che 
‘ dalli P.P„ s’enumerano,. che fiano is- . L 1 prima-, 
fi è oh anguftam loci . Secunda.obanguftiamlocoium. Tcrtia ob 
in£.a»^ m (qu^|g|o adcll copula , vcl diffamano copulae. ) Quar- 
ta ob iupcrucnieiuiam notiti* poft Matrimonium contrattura-, 

" " Qjin- 



<104 \ Del Cartellarli Parte temu 

Quinta, & fi extra. Scia obdotem incompetente » ", Sèttima ob 
tnnlierem indotatam. Oftaua ob iaimicitias. Nona ob lites. Decima 
procófirmatióe paci*. Vndcciraa prò belcu.Duodecima prohabita- 
loribu» locorum ad liltus Maris.Tcrtiadccima prò muliere i4.anuo-] 
iti. Quarcadccma t b (.óferu at ione diuitia rum. Quintadecima ob ex- 
cellcmiaro raeritorum ; Però ratte quelle caufc dalie quali fi muoue 
il Sommo Pontefice a difpenzarefi riducono a quattro cioè la prima 
ob angufliam loci , alle quale fi riduce anco quella ob angu(liain_. 
■ioccrnm, e quella, & fi extra, & prò muliere 24>annorum . La^ 
feconda è ob iufasuara , al'a quale -fi riduce anco quella ob fuper- 
ucnientiara notitiepoh Matrimomura contrattura. La terza ob 
dotem incoropet&ntem , alla quale fi riduce ob mulieiem indota- 
tam. La quarta per lites, & ob inimicitias, alla quale fi riduce-* 
■quella prò confirmatione pacis . V i fono quattro altre caufc extra- 
ordinarie , le quali fi riducono o-tgtarnàmcoma fono proBelcis, & 
tprohabitatoribus locorum ad littus maris , le quali benché fiano 
due,fi riducono in vna.Lafeeonda è ob confejruationeaa diuitiarum, 
& ob excellcntiam nieritorum, che anco fono due, e fi riducono in^ 
vna,c fi dimanda caufa gratiofa,e di tutte quelle ne parlaremo ordi- 
natamente qui 3 ppreffo , cperohò voluto fare quella premefTmper 
breue notitia dell’Arciprete , defiderando per prima trattare «iella 
difpenzaobanguftiamloci, Stlocorum. 

'In quella difpenzaob angufliam loci ( conforme in ogn’ altra di- 
fpcnza j fi fuolc dal Vicario del Vefcouo in corfo di quella coranici; 
«ere piùcofe daefaraioarfi dall’Arciprete , òtParoco . 

Primo fopra ligradidiconfaqguinità , ò affiniti Secondo dell* an- 
elli* del luogo, & Tela Donna haurabbe polfuto ritrouare Mari-; 
to di pare conditione non confanguineo, ne alfine. Terzo le la_^ 
detta Donna fuflc Hata rubbata . 

fi fopra quelli tré capi deue l’Arciprete eliminare li Teftimonl; 14 
«fittefto mpdo vj, ' ' 
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I fi arnione pèrrArcìpreti } è Vicari] Forànei io j- 

FORMOLA XXXIII. 

' • ' • • 

Modo d’elamin are li Teftimonij nella di- 
fpenza Matrimoniale fenza copula» 
ob anguiiiam loci , óc loco* 
ruab. ^ 

v ^ * 

D ie , m enfi , &■ anno tali , Sanili Mennp , & e or am V. Arcbipre • 
tbytero . 

E x ammattii f»tt N.Terrn, Vintati! fnaannornm tot Te flit (ammani 
frodudui , et procuri (in format ione recepita interrogata!, & exami- 
natui faper prffenti tnformatione , totoq\ fallo , <Jr caufa , & detato {ibi 
iuramento feritati! dteende, proùt taOit &c.iurauit, & fuit primi . 

Intere, antpfc Te flit cognojcat N,& N,& quale nus ftc. & qua oc e afta- 
ne, et fi imter eoi ad fit grada s coujaugmmtatu , Vti a finitali!, & qua fit 
caufa'fcientip . 

\e(pondit loconofco ti detti Ni& N. per efferati miei V orfani, e per ba- 
tter notma delh loro antenati , lì beni fimo , che li detti fono Vartnli in* 
quarto grado di conjanguinnd, conforme appare dalhnfrafcritto . 


ARBORE. 




Ciò: figlio 
Idi reo figlio di Giot 
Angelo figlio di Marco 
Heari j figlia d' Angelo 
Spofa 


Antonio Taire 
ir primo 
in fecondo 
in terqp 


Andrea figlio 
Matteo figlio d' Andrei 
Luca figlia di Matteo 
Pietro figlio di tue*» 

Spofo . 


Intere, an predilla Maria in detta Terra N innenire potuiffet virum pa- 
ri i cond ilomi non con/angmnenm, nel affinem prò Matrimonio cnm ea con - 
trabendo abjqi Apoflohca difpenjatione , & quattoni fit , & qua fit con- 
fa jetentia ? 

E certo , eòe la detta Maria fin boggi non hi ritrattato altra per fona* 
per collocarli ir Matr intènto , ne la può ritentare in detta Terta , la qua- 
le per tffere angufla d'babttatori , e per Ì abbondanza , t* hi di Variati 
ne peruie ne di nonpoffert coti volentieri ritrouar Sp<fo non Vaiente ncj 
affine , e qui fio Io lo iò per effert Cittadino dilla moderna Vadria , t ben\ 

O inte- 
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fatelo delti fatti dì quella . 

J nterr. an prfdiSa Maria fueritrapta, vii per vim , & metani indù • 
Ha ad Matrimoniato conte abendum , & quatenus fic , quf fit caufa Jet— 
entif ? 

\efpoudit lo sò-, cbe lì Sponf ali fono J lati fatti con confenfo d'ambe le > 
farti , e di tatui 'Parenti, ne vii inter uenutoratto, ò> violente, con for- 
me fatò per effere Cittadino di detta Vairia d*ambt due touofcente » 
interi. an prediSi Maria , & Vetrai fmt liberi net ne ab- alio maculo- 
Matrimoniali-, Cr fi alienando Matrtmonium. contraxerant r voi alter 
if forum contraici 4 fct, & qua fit caufa f tienine _ 

He f poniti la- predetta Maria , ed il predett&Vietro fono liberi dà qual- 
fi.^glialigatHC di Matrimonio per effere Ftrginù, ne è pofjìbile , c’ ha - 
aefjcro Contratto-Matrimonio m aitre parte , che io- non lo faprffi , attefo- 
mai fi-fono partiti da qucfla Terra, di N ; ed io- come Cittadino- , e pr attico- 
delie loro Verfone » l’ bòri fio fempre affilerò in quella (enT^t collocar fi in* 
Matrimonio, alcuno . Sedò fune ambo Vidui », vel alter ipforum. re- 
fp< nlìoteftis fit alio modo v$k 

Rjfpondit li detti fono ambe (fai Fidar , cioè la predetta Maria t Fi duo* 
del quoti. N.fuo primo Marito ■ , ed il predetto Vietro i Fi duo della qMon. 
fua prima Moglie -, chefent Morirono, il tal'e tal’ anno. in. detta mia*, 
Tadria . 

Interra de genere morti t prpdifforu prioriiconiugm u, atq-,de Ecclefiafiicn » 
Sepali ur a , & fi pofì obitum prfarum couiugum predilli Maria , & Vetro* 
Matrimonium fecundmm contraxerint » 

Bgfpondit il' predetto N. marito di detta Maria ft ne- mori dlìnfir miti, (6 
pwc Gite .) tri anni fono , e lapredetta N. moglie del' detto Vietro finalmen- 
te fe ne mori d‘ infirmiti quattrini fono-, cinforme fa con li proprij occhi 
li vtddi morti y e /epe line nella tale Cbiefa , e nella tale , e tale Sepoltura » 
e dopò la morte di quelli » non hanno contratto Matrimonio, ne fi fono par- 
titi da det'a mia Vadria , oue non è poffibite , che li detti baueffero conr- 
ttatto Matrimonio , cbe fa non là faptffi , 

Jnierr.de conttfiibut . Dixit, ne fuàdepouert bf.N Quibus hibitis &c* 
lo N N. bò depóflo vt fupr » * H.jlribiprcibyier . 

Se ps>i farà la caufa.ol> anguillaia locorura, deue l’ Arciprete dare 
l'interrogatorio foptatal’anguftia de luoghi , cioè appretto all’ ia- 
lorogatorijtvt fupra deue mettere quelle parole . 

Interr. an prpdiÙa N.indidit TerritN.N ; &etiam de vqo ad alium * 
trasferendo muentre potmffet alium vìrum para condriomi non conjangui- 
neum , vel affittene, c urti quonubere poffit 

Uffpondit perche le dette due Tene (onoanguflt di gente cbe uon vi fo- 
no pià, cbe tant' anime , i certo » cbe la detta Detona non batterebbe poe- 
futo ritrovare buomo pan fuo non confangumeo, ve affine con ehi haueffe . _» 
poffuto con trabere Matrimonio t . t qucflofifcorgc , che non è fiat* cercai*, 
d* altri per moglie » 

- j Se poi 
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Se poi fari prò Muiiere a 4 .aononMU , batta portare le fede de>t* 
età , e prouareanco pcrTcflimontj , che come detta Donna hi 
pacato li i4.anni 1 e non bàtitruuato huomo di pari conditiont^ 
non parerne , neafHne, con chiliaucile contrailo Matrimonio» e 
quello G deuc ben prouare. 

y . 

TITOLO DECIMO V* 

Della Difpenza con copula . 

P Erchericeunta laDifpenea Matrimoniale cura copula feien* 

1 .ter , ò ignoTantcr li fuole dal Vicario commettere all* Arci- 
prete^ Paroco J’cfame diTeftimonij conia feperatione dt# 
SpoGt ed altri d'adempirGf lecondoil ftile del noftroTribu- 
nale ) con commettere tale affare in vna lettera commiifiona « in.» 
forma , «n è parto inferire qu» la detta lettera committionale acciò fi 
fappia l’adi mp «mento predettola farG si è del fcqueute modo »j. 

formola XXXIV. 

Della lettera comìflìonale 1 che fpedifeo 
il Vicario Generale all* Arciprete 
nell’ informatione di difpenza 
i'- * con cepola» * * 

^ . . * -A 

Adolfi lluflre » * Molto Hctr.Sig. , 

N Ella caufa 'Matrimoniale , tbé>crte aitanti di "Noi per il brtut prefeu • 
tato per parte di Tye CJi<otefìt Terra fi douerebbono da Noi adm- 
pltre hnfrafe ritte cofe , che non fi poffono per la dtfian^a del luogo , e per- 
ciò fi commette a la netificatione delfe/pofto, el’ adtmplemento dell ' 

infiafcTitie conditioni >}. 

•primo farete precettò atti predetti V,e C- che fi f eparina ad inuicem quo- 
ti thorum , & babitationem /otto pena di Scommnaica , e della nullità 
della fvprafcntta difpenza. ‘ 

Secondo ft li predetti dimandar anno da >s.l* venia , [eu perdono deir 

O * ' «we- 


' * V w - . ‘ * 
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inètftocommcjfo hte po trà imponete per penitenti pubica, che in tre giór- 
ni di f 'flit quando fi Canti fa Ttlrffa frughino ingicnoctbioni alianti ["Aitare 
£ ’ ore *ccefa nelle mani per ciaftbed’vno , e l'huoruo fttL, 

col braccio denudalo , & il dopò pranzo -rifilino [ette Chiefe , fe in cotefts 
*o(lra Terra rifaranno , e non cffenàoui,vi filmo quelle Chiefe , che vi fo- 
no con digiunare in pane , ed acquatti di interpellati . 

f,?[ a */tr Tcr^o-adcmpluo qucfìo le faccia giurare in fuc marujjc li detti habl/ian* 

- U L "avuto fa detta copula per la loro inccù lineria , ò pure per facilitare ia di- 

fpen^j _ 4poftotica,e fatto ciò l’affolucrà dal (oprafcritto peccato, e fcrrnmu- 

nita in forma Eccicfia confucta con imponcr loro la pcnitcì.-za /. ut ere il» 
fuo arbitrio, < 

Quarto perche nel breue oltre la fopr aferitta penitenza publita il Tapa» 

, impone all’buomo [olo,tbe per tanti me fi impieghi il fuo feruitio alla faine e 
p >*.•*“* deL-a Chiefa,aluogo pio-, perciò lei lode ftmerà per quefto adcmplirc[ t O' pren- 
2 JeU mformatiotit [opra l’infrafcritti capi. 

L "Primo in che grado d’ affinità, ò confanguinità frano congionti ti detti Tjt 
A* C. con far fare l’arbore da Tefiimonif, con {piegare la caufa della feiénqu , 

‘ Secondo-fe non contrabendo fi detto Matrimonio, fe fìa Vero, ehe la predetta.* 

C. refi ar ebbe diffamata fenica poter fi pile collocare in Matrimonio , e vi cor- • 
rcrebbt qualche pericolo di morte ,04" altro inconveniente. Tet^o fe la detta 
Cfia fiata rubbata,ò nò,à fine di contrabere detto Matrimonio . Quarto fi è 
vero, che h detti filano paueri,c mifer abili, che zampano con lf lotofatigbc-r, 
e non pofjedono coi’olcukaje nonché le tali, et alt robbe del tale, e tale vale- 
re,eiendità,e fatto quefto lo metta infcriptis d’cjferficiò adempiilo, ed mi - 
v t amenti con Cefame del lor fiato Ubero, e fede dipubhcationi ,e lo trasmetta. 

^ a, noiitim tanta le priego dal Signore ogni beur> SMenn Beffi: 

De K ,S Molto lllufir e ,e Molto l{e u. ^Affcttionatifs.ptr feruirla 

. . J - * Donai' déutonioC afte Uàno Pie. Geù.dt Confai, 

> C Delegato JpoftoluO . 

Doppo.eheVArciprefe hanerl ticeuuto la detta retila ebromis* 
ftonalcdcue fare adempiile quanC^ibefia fi contiene» e farne piena 
rclationc al medemo Vic.Gcn.dclicaor feq.vj. 


cr * i 

* \liQ+"T 
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Por mola xxxv . 

Della relatfòne, che deue fare i’ A rcipró- 
ie^nelladifpenza con copula . 

’ 

^ * . i « %•' è /. . ; • •' ** , J r • *■ 

V Niuerfis , & fingulis bis prpfentes tittcras infpcfiitrit , vifurjt , te- 
fiuris , patiterq,audiiuris , notumfacio, aiq t ieflor EgoN .^ r cbJ-_ 
prcsbyter Terre N'.jubdelegatus per ^euerendiffmnm Dominar rt ('icarinm.» 
Gencnlcm compfanm», qualiicr vigore retrofcriptaru litterarum Cornmis- 
fìtn aliarti i me teceptarum fupra caput Omni qua decet reuerentia , fati int- 
uii ffum mandatum [uprafcnfiis P.e C}tt ad tnuicem [epurati viuerext quo- 
adtborum , & babitationem fub pana Excommunicalionit , & r.ullitatis 
difpenfatiovit 1 quod fuit acceptatum in forma atq/xcqutum , duttL» 
ftparatirn numi « 

; Iter» [idem facio , qualitcr pefall T,e C.à me veniam pctierunt de poe- 
tato tner fluì ,& ante impefita tu fuit pubhca fa litania . vt in tribut 
diebus fi fiuti de prxcepto in cofpefiu Aitarti Maioris genuflexi minibus 
tenera,! candclam acernfam, ( difio tamen viro bt achto denudato ) quod 
exequtum fùitfub die tali , & tali, me , & Topulo pi piente ; me non de- 
t/arauerunt preuto Diramano inmris mantbus &c.adtmplruiffe in di fin 
diebus pamtentiam vifuattdi feptcìu Ecclcfias a me aff.gn.itas , & ter i w- 
terpellauni teiunaffe in pane , & ■ aqua • 

Jnluper fiJctn facto prafntos in meis manibus iuramcntvm cmilijJcnorL > 
babutffe copular» cainalcm predifiam can/a factltùs ehttvcndi dtfpenfaiio- 
nem lApofoticam.fed tantum ftopter tllorum incotti mentii#, ( luetcffent 
eertioVatipcrpriùs de Impedimento fecundi uffnitatis gradui inter eòs 
ixt ferite Jet tandem fer.frTU,& adtmpletis odtmplendis abfolurifutrc ernie 
f.xcietn Ecclépf in viroqiforo, & m forrr/tt Eeclefr* confucta, ( viro rameti 
fpatulis denudati!) iuxta l{it.t{om:cum impofitionc panitentif falut ariste 
prtfatutn T.adimpltuiffe penittmiam tot meri fiuta f* [truitio fibre* talit 
Ecclefia , vtmtbi cofat, in cuna rerìtatis Tef momum has prffentea 
fubfcrip tiene , & figlilo [olito meo robot ani Datum &t. 

N.sdrebipresbyter Delegata t . 

E con quella relatione fi cfecre indiare antro l’cfacne per proua_> 
detta ftrificatione ddJ’cipofto , quale deue etfcrvj. 


* i o Del Cartellarti Parte terza 

FORMOLA XXXVI . 1 

Delibarne d^TefHmonij per la verifica- 
tione deMlefpofto nelle ddpenze Ma. 
rrimoniaii con prattica. 

D I', mrnfc , C ormo tati T erra -cor am t{eu.Archipretbytero di - 

Od N, . Exammatut fmt N.diN eiuldem Trrrd N jeans {uà anno • 
rum tot Te flit luminane produBut , jntertrogatut , (T tx nninatus , & 
prò curia informai .one recepì ut, ac delato et Suramtnlo ventati s dicendd 
p>ou'- tatln ere , imi ami , & futi firmò interrogami fuper primo capace 
contento in JnfliuB.one /£ cuerend filmi Domini V.catq Generala Com- filoni 
fibihBa. ' 

/[r/pondit io tò , che il detto V i parente infecondo grado d’r. finiti , 
quello o lo iò . perche lon’intc/o delti loro antenati , e l'arbore della loro 
parentela camma in queflo modo. 

adii* rio Taire , 

Maria figlia in primo jlnn a figlia 

Gtoifig.d, Maria jn fecondo T figlio d’Anna Spofo 

che Jù Marno di C. qj c, 

S che li detti jono congionti in fecondo grado d’ affiniti 
Super ft condo capite in commfiontbtu contento Intere, 
f^rfponditi cer afflino , che je non fifaceffe queflo Matrimonio tri U 
detti Ci e T. non jota la detta C.rtfiar ebbe diffamata , che non fi ponebbu 
più calare per ladetta prdttica carnale. lanuta , ani anco tanto /’ buomo , 
quanta la Lonna portarebbono pericolo della vita, .e d’rfjer emma^ati 
dalli Taranti della Spoja, e queflo lo tò, come pr attuo, t Cittadino di 
dettaTerr 4. 

Super terno capite ftbiitBo, 

Bjlpondit tòbernfimo , che la dettaC.noni Hatarubbata dal detto V, 
e armeno violentata a 1 antr altere detto Ipanfidiuo , rudi flato dicommune 
con fenlo contratto , conforme io tò bemffimo , e tò ancora , che li detti 
T,e C .fono P oneri , e mifer abili , che campano con le loro f alighe , e note» 
poffedotto altro , che li tahflabilidi Valuta di tanto , 4 di rendita di doca. 
ti tanti. 

lnitrr.anprciiBiVieC.ftnt Uberi , et (enei vincalo Matrimoniali, t* 
quaterna ftc , quf fu c aufa f acuti f . - 

Usi pondit tò , che la detta C.ed tl detto V.fono liberi , 4 non hanno ctn~ 
tratto altro Matrimonio , ftfc fono Vidtii dica ) che fono tridui cicè leu 

C.pcr 
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C.per la motte del quoti. H\c' il T.p'r la morte della quon.N.fepelliti nella* 
tale, etile fcpultur a per batterli vi fio io quando [rjcpelltrno , e queflo i 
quanto poffo deponere f opra queflo fatto . 

Interr.de conteflibus . Dixit ne può deponere N. h Quibus babitìt &e, 
lo N, N» bb de poflo vt fupr a , vetfignum Crucis . 

U.S, jtr chipresbyter Detegatu/Jr 

Alle volte permette caufe (i fuole pofponcre la penitenza poli 
Matrimonium contrsftmn precedente lettera del Datario , ed in_» 
tal calo bifogna prouare lacaufa pec la quale lì rauoue il Datario a 
fare detta pafpofitionc i e detta intarmatone Edeuc prendere vj. 

•FORMOLA XXXVII. 

DelKelamede Teftimonij per verificare 
lacaufa per pofponere la penitenza. 


D Tt, mtnfe r & anno tati, & coramV.&c.Terrp K.examìnatus fult 

N.TerrpN.atatis [uè annorumtot , Teflis [ummarièprodufiut , ej» $ 

prò curif informationereceptus » qui delato /ibi tur amento ventatis di~ 
tenda, prout tallii &c. turarne , & ad opportunam interrogationem . 

Hcfponditio sòdi certo , che trattandogli Matrimonio de t tale , e tale,, 
fra tanto , ebe s’adimplifcbi la penitenza , n’haucvannodafortire /cauda- 
li, perche ( e potrà augnare la tale , etalecaufa, t per quello , e_» • . ; 

qneflo , e dira quello ne poteffe Jortire di male ) e queflo è quanti > 
poffo deponere sà queflo fatto r che lo puà deponere ancora N,& H. * 

Quibus habtlis &c.lo N.V.bò.dcpoflo vtfupra * 

H.Mcbipresbyter i _ J t 

Et come che con quella depolìtione vtè neceflariala plegiaria_* 

Ecc'enaftica per adempiile detta penitenza poli continuum Matri» 
moniuin , e quella alle volte IT commette in pattibua, benché Ica*; 
pre ù luol dare nel Tribunale m’i parlo qui quella inferire v 



uà Del Cartellini Parte terzi 

• • » .. » 

F O R M O L A XXXVIII, 


Della Plegiaria » chedeue dare il Spofo 
per adempì ire la Pimtenzapoftcon- 
tradi-um Matrimonium. 


te, menfe, & annotali S: Meno*, & cor am U. jlrch : pretlyter9 


Ter fonai iter confiti utut N.N. Sponfut TetifJ<],quifpontc non 
fai of-ni modo melion tire, promifit , Or le obhgauit ad pamm oncia' nm 
ami filco C c,& infubfìd nm excommunicatioms adimplerc “Pamten- 
tutta quatuoi Hd nfium in (eruitium talit Etcltfie f canta forma litir ramno 
trc.pi fi conr*a8nm M trimonium cum N N,& ad maioic itturitatem de - 
dii in fi Jr tuffare m &c.fieu:N Sacerdotali Ter > [ N, qui mlclidum prò fa «4 
frfd Ila tomi ooluit otta cumd llo principali in ca/u & c‘,& promde obli» 
gammi I fa , fi bona omnia tire', ad panam dupli , £rc. me dittate drc.coftttu» 
ttoi>* precaria C t. rinunciando beneficio de primo, & principali conue • 
niendotpc, txcrffi nii epe. (minuti qi legum auxilijs , Cr qui non poi • 
fit Je excu/art prem fifje fjQum ahenum quia fu &c,& ita /e obligauerunt, 
tenunciaoerunt in fot ma &c aflum , & Datum S.Mtnnf die , tntnje , cJr 
anno quibut Jupra . 

lo N ti.mi r.bligo >» fupra lo N Noleggio yt Jupra « 
io N N Te (limonio, lo N.N.Tefinnonio • 

Se poi la ri con la topcrucnienza di noiitia di parentela doppo fa* 
ri contutro il Matrimonio, e dopò contornato. in tal ca'o non fo o, 
che fi Jeue lepararc il Matrimonio come dfopra , noi anco verifi- 
carli l'ignoranza dell) Spofi , che non fapeuano efler parenti , e co* 
ine che quell* gnoranza con fi fi e in animo non è celli venficabi e co- 
me tutte l'aitre , mi fi deuedaril giuramento alia ipofi per tale-» 



ignoranza in quello mudo vj. 


Ut. 
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FORMOLA XXXIX. 

. .1 . ‘ 

Del Giuramento, fideuedare alli Spofi, 
quali deuono diachiarare di non na- 
uer hauuto notitia della loro 
Parentela prima di contra- 
here, e confumare il 
Matrimonio • 

D ie, menfe, & anno tali , & cor a m N. Mcbipretbytero Terree V2 
Commiffario Deputato per RjuereudiJfimum Dominimi Vicariarti Gf- 
ner alerti Comp/anum perfonaliter conflitti N-N.N.N.Terrf N. qui /pon- 
te, non vi dolo, /ed ornai meliori via, & modo elrc.declarauerunt inter ipfos 
fmfje contraila Spani alia de futuro , & perathi publicationibus de Mairi * 
monto de pr (lenti, in quibut nulla m fuiffe dtteSum Canonicum Impedirne** 
tum, nic renelatum,‘pkS^ttiè^ubd, Matrimonio J£(diBo confumato, rene* 
latum fuit effe confauguineot in tali gradii, #•' 1 còpula fe abflmmerunt 0* 
ita eum tur amento -declarauerunt taQit &c. 

E fi deuc fottoferiuere dalli detti » e dal Paroco Delegato ^qua- 
le anco deuc efaminare pih Tefiimonij. che dichino, come prima 
di contrahcrfi detto Matrimonio , mai et intefo , che li detti fufle^ 
so fiati parenti . ma che la notitia di quefia parentela è fopragionta 
doppo confumato il Matrimonio , cd allignare la calila , cova detg 
ti Tcfiimonij lo fanno . 

m 


m 
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TITOLO DECIMO VI. 


Della prattica d’efaminare li Teftimonij 
nelle difpenze Matrimoniali ob do- 
tem mcompetentem > ob mu* 
lieré indotatam . 

I N quefl’efame più cole fono necefiarie. Primo fi dcuono ausa- 
ti il Delegato prefentare li Capitoli Matrimoniali , da doue_* 
appare ladote esigua , e l’augumcnto di quella , e poi verifr- 
carli colla depofitione de Teftimonij tanto lopra la parcutcla > 
quanto (opra la detta indotatione . 

^ORMOLA XL> 

DeH’efame di Teltimonij, quando la^ 
Donna farà indotata, òhabbiadote 
incompetente . 

D ii , menfe p & attutali, SanBi Menna, & cor am infraferip te De- 
legato . 

Examtnatus fritN.N. TerrfN.atatis fra annorum tot tefiit fumatori i 
froduQnt, tr prò curi f informatiane rectptus frit interrogatut , Or exa- 
minata» fupcr prtfenli iti format ione , loto f alio , & caufa , & quicquid 
inde feit , Cr delato filai tur amento "peritati! dicenda, proni tadu ere. tura- 
vi t , Or frit primo . 

interi. a* ì.l.cognofcat femproniam , & quaterna fic, quaottaftoncj , 
tatui conditionis fit, & fi adbuc inuencrit >irum caufa cum ta tontr abendi 
Mitrimonium , <Jr quarti dotem babeat . 

\efpondn Io conofco Sempronio pereffere mia V orfana , e per rjfcr prat- 
ico della fra Cafa,e del fro batter e, t la detta è per fona buona. gentildonna, 
e ciarle della noflra "Patria, peri la detta bd poco dote comfpondente al /no 
fiat» ( vtl prò mulicie indotata ). Non bà dote alcuna, ed i affatto indo- 
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tata , e per tal’rffctto non t’i ritrouata a maritare con perfetta di pan cMM 
datone, flatite la dite in detta nofbra "Patria torre per tale fomma , fola bora 
bi ntrouato i collocar fi con Tino [no Tariate iti ttrqo grado di confangni- 
ititi, il quale vuole darli tanto per complire la fua dote ( ò pure dotarla ut* 
tutto ) e con la detta occaftont può la detta pigliar marito, altrimenti ètm- 
foffibiU,cbe poffa maritar fi . 

Jnterr.im quo confi flit augnteutum di Sa dotit ( nel nona dot alio ) fa Su- 
per diSum Tmum confangumeum ,<jr fi diSut Tttiut veri, & realità bobe- 
at bona prfdiBaaugendi dotemdiSa Sempronif,vel tllam dotanti, 

\efp»ndtt d detto Titio li doma la tale , e tale cefa , che può reudercJ 
tanto l’anno, purché eontrabi Matrimonio con effe, eque de r ebbe fono 
vere , e reali , e non fittine , ejfcndo buono ricco , eia fua robba non fli 
oUrgat* i Creditori, ne bi altri figli , e quefìo lo sò per effere intefo deli* 
bautte del detto Titio, 

Jnterr.an diSa Sempronio aliunde dotem pradtSam ir abere poffit . 

Uefpondit la detta i Tonerà, & me bi , ne può b mere da uijfuurdrtaJ 

ton forme bò detto fopra, 

Jnterr.de conte fhbus . Dixit ne può de fùnere il tale , rialti 

Qutbus kabitit (jrt. Io Mjtòdefofip otfufra, NJXlegatut n 
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TITOLO 


DECIMO VII*. 


Della Prattica d'efammare in difpenzO* 
Matrtmoniali propter lites >. vel pra- 
ptcr pacis inimicitias, vel pra 
confirmatione^ 


P E> prouare qucfTì cau fa propter Tnimicitias , conlìrmatiònit 
pacis » Si propter Htc* , è di medierò, che fi pioua, cioè 
circa i'inimicitia efierui ioimiciua grane , e Capitale trd Ir. 
parenti del Spofo, e delia Spola > quale inimicitia fia infor- 
ca primadi fare li Sponsali tra li detti , e che non fi fedaret»* 
bc mai detta joiraicitjjfcfe non G.faeeffc detto Matrimonio«ftaa- effe- 
re peruenuta da detto Matrimonio . 

E circa la caufa prò confirmatione pacis fi deue prouare , cornea 
•ri li Parenti del Spofo , e quelli della Spofa villano fiate grauiffime 
inimichi*, « benché tré di elfi vi fia interuenuta pace , ad ogni mo- 
do , effcndo la pace de recenti, farebbe facile ad inforgerc di nuout». 
detta inimicitia ( le quali fono fiate ioforte per altra caufa che per 
via di quello Matrimonio) fi confirmarebbe ia pace predetta. 

Per la caufa propter lites* èdi medierò prouarfi . Primo d’efleruii 
lite con ti confanguinei , ed affini di gran momento , e che notti* 
fiano liti di poca confi deraiione , efiimnta. Secondo fi deue pro- 
na re , che quella lite fia infortì prima di haaer trattato di fare li* 
Sponfali. Tcrao che quella lite intuitu del Matrimonio futuro fi* 
fia compolla accomodata *. e tranfatta , e ciò fi deue prouare per 
illro mento di pubico Notare in a&isprofentato, e quelle due caufe- 
fi dcuonoben ptoutre dall’Arciprete. Comiflarìo dcftmato nell’ in» 
fuferitto modo ff* 
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Del modo cfefam inare per la verificatici 
ne deH’efpofto in diipenze Matri- 
moniali ob inimicitias > & prò 
confirniatione pacis > ac 
propter lites * 

D Te , menfe , & «in/4/Ìi*rw# V,&eor*m N. Urcfcpretbjtttr&l 
Terrà N. Exanmatus fuit N.Ttrra N.*tatis[u* annera m tot , Itili * 
rocaius , & f ammani produflus, ac prò turif informatane rtceptns , qui 
tiriate filli tur ameni» rtritatit dicendo., proni ta£h» &c. mrauit , dr 
fuit primo • 

Interrata J t. feiat , cognofcat N qnatenut fic qua ocra fione,dr 

fi inter iptoiadfit ali qua "Parentela , in fuo grada, dr ptainde arborei».» 
fa ente . 

Hrfpondit loconofcoli detti , li quali fono miei Vaefawi , e ti, thè fo- 
no ‘ Parenti in te>%> grado’di confanguiniti, e quello lo si per tffere pr at- 
tico de III loro ante natiti’ arbore delh quali vi in quella manierar}, 
jinionio Carrafa P adre » 

frantefeo Corra fa figlio in primo ^Ifonfo Carrafa figHit 

jtndrea Carrafa fig.di Frane, in fecondo Camillo Carrafa fig.d’ jllfou^o 
jtnna Carrafa fig.d' jtndrea in tei^p Paolo Carrofi fig.diCamUiO 

Di modo , che li detti fono "Parenti in ter^o grado di confangumiti, COr 
mi fi redi dal detto arbore . e le detti perirne a me fono ben note * 

Propter Inimicitias» 

Tnterr.an P.T.inter renfanguinees prediSorum NN fuiffe , Vel effe alf~ 
quas ìaim.cn as , & quatenus ftc , rode fini exor te , & fi fini graues •* 
yelpauciont momenti; &• i quanto tempore , c? per adhue darmi, & 
quomodo fedan poffiut . 

F^ fptndit io si, che tri li Tarenti della ■ detta ■ N.idel detto N vi fitta 
ynagraue inimica ia mforta per la tale , e tale eaufa , prima, che irà dt 
loro ri fuffe flato trai tato di Matrimonio , e quejt'inimicitia non fi può quie- 
tate t Jt non r’wiUMiate parentela, ti ili detto K y f la delta N",& c onte .*• 

ben 
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bendo!) Matrimonio tri di c/fi , fi f alitar ebbe ogn’odio , e r angore , altri- 
*). me i.i t leu* inmiciiu appo) tara dt furbo grande, e datilo , 

Pro Confirmatione pacis . 

Initrr.an I t.fciat inter confanguineot prfdS-rum N‘ t & N.fuiffe ali- 
quarti ictmiciuam,& quattrini fi, , vndè fumi ex orto, & ex qua cauja , fi 
/ii granii, vcl pomi m>mrnti ,&• fi ad bue duret,nrc ne . 

dipenda io sò. ebe tri li Parenti del detto N’,e della detta N- vi l fiata 
Vna grand filma inimicala tutoria per la tale , e tale caule , peri da poco 
tempo a quella parte fi fono quietati, ed hanno fatto pace .bensì quefia pace 
von i fuma, e farebbe molto benebbe la pace fi confirma ffe con quefto Matri- 
monio quale immutila nonbd bauuio origine da detto Matrimonio, mi ptr lo 
tale cauja . 

Propter Iitcs. 

Intere en J. t.fciat inter confanfttiueei d Sa V,& eonfanguiueet ditti j£ 
fu.fjr cr >fje aliqnas litri, or qnatrnui fic.cuiui confider attorni fiat . 

firlp-ndit Iti lè'i br tri h Tinnii dilla deità Njf quelli del detto tt. *i 
fieno fiate Itti di grandiffima confiderai ione , c* hanno bauuio origini dallo 
tale, e tale cau/a.poi fi jono concai date nella tale, e tale maniera cerne cofio 
frr i fin turino fiipulato ptr mano del tale, e tale Notare fon condii ione , ebe 
fi comi . b fi e qutfio Marrimomo,ibr altrimenti non fi terminerebbe dtutLa 
hit, fc non fi coni) alte fje delio Maitimoniof qutfio lo io i confa , che fon Cit- 
tadino di qutfia Terra pr artico delle delie Telone , t fono interutnuio per 
tne ^at'O nella detta pace,* concordia , e qutfio i quanto pofio depontrt si 
quello fatto. 

Interr.de coutefl bus. Dixir tu pui depontrt il tal*,e tal* • 

J^uibut babau &c. /* N.bi dtpofi* vi (apra ( vtl ftgnum Crufìt ) 

N.Mcbiprtsbyrtr,*? Delegami . 

Vi fono dve altre forti dicaufe, vna prò Beigis. e l'altra prò ha- 
bitantibi» ad liftui marii , le quali non iouo verificabili per quello 
noftre parti , ne mai fi può dar calo di tale fpediuonc. e perciò non 
mi ci diffondo , loto acccnnarò . che per la prima bifogna verificare 
per informatone l'elporto al S mino Pont «lice , come 1* oratori fo- 
no Cattolici , c viuono lotto l’vbcdicnza della S.Scdc ApcAoiica_< , 
e nel luogo, one dando vi fono molti Heretici , ed affinché noou 
fiaoo coltrati con qucllicontr-herc Maritmonio. perciò defiacra- 
qo cflì oratori tra di loro contraherc Matrimonio . 

• * Digii 
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Per quelli poi, che 11 a imo ad iiftus mari», s’ iute mie non d’ogni 
Città, Tcna, Vilia , òCalalc di Marina , nudi quelli luoghi, oue 
fpd&tQm; Taire a deicriitione entrano li Turchi , per li quali vi è 
fcaritzaa d’h abitatori , e l’efpofto che fi & al Sommo Pontefice da.» 
Tcrihcarfi è , che in detto luogo vii continua inuaiìone de Turchi, e 
Corlari» e perciò noncosi volentieri con .'habitatori di detto luo- 
go fi contrahe Matrimonio , e perciò elfi viatori intendono tra di 
efiì contrabere Matrimonio. 

Quella poi obeicelJentiaoB meritorum Te dimanda informa gra- 
tùita, & cuts claufura ex certa feientia, & perciò in e fifa non fi ri- 
cerca proua di caufa , ma It dna vtatferunt , & foto bifogaa proua- 
»e, chepcrfonc fiaoo» 

TITOLO DECIMO VIIL 

Dcjle Difpenze Matrimonialiper l’impe* 
dimento publicae Honeftatisduftiti^ 
ex fponfalibus de futuro , St ex 
Matrimonio rato, òt non 

confumato. 

* / 

D Euonofapere li Parochi , cberiropedimenropoblicjhone. 

ftatii.luftitia: può c fiere di due maniere, il Primo i c quan- 
do peruiene dalli SponTali de futuro • secondo quando pcr- 
uicnc dal Matrimonio de pi (lenti rato, e non confu- 
tato. 

Circa il jrt’imo fi contrahe quello impedimento , quando fono fatti 
li fpunfali validi, e veri tra li fpofi, per li quali fc morille vno dclli det- 
ti lpofi,nhn può la Torcila della morta fpofa, ò fratello del morto fpo- 
focontraherc coll’altra Torcila, òfratcllo,e quello impedimento non 
efeede il primo grado, conforme fu determinato nel S.C .di T. nella f'h 
pone 14.cap.-j.dc refamatione,e confarne dichiari il B.Vio V .nella {ita bol- 
la, che comincia ad %omanam nell'Anno 1568 . 

Quello fi deue prouarein quella diTpenaa auanti il Paroco fi è pri- 
mo, che per l*anguflia del luogo, òlocorum.ò altra caufa, come dell*-» 
prodotte di iòpra la donna non bà pofluto ritrouare marito , nej 
Còlanguineo, ne a£ne cóchi hauefte polluto cótrahere Matrimonio. 
Secondo che la detta donna non fia fiata rubbata . Terzo che benché 

il Jet* 

>. v* ‘ • . .. Digitizcd by 
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» detto Oratore contraile fponfali de futuro. con N.forella d’eflaOrl- 
trice t con tutto ciò non contraile matrimonio ne hà hauuto copula* 
ne rómrrcio carnale con la detta quon. prima fpofa.mà morì intatta* 
Circa poi il a. fi contrahe quefì’impedimeBto detto publicj bonc- 
ftatis luftitì? ex matrimonio rato , & non confumato , quando per 
auuentura fi fulfe contrarto il matrimonio da vno adente per Procu- 
ra tarerai ò pure da vn’infermo con infirmila mortale , e con taleia- 
fcrmita fc ne fulfe morto , ò pure qualched'uno , che pcrqualche 
impedimento , ò importanza coeundi non haueffe confumato il ma- 
trimonio , & quello fi dimanda impedimento public$ honertatUIu- 
fìiiif ab matrinaonium ratum, & non confumatum , quale impedi- 
mento corre vfqj ad quartum gradano, come fe 'fuffe contratta l’afi- 
nità. E per prouare le condutioni contenute nella difpenza predetta 
fi deuono verificare fi lecaufecontcnutcvtfupranclladifpenzadipu- 
b.licaJione{là ex fponfalibu* de futuro, come anco prouarfi con pro- 
ve Degnili;, che non fia confumato il matrimonio, ed oltre di quella 
proua preuderfi giuramento dal fpofo.ò fpofa . che contrade li primi 
fponfali del defóto, òdefonra di non hauer confumato il matrimonio* 
il con efaminare teftiraonij.chc deponghino non ederui data famsu* 
di detta confumatioue, c perciò m’è parfo mettere l'infrafcritto mo^ 
do vj, 

formola xlii. 

Del modo d’efaminare neirimpedimentò 
publicae honeftatis iuftitiae ob Spon- 
lalia, & prò Matrimonio rato* 

& non confumato* 

D ii • ninfe , ér enne teli , & cor am jtrebifretbytere, fine Verità 
N. Terre N. Delegato &e. 

Examinatut fuit N. Terre N.etatii fnt annorumtot , Tifiti vocat»sfvet) 
citatiti , tr pre Curig informatone recepita , etti deleto / ibi Inr amento 
y tritati! dicendg prodi talli &c t iuranit , &■ fuit prime . 

Interr.an ipfe Tifiti cognofcet N. Nj & quattoni Hrc.fi inter eoe edfit 
eltqua Tortatela , Cr que , 

Hrfpondit Io eonofeoii detti N. N . per effer ne miei Pai fini , t li detti no» 
batta altro vincolo di Torcatela , fe non , che il detto N. bavetta contratto 
Sponfah een la qvtn.H.SorcUa di dette Nj&fen^a contrabere Mamma»* 
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eoa la detta , Je r.e moti , ed bora hi in: emione figliai fi la-detta N. altra 
Sorella per maglie . . -4- 

Jntcrr.an tacer di Rum quon/dMam H, alteri Santi defunti am -' , 

fv.it alt qua pr attica camalli , Pel diffamano p radica . 

I$e fronda Hop vii fiata tte pr attica, ai diffamai ione di prattica^tte^ 
f onori vifl ornai eonutrfare fri li detti « 


PerTinipcdimento publicaslioneftatis ex 
Matrimonio rato. 


'ASpire 


luterr ,an eognófcat TJ.Vi&fi iutrr tot adfit ali qua partateli 4 
t^efpondit lo cono! co li detti V,tf N come- miei Tat/ani , e Ir detti fi 
parenti, acanfa , ebe il detto banca contratto Matrimonio con la qutn « 
21. altra Sorella didetta U,però non fi confumi queflo Matrimonio , uttefo , 
thtfì con truffe per Trocuratore(v e\)quando fi contrade detto Matrimonio 
la detta fiaua male inietto , otte fi conti affé , e frà pochi giorni fa nt morii 
ne è p off bile , che tri II dettivi fufft fiata copula carnale , perla gualco 
fuffe detto Matrimonio confumato per lacaufavt fupra , e perciò tò, (he 
la detta q non. N.rcfiò intatta- 


\ # - * ^ ... *. i 

Per l’vflo, t per l’altro impedimento < 


luterr, an ditia N.htuenire poturffet unum partt vonditionis non eoo* 
fanguineum , nel affinerà , cum quo Matrimonium conir aber e pofftt . 

K efpondit effendo il luogo angufio , è certo , tbe la detta non hà paffuto 
haute altro con ehi baueffe poffuto conte abere detto Matrimonio, fé non che 
il detto W, 

Interr.au pr f ditia mUtkr faeritrapta , velpervhu, &• metum indili 
tlaad prpditium Matrimonium contrabendum . 

A efpondit la detta Donna non è fiata alte mente rubhata » nè per paura , 
ni per forerà, md bà fatto detto Matrimonio con Juoconfenfo , c di tutti li 
Varcati , e quefio i quanto poffo dcponcre ih quefto fatto . 
fyibuo ho bit ii Uro, lo H.hò depoflo ut fupra. 

H^ircbipretbytet Dclegatns &c. 
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FORMOLO XLIIL 
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Del giuramento da darfi al Spofo di non.» 
hauere confumato il Matrimonio . 


X. >' i l ' l "r. *■*- > * ; ti | 4r| # "'f • i * y : I ^ 

D ie » tnenjc , rtr anno tali , '& coram H.jtrcbipretbyietà N.Terr* M» 
Terjonahtcr confllHius N N.Tenf N,qnif ponte non vi dolo , ftd 
omni mtl tori modo, & vta&cxiimiHramcnio taSit (Src.-dechranit iti* 
talitemporctontraxi([e7lUHrimonMM cum quon.U.N. per verba de ftf- 
fentt iurta ntum S.l\, Evquod qntdem 7 iUtnmontum morte presenta iijJL» 
con f umani t , ftd intatti abbac vita migrami , & tta turauit , & decite 

tana in forma &c.(e fi firmi daldeclar ante , ed sircijprett.J 

fic quctìod<juaiHo porto dire per la preferite ift.uuione ad hono- 
te , & Gloria di Dio Benedetto » rtt ddOlonofoSaictbcrco-Atc*; 

«cicalio di Coosa* 
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DELL* A R CE VESCOVI 
DI CONZA.* 


Eflènda fiata Gouernato quello Arciue- 
Icou ato d i Ganza da degn iflìmi Sogget. 

ti.tràquali tona molti Cardinali > & 

qcciò quelli non de fraudentu r me- T 

moriai me parlo nella fine di 
' quella Opretta porgerne il 
Catalogo a fine fiele fpalfi- 

na in etto li Curiali.. 



lati . h cnc ooutruuruo i — ----- c' it 

fpacio di ceno nui doppo la morte di Pietro Vifcouo di Gonza | u,lc 
flato Tuo Succcllorc , ma folo dall’ Italia sacra fi mette vn Mi L o- 
ne , che fà doppo iTcenicuaio primo A ceucfiouo^ln tanto mette- 
rò quella ferie nella ccnfoi mira * thè a.'hò bauuiole uotitie da net- 
ta Ita ria sacra » cd- altri , & fi i che . , , 

j Pietro vii imo Ve cono di Conza fu tale nrlt’anno 967.mort.ncL 
Terremoto drila «HftriHtione della Città nell'anno 986. 

%, Leone primo. «rceua coHo dLGt-nza fii nell’anno ncii‘ioS7» 

2 Gctuafiofii Arceueftwuu neli’anro uofi 

4 R.the own.fi sa ne il ncroe-» oecognoroc fu nominato nel hre- 
mcdiCaMlo.ii.nf* | ’ 4 *»nw 111;, -, • . . 

< Herbe no fù prima Vcfcouodi Licogi nella. Suct i* , & doppo- 
Arceyeftouo dt Couaa utli’anno 1 idp.hog&i santo * 6 t il fuo Corpo 

Q. x. fi ve - 


==ìO-i ritrotia-ndofi ne nell’rtaPa Sacra , ne in. altri Hiffo* 
- rici,chi follerò flati Arccucfcoui di Conza prima det 
086 fene fi d-iflrulfc la detta Città per. via. di Terremo- 
io , che mori ilVefeouocon tntt’il Capitola, e Clero.; 

ttimo*che fri le ruinc siefUn/ero le tnemoiic dell) Pre- 

chc Goucrnorno dcttaChiefa , ed anco ncnfcrittoua chi per 
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fi Tenera nella Cadredale con gran concorfo de Popolo nel di i» 
Agofto. *■ v V _ * T"'% 

6 > Geroafio fu Acceueftoao nell'anno i ri 4* f ‘ * i ; 

7 Pantalone ottenne il Confcraacorio-di Conea da fanocenatalf ' 
nell’anno i zoo. 

8 Andrea Canonico Regalare, il quale ottenne la confitela de Pa* 
lorotjjndo, Gì Arcenefcono nell’apqo 

9 Nicola de Benefacijs Canonico. Napoletano fù Acceuelcouo» 

nell’almo 1154. . 

10 Mae Uro Afrirea de Alberto Domìnicanoiù nell'anno «74» 

1 1 Stefano de Origo Milanefc dell’Ordine Ciftcrcicnfc fi» eletto dal 5 
Capitolo nell'anno ri78> 

1 » M-icftro Lorenzo Blundi 'Pudedinadell' Ordine de Predicatori 
fii Eletto dal Capitolo nel 1 28* ' 

1 3 AnncnuJfo Arceuc/couodi Brindifli e poidi Conaa ftì nel ixjxfc. 
& doppo fù Arcenefcono di Bùncuento . 

»4 Cbnfi.'io Gatto di Vttetbo Cappellano di Martino V;rdoppo* 
ArccUcfcotio Arbnnenfc nella Sardegna., e poi pafsòaConza odi*" 
anno 1 joojrd ottenne , «he là CWcla di.Conjw fotte fiata fotta la ^ 
Regia prceetdonc- nel t-jor, 

Dionilio di Valua dcili signori della Tèrra della Valga fù Ar- 
ccuefcouo di Conza nel rj io; 

Leone di. Monti ciy'ò Canonico tfl Conza fù-Elctto Afceuefcouo» 
dal Capitolo d< f elTi Chiefa nell’anno 1317; « 

17 Pietro Archiiiacono di Conza £ù Elctto-dal Capirolo- Arceue*- 
fcou» nel 1373. 

*8 Lorenzo Vefcouodi *> Angelo Lombardi- era. Arccuefcouo di» 
Conza nel 1344* 

19 Filippo Arceuefcouo Tebano fir-frasferitoà Conca nel 1751. 

2.0 Fra Bartolomeo di Valenza Dominicano fà Arxcuefcouo nei 
** 59 » 

n Nello de Afnito Configliero dèlia Regina Gibuaona feconda fù.- 
Ridatone! Goucrno di Napoli dal Rè Ladislao fù nel i$po. Arceue* 
fcouodi quella Ghicfa-. 

ir Nicolò fù A rccucfcono di Coaaa, enelfanno 1411; pattò dal* 
l i Chiefa di Ruttano , 

»3 Gafpro di Diano fù Vcfcouo- di Tiano-, e- do pò di Conea Ar- 
ceuefcouo nell’anno 141130 doppo fùArcèuefcouo di Napoli. 
z~\ Litio V r (i :kj Ro m a n o f ìi a r ce u è ioouo n c 1 1438^ poipafaò alla 
Ciaiela di Bnl , e dopò fil- Cardinale . 

i\ FrafCnmoadodi Scrongoli di Calab- ia dell'OVdine di s.Bifilio- 
fù Vcfcouo di s.AgatadiGoti e poi di Baiano v c doppo Arccuè- 
Icotio di Gonzi nel 1439; 

:.6 G^aumoi Conte filmina Ci Arceuefcono dà Conza nel 145 die 
•loppaCscdinalc* ' * *7 
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%t Nicolò Cr^tiNjpotijlejl predetto fu Arccuefcouo ne! 14*4. ?m 
»8 FrancelCpCpnt»«Utrò Nipote, fii ^rfcucfcouo nel 1494.C ppf 
Cardinale . 

ap Camillo Gicfual^o .Pigi io.di Lpifi Comedi Codia (u Arceue^ 

.feouo nel 1 %IJ‘ 

'30 Vincenzo Cardinal Palmieri R ) Arceutfcouo nef . j 

31 Troiano Giclualdo Figiio di Patio Cerate 3 i Cònzà Hi Arcepe- 
fcouo nel i$j4- . , ... • 

31 Nicolò Cardinal Gaetano dì Sermoneta fu Àrccuelcouo' nel 
j 5 ?9 ìc poi paflfù à Capua . 

33 Marcello Cardinal Crefcentio fò Arce uefeo uo nc li $ 36. 

34 Mac fi 10 Fri AmbróGo Caterino Pulito dr Siena Dominicano 
Vcfcouodi Minuri , dopo Acccntfcoup <ri Gonza nel »sj».chelà 
Cardinale , c mòri fubbìto per ftrada in Zìpoli.*/ ’ 

35 Macrtro Fri Ambroggio Mutarcllo di Bologna Arccuefcou» 

«li Conza nel « 5<? 3.. ’ 

36 Alfonso Car«iinal Gicfuàrcfo £ù Arceocfdopo nerijsj.fù foiba* 
Sciatore in Roma di Filippo lì. Decano del S.Cotlcgio > ed Arccuc- 
feouo di Napoli . 

37 D.Saluatore Caracciojo Teatino Teologo , e Nipote di S Car. 

lo Boromeo , e del ^redettu'n’lfoimj , tVé fcniTncl'ó il me^éG ino l* 
Arceucfcouato diCoiua - ne! l yyjjSf campò pochi mefi . ♦ 

38 Marc’Antoiùo Pe cara Dottore » c Referendario di Signatura 

fu Arceuefcouo nel i$ 7 > ; ’ . ^ 

39 Scipione Giefualdo fìi Arceodftouo nel 1595. 

,40 Bartolomeo CardiiulCcfis'fu Arccuefcduo ne| rdoS. 

41 Ctirtio Cocci delia Terra Tcfia d’Abruzzi fi» Arccuefcouo nel 
idì + 

41 Fabio de Leonclfa Patriarca «TAntfocbra piò volte Nnntio, eu- 
Vefcouo aiSflentc , ed anco Datario in Roma era Atccucfcouo nel 
xdiz. , 

43 Ercole de Ranconi MotNnefe Dot core fò Arcare feotio nel 
*d 47 . 

44 Fibrillo Campana di Lucerà dì Puglia Celeffrno fb Arceùcfco- 
uo nell <55.1. 

45 Giacomo Lcnzi Romano Monaco Caflìacnfe & Arceuefcouo 
nel id6S. 

4 6 Paolo Cataiina Monaco Ole ui tane P-gìio defRegio Configlie* 
tu D.Tomafo Carauita fu creato da ClcmcnteX-fotto 1* ap.Gennaro 
lójyfii affai defenfore delia fua giuri fditrionc , & immunità Ecclc- 
fiaiiica, riftaurò, ampliò» e rrduife in bellitìma forma il Palazzo 
Arceuefcouale.c Baronale della Terra dr 3 - Menna, nel qoale non V 
babitòpìn» che due meli, e mezzo , eie uè mori folto li ad. fette in- 
kre iò8i-nciaaciuie Io uo fuo Vicario Generale * che fui indegna- 
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mente affuntoa tal’Vfficto fin dalli i iyd» Gennaro *#74; * dopo tlù 
morte del detto fui confiruuto «UlReujCaprcoIodiCdnza' per Vi<?*?« 
rio Capituhre. 

D* Gaetano Caraccfoto figlio del Signor b.' Tornato della Cafa de*" 
Signori di Forino, e della Signora LV Vittoria Serfaic , fratello del 
S gnor D. Fab;o Caracciolo Olici di Ricadrò , e hoggi per gra* 
*i.a di Dio: vincàie Arceuefcouo di Coriza; fù quello della Religio- 
ne X atioa ,ouc elei citò molte prcpofituce ,. ua. quali fò/quel a di 
S.Paoio Maggiore di Napoli. Diede faggio del (uo- effere , cornea* 
inlignc Predicatore, l'Eininenuliimo Cardinal CaracCioLd Arciue- 
(couo di Napoli propofe il ir. ede fillio per l'At^eueC-'otUió. di Coll'- 
uà , l'ottenne dalla feLic.e memoria d'InnacenioXUffida. dcttoSi» 
gnorc Cardinale Con/ecratQ in Napoli neba Cfii^fa dclli Miracoli 
nell’anno 1 68 1, QrontP quello Prelato in Piocète fu coaindfcioilc 
amore riccumo daDiócefani , e fuoi VaiTallldellcTerre dj S.Mcn^ 
na.eS.Artdrea, edaUrcfi. coctifpofe il. dftto da Padre, cdaPa- 
ftore;N.cl pelino. di.cfie rimiiòliluiSpofa, flcuitjuf.tr ill.vn, & Ci- 
. lui jtem [nani, mirando., con/o.rae la Città diCorua quali dilli una,, 
Co»! la fuaChjcl’a , non oabentem vejlem bluptiitcm, e tutta dittorine,. 
ma.dageqcsofo Catulicco fnbùo iawapccMl. ^ijliurirla,. come fc 
' ‘ nel. pii ino anno del Tuo Arccucfcouato ; lirifc-.efornò , ed riduf- 
• fe. quel Tempio da' l'o.fcurc24.a , alla Iure , dall’-ancich.iià «alla rao.- 
«tornita a fegao che hoggi è. v.liadclle ChiefeCofpicue ; Ed il tutta, 
coli lubito, non conuencndo ad vn Caualtero fu» pari, tener. fi. lace- 
ta Spofa.. Trasportò il Corpo.dcl GJoriofo S. H:rbcrto Arccucfca* 
, v »uo d’iui da voa Cappella picciola,ouegiaceua aH’Alca» Maggiore» 
che poi efornò con degni apparati:, candelieri- dj betofliina.nian!— 
fattura , BalJ ubino, Dofclto di Damafco, c (lama, di detto Santo.. 
Ptouedc la Sacre dia non. folo de bdlitfime vedi Sacre per cito , mi 
anco de duplicate per li fuoi cinque afliftemi nel celebrare Ponti~ 
finalmente.. Edificò ilCaropanilc principiato dal filo Prcdcc elitre», 
e pmuede la detta Chiefa d’Organo, che ne (laua priua,.e con que- 
. fio ha introdotto ogn’anno ua.uii.ca apifiCori nel di iq. d’AgoRo,. 
che fi celebra la fcftmita di detto S.Rerbcrto, poffendofi dire cc tu* 
Venta non efierui fella in quelle parti limile àqucfta.v'é innuinera- 
bile concorfu di Popoli>iu>n. folo DcoceJanU mà anco di fuori fi *— » 
dalla Puglia, Rafilicata-i ed altre Prouiuci«,.che corrotto alla detta 
diuotionc propagata dal medefimo Arccuelcouo . Nel Palazzo. 

, antico, Àcceucfcouale , che fu top^relTo- dalle ruinc v’cdifirò.due-*. 
. cimane re per albergare i< detto» di; Non fermò qua la Iliadi uo- 
tionc verfo le Chicfc , tnentic attcféa riedificate , c reftraurare-» 
luoli'a tre Abbadte-dcl.a fua menata ■ come quella- di S.G>acoino di 
P^fcopagano , S. Maria dei li Santi di CaJitro.,S. Pietro della Qua— 
ghetta, S.Maccaxio dell’Oliucto, e S.Maria Maggiore dcH’Auetta;, 

Bcu.. 


Iftruttìoné per-l* Arcipreti, eViWrijForancì 
Bioche tcnctfe nella Terra «li S. Menna oue rifiedc bclliffimo Pa- 
lazzo rifatto dalluo Prcdeccflbre ( quale rimale incoio pino porla 
, morto di quello) il dai, e non Colo adempii la mancanza, mi vira- 
. bricò molte danze per tenderlo più comodo .Rift-aurò ii Palazzo 
. della ftu Terra di S. Andrea, e refe habitabile quello elidente nella 
c Terra di fiocino. Diede regiftro al . Semina-rio , < hoggi fi vede 
non folo aumentato di ziejma , ma anco d'akuni à legno , che da_. 
iz.foliti , l’ha ridotti à id. e ty.àquafi hàprou«duto di aueflro di 
mufica» e di lettore morale i Viucodo antiofo di edifica 0 nella-. 
Terra di S.Mènaactaccata-alPalazao Arciuefcouale vija Chiefa in 
honorc del fuo Patriarca S.Gaetano ( per non andare nella Chiefa 
• Parrocchiale indecente à fare le bandoni -Bcclcfi attiche) ve-incqn- 
trà tante jJififipoltA, che piu volte Gperdà d'animo, ma alla fine per 
non v iucrc inquieto per fi fasta ansietà , che l'atSfteue . -,*omprò 
molte cafc ai caro prezzo , che de dcftruffe, e formò da pianta di 
detta Chiefa, ovi benedille, e polle la prima pietra Pont idealmente 
concelebrare in detloluogofotto il di Novembre i^>p. Prole* 
gui la fabrica di ella , quale ttandaà qualche legno auuenoe, cho 
fono la notte del li ). Marzo, ttfq&fu vn fierifiimo Terremoto più 
notte replicato , che.nonlnlojjbrtaaimo WJUipericoio ddia vita-*, 
«nà reità inrr-pcrtoiMutce:iff|tf rt* Un'ficbPàlazntr Ar*tv«fcqaa-. 
li.Stiede per 40 giorni detto Arccuefcouo,c con tutti l’altri della-, 
fua Corte in Barracche formate di tauole , foffrendo in quelle^ 
ffantiuncole patimenti uou ordinari;. Ogn'altro, che folle flato fi 
farebbe perfod’aoimo'nelconfiderar folo la ripararione'graode-» 
accettarla al Palazzo notabilmente disfatto* «omplire ma Chcifa 
tanto daeffa defideràta -, mi egli tutto antaofo non folo 'finì nel 
medemoiftante la Chiefa , mà nflauròil Palaizo , ed in detta ri* 
•auratione l’accrebbe di camerc,ev'edificòvnfortilfiraobaftio- 
nc in vn angolo diquellofpeniparare fi il pattato, come ogni al-- 
tro futuro danno de*Terremoti ) In queflo v’cd ficò officine, ej 
galleria affai bella di fopraà legno -, che s’c refo il detto Palazzo 
molto cofpicuo, Stinuidiabile-, aggiungendo iui •vicino vn vtiltj, 
c diletteuolc giardino, & in ciò ha fopr’abbódato doppiamele il Tuo 
Predeceffore in tali fpefe per feruitio della fua Chiefa* méza. Dil- 
li, che compii la detta Ghiefa del gloriefo S.Gaetano -, òhe fi può 
dire cffer la migliore ,che fia non folo in quella Provincia, ma in_, 
tutte 1‘altreconuicine. £ quella tutta formata di belliffime lamie.* 
di ftucchi , 'condegni cornicioni, ed ornamenti con famofa faccia- 
ta, atrio, «grada, e con ampliflima Sacriftia, ornata di tutta la Sacra 
Suppelett<le,cd altro oeceffarioà 'celebranti, munì detta Chiefa d* 
Organo, Campanile, * Campanie fopra più Ufo rilucere con oc* 
to aliai belli quadri dipìnti dal virtuofo Pittore Signore p rance feo 
Grimaldi Napoletano fratello del Signor D.Agoftiao Grimi l,fii 
* Mac- 
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MacGro di Cafa di detto MonGgnor ArccuefcOÙo , che fubftiWtf 
' Onut dici, & tflut fi nella fabrica di detta Cfaiefa' , come del detto 
• Palazzo. Fù qucftaChiefa aperta, e confacrata sùlij.Agoflo i6p> 
•dal medemo Prelato, quale per tré di continuivi folieonizzò ftft« 
cofpicue con degni fuochi artificiati, fontane , & ottima Mufica à 
piò Cori con granConcorfo di Popolo* perdonarne, che terminò 
net di dei detto Patriarca S.Gacrano . R fiato ,cd è quefio degno 
Pallore pio , « Padre de*tutti,cd inparciculare de pouen, benigno 
con (additi corrigendo quelli caritatiuamente con fouuenoirc («-* 
Chiefc Diocefane fempre dedito all’oratione, e difciplme , eòe in- 
fua fata fai modo d'oratorio ogni Venerdì , cori l'i incruento di 
datti gl’Sclefiafiici,e Secolari di quella fu a réfidenza, con aggiun- 
gerai fuoi degni* Spirituali Sermoni fi in quefio, come nelle qua- 
<' ranCOre di Carnevale , e Natale; Non manca al fuoobligo di de- 
fcvdere la Aia Kcclefiaftica Giurifdittiooe nelli folkipctd fegni 
del dovere, e conmodi affai pradcntiali.Nel AioTnbunalei ponti» 
no fi offeruare la Taffa Innocentiana, a con aggiungerai vn altra 
moderatone de dericti da effo fatta. Lab or ondo contro fua propri o 
tonda. Prieghi tutta la Dioici perla Aia fai u te ,& cialtacione-»# 
conforme non ceffo anch'io. ••• < • ' •’•«-» i' 
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